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E fuburbane della medejima y 

OPERETTA 

Del M. R^Sig. Ab. 

FRANCESCO BELTRAMI 


In Ravenna nella Stamperia feoveri preflb i Fratelli 
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I FRATELLI FAVA STAMPATORI. 
A Chi legge • 
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On poffiamo certamente cor, pìà ìngenuith enco- 
miare la prefente Operetta , che ora' a nofire fpefe 
rivede, la pubblica luce colle Stampe, y quanto col 
produrre Ittteralmente P Articolo , che per la pri- 
ma Edizione , dal dotto Direttore delle Novelle 
Letterarie di Firenze /«. inferito ne* fuoi Fogli de' 
28. Novembre , ove premejfo il Titolo del 

Libro così fi efprejje — ,, Dopo un difcorfo preli» 
yy minare fulP origine , dominio , e fiato antico e 
yy moderno della Città di Ravenna , il Sig. Bel- 
,, trami s* introduce nei particolari della medtfi- 
yy ma y col mctodo di divider le fue ojfervazìoni 
yy in tre giornate , due delle quali fervono per le 
yy cofe interne , ed una per P efierne e circonvici- 
yy ne . Quefia già illufire fede delP Impero occi- 
yy dentale non ì ora la prima volta che vien de- 
,, ferma nel fuo materiale ; il Fabri , ed il Co- 
yy toneWi lo avean fatto, antecedentemente , il pri- 
yy mo nel pacato fecolo y P altro al princìpio di 
yy quefio prefente . V Autore à compitati P uno e 
yy P altro y gli à corretti , e gli à corredati di nuo- 
yy ve notizie , portando feco ovunque come proprie 
yy fue doti y lu funu critica , la chiarezza y e la 
„ precifion dello fide . Ecco come fi può finalmcn- 
yy te giungere a conofeere il prezàofo materiale del- 
yy le Città <i’'Italia , e falvarfi da tante falfe re- 
yy lezioni de* Viaggiatori , i qaali veggon fuggen- 
yy do. Già già ogni paefe à il fuo Antiquario^w-^ 
yy paio y »ow /ó» tuttì y pCT difavvcnturu co-» 

sì 
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,, f> gtufli ojfervatorì corri è il Sig. Beltrami . „ £= 
Jinche nelle Éfemeridi’ letterarie di Roma de* 6 . 
Decembre 1783., per tacere di altri Fogli ^ fi par- 
lò a lungo con lode deW, Operetta e deli Autore 
medefimo , e così di poi fecero coflamemente tutti 
quei Scrittori che fino al dì cT oggi ne anno fat- 
ta menxjone nelle loro Opere . Per la qual cofa 
non e maraviglia fe abbiamo veduto in BYrve tem- 
po mancati a quefia Città quafi tutti gli E/em- 
plari della prima Edizione , che fecefi imprimere a 
carico di copiofa affacci azione ^ e deli Autore ifief- 
fo j offendo già alcuni anni , che ci fentiamo ricer- 
cati continuamente per delle Copie da' Cittadini 
non meno , che da' Forejiteri , e dai Viaggiatori . 
A foddisfare pertanto sì agli uni , cl)e agli altri , 
ecco che pre fentiamo al Pubblico la prefente rifiam- 
' pa t che porta feco il pregio di effere fiata rivedu- 
ta e decorata di nuove notizie dallo fieffo Auto- 
re j dal quale fiamo fiati cortefemente favoriti ^/eb- 
bene Egli ritrovi fi in mezz/ì a ferie occupazioni nel 
governo della Chiefa Priorale di S. Alberto , che 
da cinque anni a quefia parte diecorof amente fofiie- 
ne . La diligenza da noi ufata nella prefente im- 
preffione , la mole del Libro renduta più comoda , 
e tafcabile y e lo fieffo prezzo diminuito , d fan-^ 
no promettere un favorevole accoglimento , 
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INTRODUZIONE. 

i 

S Opra molte Ifolette fparfe in metzó di una va* 
Qg Laguna , che inondava/] dalle acque del 
Mare Adriatico ^ incominciarono ad abitare co- 
loro , da cui ebbe principio la Città di Ravenna . 
Per la di lei antichità ,’e per le diverfe opinioni de- 
gli Scrittori/] è renduto dubbiofo^ed incerto il tem- 
po di fua origine , e il nome del Fondatore . Sem- 
brandomi pertanto fuperfluo mentovarne Ì varj pa- 
reri , e congetture ^ dirò folamente , che il gravi/Ti- 
mo Iftorico Cluverio» hai. antìq. Tom. l. pag. 501. j 
la crede edificata lungo tempo prima della Guerra' 
Troiana. Da cosi remoti/Tirna fondazione chiaramen- 
te fcorge/i con quanta' ragione que/la Città col nome 
di jìnùca fiali Tempre diltinta . Ebbe ne* primi tem- 
pi le Fabbriche tutte di legno ) come fi ha da Stra- 
bene Lìb. 5. pag. 205. Scorrevanle vicino più Fiu- 
mi , fra quali il Pò con un ramo delle fue acque 
veniva a circondarle le mura fervendo di riparo , e 
dife/à , mentre con uri altro , che entrava in Cit- 
tà y manteneva la comunicazione , e commercio del- 
la medefima , che tutta giravaC con piccole Barchet- 
te , e per mezzo di Ponti a guifa della Città di Ve- 
nezia . Lo ftelfo Strabono l. c. dedu/Te la falubrità 
dell* Aere Ravennate dal moto dell’ acque correnti 
dei Fiumi 4 e dal flu/lo y e riflu/fo del Marey onde 
ne veniva lo fpurgamento del pantano y e del lez- 
zo della palude .* e il Sigonio de .Imp. Occtd. ì'tb. 
15. lodò molto la fituazione ficura , e forte di Ra- 
venna j imperocché difficilmente accollar fe le pote- 
va per terra a motivo della Laguna y e dei Fiumi ; 
e per 1’ altra parte il mare e/Tendo di poco fondo 
noi ammetteva le Navi • Non è perciò meravi- 

B glia. 
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glia , fe i Popoli concorfero a gara per abitare in 
uh luoao da fe atto a difenderli dalla inondazione 
degli altri Popoli circonvicini . Sarebbe bensì diffi- 
cilillìma cofa nell’ ofcurità de’ fatti più veri in qiie’ 
tempi occorfi , lo ftabilire , fe i Pelafgi , i Tirre- 
ni, gli Armeni , o altri foifero i primi abitatori , 
nè qui è luogo di un tale efame . Dal confenfo di 
gravi Storici dopo di eiTere (lata quella Città Colo- 
nia degli Umbri , o Sabini popoli antichiflìmi , e 
prima di Roma pote!)ti , e guerrieri , allorché fce- 
fero in quelle parti i Galli , pafsò in potere di ef- 
fi , e divenne una nobiliffima Città della Gallia Ci- 
falpina. Sogcft)gari i Galli dai Romani fi afcrifie Ra- 
venna alle Città confederate con Roma, e fu anno- 
verata per ano de’ più illullri Municipi d’ Italia ; 
indi pafsò ad effere Metropoli di Provincia , e cir- 
ca gli anni 402 . dell’ Era Volgare ebbe 1’ onore 
della Refiden^a degl’ Imperatori . Onorio fu il pri- 
mo , che (labili in Ravenna 1’ Imperiai Sede d’ Oc- 
cidente , ove la tennero anche i fuoi Succeflbri . In- 
di fu fede de’ Re degli Eruli , de’ Goti , o fiaO- 
llrogoti , e ne* tempi fufleguentf degli Efarchi^per 
parte degl’ Imperatori d’ Oriente . Occupata pofcia 
da’ Longobardi , furono quelli difcacciati dall’ Efer- 
cito di Pipino Re di Francia , il quale con invitta 
liberalità donò 1’ Efarcato di Ravenna ai Romani 
Pontefici , donazione anche da Carlo Magno con- 
fermata con 1’ aggiunta di altri Stati . Quindi i Pa- 
pi commifero il governo dell’ Efarcato ai nollri Ar- 
'*■ civefcovi , e febbene relli incerto fino a quando, ef- 
, fi continualTern in tale amminillrazione , pare non- 
dimeno poterfene alTegnar il termine a quegli anni , 
in cui le Città della Provincia , fcoffo il giogo fer- 
vile , fi andavano ponendo in libertà, come pur fe- 
<e Ravenna , la quale un tempo fi governò .a Re-r 
. pu- 
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publìca , c in tale fìato d’ indipendenza fi manten^ 
ne finché nel 1218. Pietro Tra verfari Cittadino pri- 
mario , e di antica nobiltà con ufurpato .comando la 
prefe a dominare > a cui fucceffe Paolo fuo Vigliuo- • 

10 , ottenuta peraltro 1 ’ inveftitura dall’ Arcivefco- 
vo , e Chiel'a di Ravenna ► Non andò molto , che 
fe ne impadronì Federico Secondo Imperatore ) il 
quale dopo otto anni , cioè nel 1248. confegnar la* 
dovette all’ Efercito di Papa Innocenzo IV. Ritor- 
nata fiotto i Romani Pontefici la governò per eflì 
un UfiBciale col titolo di Conte, poi di Rettore del- 
la Romagna . Succefiìvamente la Famiglia de’ Po- 
lentani circa* 1’ anno 1^00. s’ intrufie a comandarla 5 
ina col tempo divenuta infioffribile cotal fiuggezione, 
f infici alla Città di liherarfiene, fiottoponendofi fpon- 
taneamente nel 1441. alli Signori Veneziani , dalle 
cui fiaviiflìme Leggi venne regolata fino a che nel 
1 509. la relìituirono alla S. Sede *, riafiìinto avendo- 
ne parimente il comando negli anni 1527. per di- 
fenderla da. una grofia partita dell’ Efiercito imperia- 
le di Carlo V. Ceduta di nuovo dalla Republica Ve- 
neta nel 1590. alla Chiefia Romana , fie le fiottomi- 
fie , e fi confierva tuttora ubbidiente , e fedele , ef- 
fendo governata da un Cardinale con titolo di Le- 
gato a Latere della Provincia di Romagna , ed E- 
larcato di R^enna , la cui Refidenza è in quefia 
■Città come Capitale di detta Pravincia compofia di' ' 
■nove Città , e di piò di cento fra Terre , Cafiel- 

11 e Luoghi Baronali , popolata da 242385. ani^ 

me fecondo lo fiato dell’ anno 1768. , avendo an- 
che oflervato , che in tal anno fi feminava di gra- 
no in tutta la Provincia Rubbia Rom. 52437« , e 
mezza . , 

> Dopo il breve accennato Racconto dell’ origine , 
e dominio di Ravenna-, potrebbe ciaficuno con faci^ 

lità 
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liti arguirne la dì lei antica graridetza , e magnifi- 
cenza . Il celebre P. Abate Bacchini Obfero. ad 
Foriti ^^nel, P. i. pag. non ebbe ditficoirà di 
Confiderarla emula della grandezza Romana ; nè come 
penfo anderà guari' lontano dal di lui fentimento 
chiunque confideri efiere fiati in quefta Città il Tea- 
tro , r Anfiteatro ) il Circo , le Terme , e Pifci- 
ne , il Campidoglio j la Porta Aurea ^ 1* Acquidot- 
to ) il Milliario aureo > Maufolei lontuofi j ed an- 
che un Cenotafio > o fia Sepolcro onorario di Dm- 
fo Nerone Padre delfi Imperator Claudio . Fu pri- 
ma in fette) poi in quattordici Regioni divifa; eb- 
be i Tempi di Giove , di Nettuno ) dì Apollo , e 
di altre profane Deità. Qui cofiumarnnfi i giuochi, 
c fefie pubbliche , e molti Imperatori vi fecero la 
loro comparfa Confolare con molta fplendidezza di 
fefie teatrali , e circienfi : qui edificarono gl' Impe- 
rarori , i Re , gli Arcivefcovi , e ì Cittadini fon- 
tuofe Bafiliche , ampli Palazzi , Giardini vaghiffi- 
mi , e altre Fabbriche ad ornamento > e fplendore 
della Città non meno, che per comodo, e vantag- 
gio del Popolo Ravennate . Qiià fi Itabilìrono in 
gran numero gli Ebrei colle loro Sinagoghe , ì Gre- 
ci , i Mercatanti d* ogni Nazione , e la moltitudi- 
ne degli abitanti , la ricchezza , il commercio per 
ogni titolo là rendevano Città doviziofa , illufire , 
c feliciffimà . Fu anticamente quefia Città di tre 
parti formata , oppure congiunti avea due hobilillì- 
mi Cafielli , l’ uno de’ quali chiamavafi Clafle., l* 
altro Cefarea , e quelli univanfi fcambievolmente , 
e per modo , che componevano un folo Paefe eftc- 
fo in lunghezza pib di quattro miglia . Occupava Ce- 
farea il luogo di mezzo fra Ravenna , e Clafle , e 
il famofiflìmo Porto , dove (lette 1’ armata navale 
Romana , innoltravafi frammezzo ali* Uno , e l’ al- 
tro 
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wo Caftello di ClafTe , e Cefarea . Ma poiché il 
tempo , e le vicende fi rivolfero al di lei danno , 
e vi levarono la loro fede i Principi , incominciò a 
decadere la fua fioridezza , grandiofità , e popolazio- 
ne i (ebbene anche nel fecolo undecimo , e nel duo- 
decimo in alcuni monumenti fi fa menzione del mol- 
to Popolo di Ravenna , e fi loda la medefima per 
i fuoi Edifìzj , come notò il celebre , e Nobil Uo- 
mo big. Dottor Antonio ’Zirard'mi Edif. Prof, di Rav, 
pag. 155. Gli ftelfi Romani Pontefici gradirono , 
che fi fminuifie il potere , e dominio di quella Cit- 
tà , i cui Paftori vollero più volte contendere col 
medefimo Supremo Capo della Chiefa ^ Si ridufie inr 
tanto la mercatura , il commercio , e traffico di na- 
vigazione alla Città di Venezia , che novellamente 
crefceva in più comoda fituazione per lo trafporto 
delle merci di Oriente nella Germania Panonia : 
così nei feguenti fecoli quella Città molte volte fog- 
giacque a’ faccheggiamenti , e alle inondazioni de’ 
vicini Fiumi , onde Tempre più decadde dal fuo splen- 
dore . Ma ciò non ollante fono a Lei rimalle tut- 
tavia tante preziofe cofe , che poflbnQ renderla, mi- 
rabile a chiunque vien per vederla , 

Stà di prefente Ravenna in una amena pianura di-' 
dante 25. miglia dalle prime Colline, e cinque dal 
Mare Adriatico a retta linea , eflendofi quafi del tut- 
to interrita la laguna , che avea d’ intorno coi re- 
dimenti de’ Fiumi circonvicini , particolarmente do- 
po che s’ incominciarono a coltivar gli appennini . 
La pianta della medefima è fomigliante ad uno feu- 
do militare . Ha il giro di circa tre miglia , ed è 
cinta da quelle iftefle mura , che vi fabbricò 1’ Im- 
perator Claudio , rellaurate , ed accrefeiute da Va- 
lentiniano, Terzo , e munite di Baluardi dalla Scre- 
«iifima Republica di Venezia. Contiene 14550. abi- 
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tatori comprefe le di>e Parrocchie de’' Borghi fecon- 
do Io ftato dell’ anno 1782. 'da me veduto . Sono 
da 80. le Chiefe della Città e Borghi , fra le q-na- 
ii fi contano ventuna Parrocchie , fette Monafterj 
di Monache , dodici di Religiofi Claullrali , diver- 
fi Cofifervatorj di Terziarie , varj Luoghi pii peri* 
educazione de’ Fanciulli , e Fanciulle poveri , un 
Ofpedale per gl* infermi , feriti , efpoili j e pelle- 
grini , e molte Confraternite di Secolari , die at- 
tendono ad opere di pietà . 

Dal computo recentemente fatto d* ordine del Som- 
mo Pontefice Pio VI. felicemente regnante rilevafi 
che 19452 li Tornatare di noftra mifura compongo- 
no r intero Territorio Ravennate , il quale fecon- 
do la pianta , che di eflb fece ,'e inferì nel feo 
Trattato ftorico-fifico delle Malattie del Grano in 
erba il chiarifFimo nofiro Conte Francefco Ginanni , 
ha il circuito di ripiglia circa 110. ognuna delle q«a- 
li in lunghezza corrifponde a pertiche di Ravenna 
250., e ciafcuna pertica è della mifura di Palmi Ro- 
mani 25. X. Ih elfo Territorio fi feminano annual- 
mente circa 9000. Rubbia di granone nel rimanente 
vien occupato da Prati , Selve , Valli , e Paludi . 
Avvi la Pigneta celebre ornamento d’ Italia , che 
per molte miglia fi eftende fui lido Adriatico . E*" 
popolato , a relazione del Nob. Sig. Tefeodal Cor- 
no Ravenna Dominante pag. 20., da anime 20. mi- 
la difiribuite in 55. Parrocchie , e abbonda di gra- 
no , e biade d’ ogni forte y di Vino , di Beftiame y 
pefce , legna , feta , e fra le nobili Fabriche di vil- 
leggiatura fono ftimabili li Palazzi Groffi , Spada ^ 
Spreti , Monaldini , Ginanni , Lovatelli , Rafponi , 
Saffi , Baccinetti , Sette-Cartelli’, Strozzi-Cilla , Col- 
legio , Gambi , Maretti-Tizzoni , Rota , S. Croce ^ 
Majoli-Prandi , Gamba-Ghifelli , dal Corno , Fan- 

tuz- 


Digitized by Coog[e 


tuzzi, Guiccioli , Capra , Zirardini , Corta, varj di 
Ecclefiaftici Regolari, e moltilfime altre abitazioni 
di Famiglie iecolari . 

Per fervire al corrodo di quelli , che di partaggio 
quà giungono , divido il. prefente Opufcolo in tre 
giornate , due delle quali ferviranno per oflervare la 
Città , e la terza per le Cofe fuburbane , e circon- 
vicine . Ho unita in fine del libro la Pianta della 
Citta fatta da me ridurre in piccolo , e intagliare in 
rame full’ efatto efemplare inedito formato dal men • 
tuato erudito Cavaliere Conte Francefco Ginanni , 
gentilmente comunicatomi dal degniflìmo di luì Fra- 
tello Canonico Profpero già Vefcovo defignato di 
Cervia di gratiffima memoria , * 


Del Viti , e del Montone infra le amene 
Rive fiede RAVENNA antica, e bella ; 

E vede il Pellegrino augulle fcene 
Di Palagi , e di Templi alzarli in’ellav 
Chiara fra Noi quanto fu in Grecia Atene, 

E per fama vetufla , e per novella , 

Che degli Efarchi già fu fede , ed ora 
Lei come fua Reina EMILIA onora 

I 

Amigont nel i. de' Lthri delle Vocazioni ^ ' 


GIOR- 


X s X 

GIORNATA 

P R I M ^ . 

P Artendofi dall* Albergo il Foreftiere , potrà por- 
tarfi al Duomo , o lia alla 

CHIESA METRÒPOIJTANA .Riconofce que- 
lla i fuoi prineipi circa la fine del quarto fecolo dall’ 
Arcivefcovo S, Orfoj^'come abbiamo dall’ aniichirtl- 
itio noilro Storico 1 ’ Agnello, Liù.Pontif, P. i. pag. 
201. & feq. , il quale anche ne defcrive la fituazio- 
ne , e gli antichi ornamenti , e narra , che il S. 
Fondatore la dedicò alla S. Refurrezione del Signo- 
re , e la volle chiamare dal di lui nome Chiefa Or- 
fiana . Cinque Navate la componevano follenure da 
cinquantafei Colonne di diveffi marmi in quattro fi- 
la dillribuite , ventotto delle quali le piò grandi a- 
dorr>avano la nave di mezzo . La interior parte del- 
ia Tribuna , il cui arca pofava fu due grolle colon- 
ne di greco , era nel concavo incrollata a. mufaico , 
fattovi al principio, del Secolo duodecimo , dove rap- 
prefentavanfi: varje fagre Immagini , fra le quali la 
refurrezione del Signore , e S. Apollinare Difcepolo 
di S. Pietro noilro primo Pallore con gl’ immedia- 
ti undici fuoi Santi SuccelFori , ciafcuno de’ quali ve- 
devafi dillinto con la Colomba fopra il Capo , fim- 
N lo dello Spirito Santo , che in quella forma ven- 
ne vifi'bilmente a crearli Pallori di quella Chiefa , 
per quanto porta la veneranda antica tradizione , che 
di ciò abbiamo . I difegni di quel Mufaico , e dell*^ 
antica Chiefa fi trovano incili in Rame nella pri- 
ma Parte dell’ Architettura della Metropolitana di 
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Ravenna del Cavaller Gianfrancefco Buonamicl pub- 
blicata colle ftampe di Lelio dalla Volpe nel 1748. 

Col volger de’ fecoli rendutafi tal fabbrica cadente , 
dalla generosa liberalità dell’ Arcivefcovo Maffeo 
Niccolò Farfettt Patrizio Veneto a proprie fue fpe^ 
fe fu riedificata ‘da’’ fondamenti a tre fole navate fui 
modello del fuddetto, Cav^ Buooamici Riminefe , e 
ne gittò folennemente la prima pietra Li ^o. Luglio \ 
1754. Rapitoci da immatura morte quell’ ottimo Pre- 
lato fucceffe Amminillratore , poi Arcivefcovo affai 
benemerito D. Ferdinando. Romualdo- Guiccioll Pa- 
trizio Ravennate ^ e Abate Camaldolefe ,, il quale 
riduffe a compimento» la Fabbrica, nell’ anno 1745., 
aggiungendovi il Pertica colla direzione del mento- 
vato Architetto ; e nel 1749. li Aprile confa- 
grò nuovamente alla S. R efurrezione di G._ C.. que- 
lla Chiefa , la quale è lunga 500., Palmi- Rom. len- 
za il Portico , e larga circa 160. con le Cappelle . 

Per render poi più magnifica ,, ed elegante la inter- 
na fltuttura di quello Tempio 1 ’ Arcivefcovo Anto- 
nio Cantoni, di fel. mem. Patrizio Faentino l’’ anno 
1774. con penfìero del Cavalier Cofimo. Morelli I- 
molefe la fece totalmente mutare negli ornamenti , 
alzando le Colonne , sii Archi , e Cornicioni \ è 
demolita, la Cupola del lodato Cavalier Buonamici 
di figura ottangolare ». vi follitut 1’’ altra che oggi 
fi vede di figura ovale , architettata da Giufeppe Pi- 
fiocchi di Faenza . Sono tutte Colonne- dell* antico 
Tempio quelle che veggon fi prefentemente difpo- 
fie nella Chiefa ». e- nel. Portico : Due di Granito 
roffo orientale foftengpno T arco di mezzo del Por- 
tico medefìmo , e due- altre groffe di greco venato 
adornano efteriormente- la» Potta principale e que- 
-Wfe reggevano 1 ’ arco della Tribuna nella Chiefa vec- 
chia . Stanno diftribuite nelle tre navate ventiquat- 
: tro 
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tro Colonne , quattro delle quali nel mezzo della 
nave maggiore fono di Bigio antico , e le ultime 
due verfo il Presbiterio di Cipollino parimente an- 
tico , edendo le altre di greco venato . Il pavimen- 
to della Bafilica è ladricato nella maggior parte di 
grandi tavole di greco con vari intrecci di Porfidi , 
Serpentini , ed altri marmi antichi , e moderni. L’ 
Aitar maggiore pollo in ifola di facciata al Coro , 
fi fece erigere dall’ Arcivefeovo Guiccioli , ed è im- 
pellicciato di verde antico , di bianco , e nero , e 
di alabafiro cotognino antico , e fornito di bronzi- 
dorati in efib fi pub celebrare da ambedue le par- 
ti all’ ifteflb tempo . Una belliffima urna di mar- 
mo greco . che vi è dentro , tiene onorevolmente 
ripolìe molte fagre Reliquie fpecialmente de’ primi 
nollri Santi Arcivefeovi . Anticamente fopra 1 ’ Aitar 
maggiore innalzavafi un Ciborio , o Baldacchino di 
argento toltoci dai Francefi nel faccheggìamenro , 
che diedero a quella Città l’anno 1512. Il Trono 
deir Arcivefeovo vedefi fituato dicontra all’ Aitar 
maggiore , e in mezzo agli ifalli del Coro , dove 
intervengono ad uficiare due Primarie Dignità col 
titolo di Archidiacono , e di Prevedo , in roccer- 
tb , e mantellctta nera j diecinove Canonici , de’ 
quali li due più Anziani hanno il nomedi Arcipre- 
te , e di Primicerio , 'e quelli tutti portano il roc- 
eetto , e cappa pavonazza , e godono unitamente 
alle Dignità 1 ’ ufo della' mitra , e de’ Pontificali : 
in oltre dicidotto Manfionarj , i quali per dillintivo 
tengono 1 ’ Almuzia fui braccio finifiro ad ufo degli 
antichi Canonici ; fei altri Manfionarj di fopranu- 
mero , e da circa cinquanta Chierici Seminarifli ve- 
diti di pavonazzo . Gli amplilTimi Privilegi , Domi- 
nio , e Ricchezze di quella Chiefa degli Arcivefeo- 
vi, e Canonici , i Concili qui celebrati , e molte 
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altre luminofiffirnc prerogative fi poflbno leggere nel- 
le Sacre Memorie di Ravenna del Canonico Giro- 
lamo Fabri , Part. r. pag. 20. ad 58. Ufcendo dal 
Coro alla mano delira , e lalciato da parte 1 ’ altare 
di S. Rinaldo > che è uno -de’ cinque di fcelti mar- 
mi , con cui decorò quella Chiefa 1 ’ Arcivefcovo Guic- 
cioli , oflcrvate in fondo della Crociata la elegante 
CAPPELLA del SANTISSIMO SACRAMEN- 
TO alfegnata al Priore del Battillero per' le Fun- 
zioni Parrocchiali . Fu quella eretta , e dotata dal 
Cardinale Pietro Aldobrandino nipote di Papa Cle- 
mente Vili. , Camerlingo- di S. Chiefa , e nollro 
Arcivefcovo , quale vi pofe la- prima pietra li 28. 
Novembre 1612. col difegno di Carlo Mademo fa- 
mofo Architetto . L’ altare fabbricato di prezicfi 
marmi ha due colonne di paonazzetto antico vaghif- 
fimo , coi zocoli , ed altri bafamenti , e cornice d* 
intorno alla tavola di giallo antico brecciato \ la par- 
te anteriore , o fia paliotto è di Breccia corallina 
antica ^ ma alquanto slavata . Le Pitture formano 
una delle più eccellenti opere di Guido* Reni , co- 
me giudicano i Profefibri , febbene Giambatifla Paf- 
fèri nella vita , che fcrifle di quello gran Pittore 
non ne abbia fatta menzione per non averne avuta 
intera , e piena notizia . Nella Tavola dell’ Altare 
>l detto Guido vi effigiò Mosè col p>opolo Ebreo , 
che raccoglie la manna ; vcdefi quella fra le llam- 
pe di Benedetto Eredi Ravennate , valente intaglia- 
tore in Firenze . Nel Catino lo flenb celèhre Pis>- 
tore efprefle 11 Salvatore trionfante circondato da no- 
bile coro di Angeli cogli llrumenti della Paffione in 
mano , fra quali è degno di ammirazione il S. Mi- 
chele Arcangelo ; nella louetta fopra 1 ’ altare vi di 
pinfe Melchifedecco , quando venne ad incontrar 
Abramo e la fua gente vincitrice , ed offerì > 

VI- 


Digitized by Google 





, X 1> X 


vino beneditetidó loro . I quattro Profeti ne’ penna- 
thj , e così i varj Puttini, le Virt^l , e altre Figure, 
che fono dipintene’ riquadri de’ pilalìri , e degli archi, 
che foftengono il Canno , fi credono di Francelco 
Ceffi , e di Giacomo Sementi fcolari di Guido ^ Nei 
due Tabarnacoli lateralmente collocati , e adorni di 
due colonnette per ciafcuno di Broccatello di Spagna 
di Cava vecchia con cornice di giallo antico , e Ipor- 
telU d’ ebano inrarfiato di metallo dorato fi cultodiico- 
no li Olj Santi con molte fagre Reliquie , fra le 
quali evvi una Pianeta antica facerdotale di feta co- 
lor pavonax'io , adomata di lunette , e aquile col 
lembo , e fafeia lavorati di piccole lame d' oro , 
creduta dj-^S. Giovanni Angelopte nofiro Arcivelco- 
vo , il quale tenne quella Cattedra nel quinto 
fecolo y di efla ne parlò eruditamente il P. D. Maii- 
To Sarti Monaco , poi Abate Camaldolefe nella fua 
dotta Difierrazione De Veieri Caufula Diptyca al 
Cap. 5. Vi è pure un Saffo di Serpentino , che fera- 
bra un pezzo di Colonnetta ftriata , con cui per an- 
tica tradizione dicefi che foffe percofib il noftro pri- 
mo Pallore S. Apollinare . Si efpone perciò alla 
pubblica venerazione i primi tre giorni di Maggio 
con molto concorlò di popolo . Si può quivi parimen- 
te offervare un -nobiliffimo antico OSTENSORIO 
d’ argento dorato , nella di cui fommità vedefi iti 
mezza figura S. Giovanni Evangelilla avente nella 
delira una fafeia , o carta in fegno de’ fuoi facri 
fcritti . Quello OSTENSORIO ferve prefentemen- 
te da Reliquiario , e contiene un dito creduto di S. 
Lorenzo Martire . La di 'lui fioria viene efpofta nel- 
la feguente ifcrizione fcolpita in quattro Cartellette 
bislunghe d’ argento , porte verfo 1’ ertremità del pie-' 
de in carattere gotico , malamente fcritto per 1’ u-» 
•fo di quel tempo , e trafeuranza dell’ Artefice. 

CER- 
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CERNE. TABERNACVLVM ARGENT , 

guf cry/lallo 
O NIVEAQE CRISTALO 
' Ecclefi^e quoà Ravennath 

ECHLEXIE MAtORiS 4oD RÀVENATIS 

Servfdeuf 

' ARCHIMIARCA emit sevidevs 

quogut , 

HVIC dVOClVEN Moscys VENTVRA 

fex obtulit 

BIS EX FLORENOS qTVLlT VETRO 

lufiraverat annos ' Tccbusah 

MCCCCIil LVSTRAVERA ANOS FEBVS ^ 
Eoa celerritnus óra , 

COA VENIENS DVLMERIM 9 HORA. 

f 

Il Cimiliarcil Servidio qui nominato ^ credo eflerc 
quell’ ifteflb Canonico Cantore di quella Bafilica co» 
fopranHome detto il Bagatella , che- fu poi Abate di 
S. Maria in Cofmédin j di cui parla il Propofto. Pao- 
lo Scordilla nella vita dell’ Arcivefcovo Giovanni 
Mei iorati ^ JÌùpendix ad Font. .Agnalì. pag. t 
N ella navata laterale contigua alia defcritta Cappel- 
la dei Sstno Sacrametito ^ il primo altare ha la ta- 
vola , in Cui Filippo Pafquali di Forlì vi colorì S. 
Pietro A portolo , che ordina , e manda a Ravenna 
S. Apollinare ; il fecotìdo j come 1’ antecedente di 
fcelti marmi formamela tavola della S. Refurrezio- 
ne del Signore di autore incognito dipinta in Roma 
per commiflione dell’. Arcivefcovo Cri fpi 1 Patrizio 
Ferrarefe . S^ue 1’ altare della Nob. Famiglia de’ 
Conti Sette - cartelli col S. Giacomo A portolo , di 
tnano di Giufeppe March'ert detto San Pone di Bolo- 
gna fcolaro del Francefchini . I due 'Angeli di rtuc- 
co in cima ali’ altare, fono di Giuliano.Garayini Ra« 

vea- 
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▼ennaie . Paflando all’ 'altro Iato della Chlefa ener- 
vata nel di dietro della. Porta maggiore fedici gran- 
di bugne riquadrate , foViuate da quelle tavole iflef- 
fe di legno di vite , che componevano T antica Por- 
ta ^ di cui fra gli altri parla onorevolmente il Ch. 
Marchefe Scipione MafFei nel Tom. IV. delle fue 
OJferv. Letter. pag. 97 1. Nella nave laterale , che 
corrifponde alla mano delira entrando in Chiefa , il 
primo altare della Nob. Cafa dal Corno hà le Co- 
lonne di occhio di pavone di fondo color di carne , 
e macchie bianco-fucide , del qual marmo fono pa- 
rimente incrollari i pilatlri , e bafamenti, vedendo- 
li il paliotto intarfìato di varj marmi orientali finif- 
lìmi ; la tavola con S. Cridofano è di Antonio Rof- 
fi Bolognefe fcplaro del Graiiani . Nel feguente al- 
tare cretto dall’ Arcivefeovo Raimondo Ferretti Pa- 
trizio Anconitano fi riverifee una 1 divota Immagine 
dei CrocififTo , che pofa fopra un fondo . di bianco , 
e nero orientale , éd ha le colonne di Paragone an- 
tico . E’ parimente di fcelti marmi 1 ’ altare , che 
viene d’ appreflb dedicato a S. Pier Grifologo noftro 
Arcivefeovo , e Dottore di S. Chiefa ^ efpreflb con 
altri Santi nella tavola da Giufeppe Milani Parme- 
giano ftanziato in Cefena. In teda alla Navata tra- 
verfale vedefi la nobile CAPPELLA della B. VER- 
GINE Protettrice della Città , chiamata la Mar 
donna del Sudore per aver miracolofamente fudato 
fangue 1 * anno 1512. , come notò il Fabri Sacr.. 
Mem. P. I. pag. 12. Fu innalzata queda Cappella 
a fpefe pubbliche per voto , avendo liberata la Cit- 
tà dal mal contagiolb nel lò^o., onde ridotta a com- 
pimento la Fabbrica nell’ anno id59. , vi fu folen- 
nemente traslata la fagra Immagine dall’ altare y in 
cui ritrovavafi preflb la Porta maggiore dell’ àntica 
Chiefa a mano finifira entrando • In occafione. - poi 

deli’ 
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^ir anno centcfimo di tal traslazione fi levb il vec- 
chio altare , che è quello di S> Criftofano in que- 
lla Chiefa > e fu edificato il •preferite di preziofi , e 
fcelti marmi , de’ quali pure vanno incrofiate le pa- 
reti . Gli Angeli d’ intorno alla nicchia , e in ci- 
ma all’ altare furono felicemente fcolpiti in marmo 
bianco di Carrara da Antonio Braccio Romano; gli 
^ucchi , é gli Angeli nel lanternino fono di Pietro 
Martinetti Ravennate ; nel Catino Giambatifia Bar- 
biani di Ravenna Pittore del Secolo fcorfo vi colo- 
ri la B. Vergine aflunta in gloria , circondata da 
moltiffimi Angeli , alcuni con flrumenti muficali in 
mano , e altri che fpargono fiori, vedendoli i quat- 
tro Evangelifii ne* pennacchi efprelTi con molta mae- 
firia da Andrea Barbiani Cittadino Ravennate di- 
icendente del mentovato Giambatifia . Ai lati della 
Cappella entro a’ fuoi nicchioni Hanno due grandi 
antichi Sarcofagi , o fia Sepolcri di marmo greco fcol- 
piti a Figure , fimboli , e altri ornamenti di baflò- 
rilievo , qui collocati dall’ Arcivefcovo Luca Tor- 
reggiani Patrizio Fiorentino , come raccogliefi dalle 
fovrappofie.Ifcrizioni y quello a mano deftra entran- 
do racchiude il Corpo di S. Barbaziano Confeflbre 
di Galla Placidia AuguHa , il quale vilfe nel quin- 
to fecolo ; contiene 1 ’ altro le Olla di S. Rinaldo 
nofiro Arcivefcovo , la di cui beata morte feguì nel 
.1321. Tutto il pavimento della Cappella è Taftrica- 
j°i n niarmi ràpprefentanti nel mezzo le Armi 
^1 Rrfio Capitolo di quella Chiefa., e dell’ Illma 
Comunità . Fuori di qui 1’ altare a mano delira , 
che è della Nob. Famiglia Monaldini ha la Tavo- 
,Ia wl martirio di S. Ùrfìcino Medico , e Martirtf 
di, Ravenna opera del nollro P..Cffare Pronti Ago-, 
Juniano . Di dietro al Coro lato , e dall* ajr- 

tro Hanno collocati gli avanzi deli’ antico Ambon^^ 

Q " 
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o Pulpito , confiftentì particolàrmeme in due gran 

r zzi conveflTi di marmo greco ^ che portano efpreC- 
in bafTorilievo dei Pefci ^ Tortore ^ Colombi , 
Cerri , Pavoni , e Agnelletti , fimboli abbaftanza 
roti . Fu,coltrutto quello Pulpito dopo la metà del 
fedo fecolo , in cui viffe S. Agnello noftro Arci- 
vefcovo ) che ne è 1’ autore ) come ticavafi dalla fe- 
guente Epigrafe fcolpita nella pane fuperiore di ciaf- 
cun pezzo» 

SERVVS XPI AGNELtVS EPISC 
HVNC PYRGVM FECIT . • 

Evvì pure di dietro al Coro un Prefepio di baffo ri- 
lievo in marmo bianco con quella memoria . 

H. OP. FECIT FIERI lOANlS BO 
NI DE MANTVA SUB ANO 1493. 

Dirimpetto ffa appefo al muro uno Sportelli di me- 
tallo dorato con in mezzo un Ecce "Homo ^ e all’ in- 
torno var; graziofi . arahefchi j creduto dell’ antico 
Tabernacolo , dove cuftodivafi 1 ’ auguftilfimo Sacra- 
mento in quella Chiefa . Innoltratevi nel Coretto , 
che ferve all’ uficiaturà in tempo d’ inverno , e vi 
trovarete dipinto fui muro un Elia nel deferto , a 
cui r Angelo del Signore pòrge pane , ed acqua , 
opera del celebre Guido Reni -, la quale , febben* 
fìa Hata ritoccata da altra mano , mollra nondime- 
no lo fpirito del fuo autore . Ritrovavafi tal Pittu- 
ra biella Cappella del Ssifio Sagramento già defcrit- 
*ta , e fu qui trasfetita in occafione della nuova Fab- 
brica della Chiefa . Nel velliboIo_ della Sagreliia de' 
Signori Canonici vedefi conficcato ‘ al muro un mar- 
mo quadrato di circa quattro palmi Romani per Ia- 
to, 
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to , dove è defcritto il CICLO PASQUALE, con 
profonda erudizione fpiegato dal dottifTimo Cardinal 
Noris Operum Tom. i. col. 742. Di efTo ne trattò 
«nche prima il Ciampini , Vets Moriim, Pare. 
cap. :;o. , fervendoli delle '.notizie participategli dal 
lullodato Porporato . E’ quello una copia del Ciclo 
di Dionigio Abate detto r exìguo , col quale diede 
un certo metodo di ritrovare il giorno di Pafqua per 
novantacinque anni, incominciando dai 552*, epro- 
feguendo lino al 6i6. in continuazione de* Ciclo , 
che produlTe S. Cirillo AlelTandrino a tor di mezzo 
le controverlìe nate fra la Chiefa Or entale | e la 
Occidentale intorno alla Solennità di Pafqua . Dall* 
cfserci qui rimallo , polTiamo arguire , che la Chie-, 
la Ravennate adotalfe > e facelfe ufo di quello Ci* 
do. Entrate nella Sagrellia de* Signori Canonici e- 
dìfìcata dal Cardinale Palluzzo Altieri Camerlingo 
di S. Chiefa , e nollro Arcivefeovo , al ci»i Altare 
la Tavola, che rapprefenta S. Apollinare vellito de- 
gli abiti pontificali , con un chierico , e due putti* 
ni aventi in mano la Città , è di Filippo Pafquali . 
Non tralafciate qui di vedere un fagro Trono Pa- 
llorale comunemente detto CATTEDRA DI S. 
MASSIMI ANO , formato di grandi tavole di avo- 
rio intagliate a baffirilievi .* di elfo ne pubblicò il 
difegno in quattro tavole in rame il P, Abate Bac- 
chini in fine dell’ appendice al Pontificale di Agnel- 
lo , e gli parve di poter cavar fuori dal feguente 
Monogramma , che è nella parte d’ avanti , le let- 
tere di quelle due parole Max'mtanus Ep'tfcopHS . 


* C Effen-^ 


Digilized by Google | 


» 

F (Tenero del predetto noflro S. Arcivefeovo , appar- 
tiene alla metà incirca del fccolo fello . Nella par- 
te d’ avanti fotto al Monodramma vi è fcolpito il 
Salvatore , rapprefenrante la figura di Pallore , e di 
Sacerdote tramezzo alli quattro Evangeliili . Nei due 
lati elleriori Ha efprefia la Storia di Giufeppe ; nel- 
la parte d’ avanti fuperiore , che è concava , e nel- 
l»a polleriore convefia mancano quattordici pezzi , o 
tavole , e quelle , che vi fono moflrano la vita di 
Gesù Crifio . Una peraltro di quelle tavole fi ritro- 
vò non è molto tempo , ed è qui feparata col fuo 
antico colorito , nel di cui intaglio da una parte of- 
lerviamo Gesù Grillo , quando converti T acqua irt 
vino , e dall’ altra la B. Vergine, che và in Egit- 
to . Vi lù qualcuno, che fi lafciò sfuggire dalla pen- 
na efiere quella Cattedra di legno albiccio , o di al- 
tra cenfimile materia. Più verifimilmente però 1’ han- 
no giudicata d’ avorio celebri Antiquari , e tale la 
ricònofeerà chiunque altro efaminar voglia la quali- 
tà , e durezza delle tavole , e direi ancora il colo- 
rito , fe da qualche lullro , non so con qual genio 
di novità , non folfe Hata fpogliata con certo artifì- 
ciofo liquore di quella tinta , o color giallo affai 
ofeuro , che forma un chiaro diflintivo , dell’ avorio > 
vecchio , e che ricopriva quello raro monumento di 
un venerando velo di antichità . Oltre al citato P. 

Ah. 
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Ab.' Bacchinì parlano di quefto fagro Trono, fra gli* 
altri il Marchefé Scipione MafFei Off. Lett. tom. 4. 

ì P* Paolo Maria Pacciaudi C. R. nella 
lòa Diatriba De Veteri Chrijli Qrucifixi Jìqno , Cam- 
pata nel Voi. delle Simb. del Gori , T Uditore 
Giambatifla Paiferi Thefauruy Gemmar, arttiq. afirif. 
'vot. 3. pag. 226. , il P. Ab. Pietro Paolo Ginanni 
nelle Memorie degli Scrittori Ravennati Tom. 2- pag. 
-79. , e il Sig. Annibaie degli Abati Olivieri Gior- 
I. ciani nella Lettera in forma di Differtazione , dove 

- rvàtta. di alcune Aìitichiia Crifliane^confervate inPe^ 

1 faro nel Mufeo Olivieri pag. :?o. 'E’ degna parimen- 

5 re di olTervazione una CROCE d’ argento chiama- ' 

( ra DI S. AGNELLO, alta Palmi Romani 5. 7. y 

1- e larga 5. 4. , la' quale fi efpone nelle Fede a cor- 

[. Eyangelii dell’ Aitar maggiore , e portali anche 

( avanti al Clero in alcune Proceflioni , che fi fanno 

i d’ intorno alla Chiefa . Si attribuifce quella al men- 

> Tovato S. Agnello nollro Arcivefcovo del fello feco- 

9 lo . II Ciampini , Vet. Monim. F. cap. 6. , la 

I pone fra le Croci Stazionali ; e il P. D. Mauro 

B .''.irti nell’ allegata Differtazione , De veteri Cafula 

t- Dipt. Capt. 4. , vuole che ferviffe per collocarli fo- 

j. pra onorevole Seggio , o Trono giuda il collume 

degli antichi Critliani , e che per tal ufo il S. Ar- 
1- civefcovo r offerilfe a quella fua Chiefa , fe però è 

II quella , di cui parla I’ Agnello , Liù. Pont. Part. 

j. 2. pag. 126. Veggonfi in quella le fegueiiti fcolru- 

). re . Entro di un circolo , che è nel mezzo della 

j) Croce rapprefentali il divin Salvatore allorché efce 

fuori dal^SepoIcro , e dalla parte oppofla in altro 
li circolo evvi la B. Vergine frammella a due Ciprelli 

il) in atto di pregare all’ antica maniera , colle mani 

jj dillefe . Qiiaranta Immagini , o Bulli racchiudonfi 

p, in altrettanti circoletti diilribuiti da una parte, e I’ 

al- 
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iJfra ftelli qmttro raggi 9 o ade della Croce, ognu- 
no de* quali ha il nembo d* intomo alla telh , e 
tre foli anche il Palio Arcivefcovale , dal che fi co-* 
jiofce aver errato il Ciampini , giudicando in tali 
Ritratti tanti noftri Arciveicovi. Sono fiate aggiun- 
te alla prefente Croce tre piccole Armi , 1’ una di 
quella Chiefa , l* altra del Cardinal Ranuccio Far- 
nefe , e la terza di Monfig. Guiccioli ambidue no- 
firi Arcivefcovi , dai quali fi fece rifiaurare , fenza 
però levarvi cofa alcuna dell* antico. Un’ altra CRO- 
CE dee notarli, la quale fi efpone fu 1’ Aitar mag- 
giore il Venerdì Santo \ quella è d’ argento dora- 
to , alta Palm. Rom. i. ii. , e larga 1 . ^ , or- 
nata de’ feguenti mezzi rilievi . In mezzo alla par- 
te anteriore vcdefi un Crocifìfib , e nelle quattro 
marche , o tefie il Padre Eterno , la B. Vergine , 
S. Giovanni Evangelilla , e S. Maria Maddalena , 
e fui piede della Croce Ila fcolpito 

S^'ivf Crux Xpì Benedilla Redempth Mundt* 

Nella parte pollcriore tiene luogo nel mezzo S. A- 
pollinare veftito pontificalmente col Palio antico , e 
Mitra i nelle quattro tefie della Croce ofiervanfi P 
Aquila , il Bue , il Leone , e l’ Angelo^ notillì- 
mi Simboli degli E^angelifii , e fui piede leggefi 

Mors MStif mortenf Homìnum furti vita refurgens» 

Dai fottoppofii verfi duri , e malfatti , che finifcono 
come i Leonini , incifi fotto 1* Effìgie di S. Apol- 
linare ne abbiamo V età , e 1’ Anefice . 

/ 

Me Cimiarca decus fan^e dat ,4najlafis effe 
Vir Macharava f avene . jindreas fed fabrìcavit • 
Sede Petrocìnìo Pajìore fedent Ravenne . 

' In fexaginta fex Annìs mille erecentis» 

Ncl- 
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Kella lo(Jata T)ìatrtba r^< v«ieri Cbrtfli Crueìftxi^ JU 
gno fi parla anche di qtìefta Crote . C^uì pure fi con- 
fervano una Pianeta -con Tomeelh y e Piviale di mo- 
dello affai vecchio di Broccato a fondo giallo, e fio- 
ri roffi: nella lilla, o fafcia d’ oro , che è per mez- 
20 alla Pianeta nel davanti {fanno efpreffi la Sstha 
Annunziata , e due Apofioli , nel di dietro la B. 
Vergine , un Apolfolo , e un S. Vefcoyo.In mez- 
20 allo Stolone del Piviale offervafi il Padre Eter- 
no , e tre Apolìoli per parte , e nel Cappino la B. 
Vergine Annunziata . Ciafcuna Tonicella porta un* 
Arme Papale della Famiglia Medici , dal che pen- 
fo poterfi inferire , effere quelle fagre Velli un do- 
no di Papa Leone X. , il quale mentre era Cardi* 
naie fi ritrovi) prefente al celebre Fatto d* Arme 
de’ Francefi feguito vicino a quella Città nell* an- 
no 1512. , dove reftb prigioniero . Fu ad elTo noto 
il fiero faccheggiamento , che foffrì Ravenna in tal 
occafione dall’ Eferdto Francefe ; laonde efaltato al 
fommo Pontificato ebbe a cuore di rimettere i Va- 
li , Vedi , ed altre Suppellettili fagre , che allora 
ci furono tolte i e perciò , come racconta il noflro 
Iflorico Rofli Lib. 9. pag. 679* > decretò , che i 
Canonici di Porto , i Monaci di S. Vitale , e di 
Clafle ogn’ anno per un decennio pagaffero cento 
Scudi , da impiegarli a tal’ effetto • 

Ufeendo di Chiefa dalla Porta latente contigua 
alla Cappella del Ssmo Sacramento , fubito fuori rt- 
trovanfi nove belle Urne fepolcrali di Greco , e di 
altro marmo , e appreffo alla Chiefa il 


CAMPANILE ifoiato di figura rotonda molto an- 
tico , che era anche piò alto di quello fia al prefen- 
te , poiché ne cadde una parte pel tremoto del 1591* 
Soffrì anche un incendio nell’ anno , onde hi 

ri- 
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rlfaircìtò , e l'innovate le Campane dall’ Arclvefco^ 
vo Luca Torreggiani , come leggefi nella Ilcrizio- 
ne foprappoda . Da quello laro della del'critca Chie- 
fa corrifponde il 

BATTISTERO dedicato a S. Gio. Battiua. A- 
vendoci replicaramente efpollo l’ iflorico Agnello nel- 
la vita di S. Orfo , che quel S. Prelato ridulfe a per- 
fezione-la.- Chiela Metropolitana , pofllamo da ciò 
dedurre , che vi fabhricalTe anche > come parte del- 
la rnedeuma , il prefente Battiilero,i cui ornamen- 
ti di rriarmo , e di mufaico-, come fcriOe lo (leflb 
Agnello , P. T. paq. 257. , feg, , furonvi ag- 
giunti dall’ Arcivefcovo Neone,' il quale fi fa vive- 
re fin intorno agli anni 450. Sta in cima al tetro 
un’ antica Croce , di cui efibifco un femplice con- 
torno per darne un idea , e mpllrare come fieno dif- 
pofie le lettere fopra Colpitevi , giacché non ho po; 
tufo afficurarmi di produrre un d'atto efemplare- Dall’ 
Ifcrizione fi rileva , che la Croce fu lavorata prima 
degli anni 688. , circa il qual tempo tenne quella 
Sede 1 ’ Arcivefcovo Teodoro quivi nominato , e fa^ 
cilmente in allora feceC ‘al Battifiero qualche riftau- 
razione . Quella Croce è di metallo , alta Palmi 
Kom. 2. X. , larga 2. 2. , fu levata giù nel 1765. 

Ì >cr elferfi rifatto il coperto ; meritava di effere col- 
ocata dentro la Chiefa , ma fi refiituì al luogo pri- 
• iniero . La CkOCE ò quella , che fegue . 

i ' • .. 
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E* it prefe«te Eattiftero una delle pih antiche fagre 
Fabbriche della Città , e delle meno decadute dalla 
' prima magnificenza . Ha la pianta ottangola del dia- 
metro di Palmi Rom. d. L* adornano trentadue 
colonnette parte di paonazzetto» e di bigio antico , 

f iarte di greco , e di altro fnarmo , otto delle qua- 
i s* innalzano fui pavimento una in ogni angolo , e 
reggono altrettanti archi , fu di cui ricorre all’ intor- 
no un piano , nel quale fi pofano ventiquattro co- 
lonnette foftenenti cogli archi loro la Cu pula , o Ca- 
tino tutto ricoperto* di antichiflfimo mufaico* <^efti 
marmi li crediamo ricavati dalla demolizione di va- 
jr) Tempi * o Edifizj profani, ritrovandoli le colon- 
nette di diverfo diametro , ed i capitelli pure di 
forma , ed intaglio ineguali . Tre di quelli nell’or- 
dine inferiore hanno di particolare in una parte una 
doppia voluta per ciafcuno colla corrifpondcnte cor- 
na dell* Abbaco bipartita, e in altro capitello fi ve- 
de , che le dette volute furono fpezzate . Sono tali 
capitelli di ordine' compolìto di fufficiente buona fcol- 
tura , e giufto la congettura d* un rifpettabile Ar- 
chitetto , dovettero efìer lavorati con quella novità , 
acciocché forfè ferviflero a qualche Edifizio poligo- 
no , per aver le facciate de’ medefimi in perfetta 
corri fpondenza coll’ andamento degli Epiftll; , che 
non iriterfecavano ad angolo retto. Nei muri di fot- 
te , anticamente incroftati di preziofi marmi , fono 
rimafte folamente alcune rotonde tavole di porfido , 
e pochi graziofi arabefehi di porfido , ferpentino , e 
di altri marmi in varie maniere intarfiati : gli archi 
col reftante delle pareti fino al fecondo ordine fono 
. ricoperti di mufaico , in cui rapprefentanfi otto in- 
tere figure', giudicate Profeti-, ciafeuna in mezzo 
ad una corona di frondi. I muri poi dell’ ordine fe- 
condo veggonfi adorni con Laffi rilievi di llucco,fra 

qua- 
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qnali fi ravvifano le Immagini de’ fedici Profeti .-.Il 
Catino , che copre l* Edifizio dal principio della fua 
importa viene formato da tanti tubi voti T uno nell* 
altro incartrati , e tutti infieme coti tal efattezta , 
e proporzione uniti , che rendono la mole di leggier 
pefo non meno , che fortiflima . Conforme dicem- 
mo , tutto il Catino è vertito di antichiffimo mu- 
faico , nel cui mezzo ftà efpteflb Gesh Crirto fui fiu- 
me Giordano battezzato per infufione da S. Gio. Ba- 
tirta : all’ intorno fono difporti i dodici A portoli , 
ognuno col proprio nome dillinto, e pih fiotto veg- 
gonfi in giro dillribuiti quattro Leggìi coi Libri aper- 
ti dei Santi Evaseli , altrettante antiche Sedie Ve- 
fcovili , e f^ri Troni , fiopra ciaficuno de’ quali of- 
fiervafi una Croce per indicarci 1 ’ onore , che ad ef- 
fa fi dee . Vi fono pure dei Giglj, e delle Palme; 
quelli ci ricordano la purità de’ coUumi . che prati- 
car dobbiamo dopo ricevuto il S. Batteumo , onde 
comparire colla llola candida dell’ innocenza al di- 
vin Tribunale; quefte la fermezza, con cui va man- 
tenuta la Fede fino a fpargere il fangue , e divenir 
Martiri di Gesù Crirto . Il difegno , e fipiegatione 
diffufia del Mufiaico fi poflòno vedere preflb il Ciam- 
pini yef» Monìm. P. i. pag. 255., & feq. In mez- 
zo ai pavimento alzali una grande Vafica ottangola- 
re comporta di grofie tavole di marmo greco , e di 
porfido col fuo ambone, o pulpito parimente di gre- 
co , che fervi anticamente per l’amminirtrazione del 
Battefimo d’ immerfione . Variatofi tal rito, fi con- 
tinuò nondimeno ad empiere d’ acqua tutta la Vafica 
ìnfimo all? anno 1774* , ynel quale vi fu adattata per 
entro l’ Urna moderna ^di pietra d’ Illrra . Quattro 
piccole Cappelle, o Nidchioni erano intorno al Bat- 
tirtero internati in altrettanti lati diametralmente op- 
porti , due de’ quali rertaoo ancora aperti . In imo 
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vi è r Altare di S. Gio. Batida novellamente^ co- 
llutto di marmi , >fra quali è degno di offervarione 
il SalTo di mezzo fregiato di fcolture credute lavoro 
del fedo Secolo . Qxiefto Saffo , che fi trovh nella 
demolizione dell’ Aitar vecchio del Battefimo fervi* 
ne’ Secoli addietro da Ciborio nella defcritta Bafili- 
cà Metropolitana . Nell’ altro Nicchione vedefi una 
bellillima Urna gentile di marmo pario alta Palmi 
Rom. 7. , e del Diametto di 4. 7. Su di quella 
fianno (colpiti i feguenti baflìrilievi cioè , fotto o-» 
gnuno de’ due manichi un Aquila fedente ; nel mez- • 
*/o da una parte vi fono due fiaccole incrocicchiate', 
dall’ altra un Arco con due firali ; e da amhidue i 
profretti due Genj fofiengono un fedone di frondi ». 
Giuda le rifleffioni fatte dal P. Patuzzi delle Scuo- 
le pie filila druttura del Vafo , e fui Simboli di Gio- 
ve , e d’ Imeneo fopradefcritti , con tutta ragione 
fi pub queda credere un Urna , che fervide alle Purifi- • 
cazioni nuziali de’ Gentili quivi traslata dal Tem- 
_ pio di Giove in Ccfarea . In qued’ Urna fi benedice 
r acqua del Battefimo il Sabato di Pentecode , la 
qual funzione fi efeguifee per la Pafqua di Refurre- 
zione nell’ Urna in mezzo al Bàttidero . Qiiì fi bat- 
tezzano tutti gli Abitanti della Città, e Sobborghi, 
ed i Libri ove danno notati, che fi confervàno nell’* 
annedo Archivio , incominciano dall’ anno" 1492. , 
ed hanno un Indice copiofiflìmo , con molta fatica 
difpodo in 49. volumi dal Priore Profpero Grodi Pa- 
trizio Ravennate . A caufa dell’ alzamento del fon- 
do della Città è rimado quedo pregevolidimo Edi- 
lìzio non poco fotterrato y ed è anche tre gradini 
più alta deir odierno pavimento la pubblica (Irada,* 

di dove volgendo a finidra fi giugne nella 
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PIAZZA dell’ Arcìvefeovo , pel padato chiama- 
ta 
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ta Piazza de Bovi , da un Iato della quale evvi il 
Fa! azza del Vicario Generale Arcivefcovale , con 
Cancelleria , e Carceri , e da altro lato vedefi il 

, PALAZZO ARCIVESCOVALE unito alla par* 
le di dietro del Duomo . Ad elTo fi ha V ingrelTo 
da un Portico fofienuto da colonne di marmo gre- 
co , e di granito . Giunti nel Cortile fi ofìerva in 
poca dillanza una delle Porte della Città detta POR- 
TA GAZZA ^ che è di giurifdizione degli Arci- 
vcfcovi , rifatta di nuovo dall’ Arcivefcovo Guiccio- 
li r anno 1750. Al fecondo piano trovali una Sala 
col MUSEO LAPIDARIO compofto di molte pie- 
tre di caratteri incife , parte ricavate dal pavimento 
deir antica Metropolitana , parte quà e là raccolte , 
e fatte qui difporre nel 1754. dall’ Arcivefcovo Far- 
fetti , coficchè formano una notabile Raccolta d’ I - 
fcrizioni Gendli , e Criftiane, già in gran parte il- 
ludrate da Uomini letteratiffìmi . Si poflbno vedere 
tutte quelle Ifcrizioni efattamente copiate nella ci- 
.tata opera dell’ Architettura della Metropolitana di 
Ravenna del Cavalier Buonamici . In tclla alla det- 
ta Sala , e Mufeo giace la preziofa CAPPELLA 
DOMESTICA edificata dal noltro Arcivefcovo S. 
Fier Grifologo intorno alla mi.tà del quinto fecolo^, 
come abbiamo dalla tradizione, a cui non poco pe- 
,fo accrefce il nome di un Pietro Vei'covo fcolpito iti 
uno de’ due capitelli di marmo efillenti nel Mufeo, 
. i quali fi fcoprirono fopra i pilallri della porta della 
, Cappella , allorché i| Cardinal Arcivefcovo Luigi 
.Capponi ne rifiaurò 1 ’ ingrefib . Fu quella Cappella 
conlagrata dal Card- Arciv. Giulio della Rovere nell’ 
, anno 1568. y ha il pavimento tutto di varj fcelti 
j marmi ricoperto , e fino ali’ impolta degli archi del- 
. la volta , i muri veltiti di grolle , e larghe tavole 
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di mawno gwco venato . La volta poi è tutta fre- 
giata di'ant co Mufaico , nel cui mezzo fono efli- 
\ giati i (imboli de’ Santi Evangelifti, e fotto gli ar- 
chi in ventotto circoli le Immagini del Salvatore 
degli Apoiloli , e di altri Santi , e Sante, de* qua- 
li il P. Abate? Bacchini ne inferì il difegno nell* ap- 
pendice al Pontificale di Agnello . L’ Immagine di 
Maria Vergine , che ferve di Tavola all’ Altare , 
le due Telte laterali racchiufe in due Circoli , e le 
altre Tede ancora impoltate nei muri del Mufeo fo- 
no tanti pezzi di Mufaico lavorato negli anni iriz. , 
levati dalla vecchia Tribuna del Duomo, e così in- 
teri qui trafportati colla diligenza del Cavai ier Buo- 
namici . In una Stanza del.* appartamento nobile 
evvi un Bullo di marmo bianco, di fcultura del ce- 
lebre Cavalier Bernini , rapprefentante il Card. Ar- 
civefeovo Capponi : apprelfo all’ illcnb appartamen- 
to ritrovali la Galleria tutta colorita a frefeo dal P. 
Cefare Pronti , colla porta ben ornata di marmi 
dall’ Arcivefeovo Torreggiani . Al terzo piano del 
Palazzo fta 1’ ARCHIVIO Arcivefcovale , il qua- 
le febbene fia ilato fpogliato in gran parte dei Co- 
dici ) e Libri Manoferitti , delle antichiflìme Carte , 
e Pergamene > che lo rendevano sì celebre , non 
pertanto pub al prefente vantarli di un gran nume- 
ro di Pergamene , e quelle anche tali in buona par- 
te , che illulìrare potrebbero la ftoria di non pochi 
fccoli ,* di effe ne formò un Indice H P. D. Pietro 
Paolo Ginanni Abate Cafllnenfe in fei grofll Volu- 
mi Mfs. , dopo di averle polle in qualche ordine • 
Quantunque i Papiri piò recenti , ed anche i piò an- 
tichi fin ora pubblicati dai Letterati fieno in gran 
parte fcritti in Ravenna , nientemeno a caufa delle 
rapine , ed incend) è rimafto in quello Archivio un 
foio Papiro intero di una Araordlnaria grandezza , e 
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tre frammenti , due fpettanti ad un fecolo Papira , 
e r altro frammento ad un terzo , quali fi potran- 
no ofiervare dall’ erudito Foreftiero . Nel Terrazzo 
vedefi un Baffo rilievo di marmo molto bello , che- 
porta eccellentemente fcolpito un Errale , il quale 
deporti , e ibfpefi ad un albero l’ arco , il turca 
fo , e la pelle del Leone , cautamente camminan- 
do fu le dita de’ piedi va per prendere improvvifa- 
mente la Cerva , che dorme . La Favola rapprefen- 
tata è affai nota / Di quello marmo ne parlb il P. 
Pacciaudi nella piò volte ricordata fua Diatriba . la 
un giardinetto a pian terreno ritrovali un bel torfo 
di porfido con paludamento , che fembra imperiale. 
Vicino al Palazzo dell’ Arcivefcovo eravi anticamen- 
ta il TRICOLLE di maravigliofa rtruttura , che fer- 
vi di abitazione ai Canonici , e al Clero , e fi e- 
ffendeva dall’ Epifcopio alle vicinanze della Chiefa 
di S. Andrea, come ricavali dall’ iltorico Agne’Io P. r. 
pag. ; onde non dee forprendere , che fi ftan- 
caÌTe la magnificenza di fei Arcivefcovi in edificar- 
lo , e che ridotto forte a perfezione folamente in- 
torno alla metà del fecola fello dall’ Arcivefcovo S, 
Martimiano . Abbiamo pure dallo rteffo ftorico P- 
I. pa^. z?8. , che preffo all’ Epifcopio T Arcivef- 
covo Neone innalzò ì cinque Dagubiti , o fia 
cubiti e Triclinio , Fabrica di marmi , e pitture or- 
nata , ove come in un gran Refettorio raunavano 
i Vefcovi a ricreazione il Clero incerti tempi. Sap- 
piamo ancora , che congiunto ai muri della Cafa 
Vefcovile fuvi un Bagno ad ufo de! Clero, che re- 
flaurò 1 ’ Arciveicovo S. Vittore prima degli anni 
546. con ornamenti di marmi , e mufaici , del qual 
Bagno parlano 1 ’ Agnello P. 2. pag. j6. , e il P. 
Pacciaudi De Sacris Chri/ìianorum Balneis Cap. yi 
pag. 25. Dal Palazzo Arci vefco vale portatevi nella 
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, PIAZZA del Duomo , in mezzo alla quale forge 
una Colonna di granirò bigio fui fuo piedellallo , 
(wnata di capitello , e cornice d’ ordin compofiro , 
Sin dall’ anno 1605. dai Capitolo della Metropoli-' 
rana fu innalzata per collocarvi in cima la Statua 
di Papa Cle;nenre VIU. , avendoci dato in Arci- 
vefeovo il Card. Pietro Aldobrandino di lui nipote , 
Non erafi ancor perfezionata una tale idea , che ad 
intercelfione di Maria Vergine venne liberata la Cit- 
tà d?j!a peite j laonde nel 1659. vi fu collocata la 
di Lei fagra Immagine di marmo bianco fcolpita in 
Venezia , antecedentemente con folenne rito inco- 
ronata dall’ Arcivefeovo Torreggiani . In fondo al- 
la Piazza , e dirimpetto alla Àletropolitana ila iì-r 
tuata la Chiefa di 

S. GIROLAMO edificata dai Padri Gefuati circa 
r anno i 564. , ampliata pofeia , e ornata con buo- 
na architettura dai Padri Gefuiti nel 168^. Soppref- 
fi quelli , r ha ottenuta il Seminario Arcivefcovale . 
E’ di una fola nave con cinque Altari , il pripio 
de’ quali a mano delira entrando della Nob. Fami- 
glia S. Croce , di leciti marmi compofto ha le Co- 
lonne di bianco , e nero moderno , e la Concezio- 
n-e di Maria Vergine dipinta da Felice Cignani . So- 
no parimente di ricchi marmi antichi , e moderni 
il feguente altare, e depofiti laterali della Nob. Ca- 
fa Kafponi con due Colonne di bellilfimo paragone 
antico . La Tavola efprimente S. Francefeo Saverio 
è l'piritofa invenzione di Guido Cagnacci , e le pit- 
ture a Irefco fono di Domenico Barbiani Ravenna- 
te . Ali’ ^altar maggiore la Tavola colla B. Vergi- 
ne, aflunta , S. Girolamo , e altri Santi è di Giain- 
hattiila Ragazzini . Dall’ altra parte della Chiefa of- 
feryate all’ altare di S, Ignazio Lojola qn bellilTinio 
1'.*. Cro- 
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Crocififlb giudicato pittura di Michelangelo Buonar- 
roti 5 quefio quadro tenevafi prima nelle llanze dct 
Rettore del Seminario. Apprelfo l’Altare di S. Lui- 
gi Gonzaga ha la Tavola con e(To Santo , e altre 
Figure colorita da Andrea Barbiani . Sopra la por- 
ta della Chiefa la Tavola con la B. Vergine e S. 
Caterina V. , e M. è di mano di Francefco da Cot- 
tignola , opera notata da Giorgio Vafari ». e qui 
trasferita dal Seminario vecchio . Nella Sagrellia la 
Caduta di S. Paolo fi crede di Bartolommco Ramen- 
ghi detto il Bagnacavallefe . E’ annefio a quella 
Chiefa il 

» 

SEMINARIO Arcivefcovale inllituito dal Cardi- 
nal Arcivefcovo della Rov'ere negli anni 15Ó3. Dal- 
ia Chiefa di S. Caterina è fiato qui traslato nell’ an- 
no 1779. La Fabbrica in tal occafione fi è accrefciu- 
ta , e molto ben ridotta coi necefiarj comodi dall’ 
ingegnofifiìmo Architetto il Nob. sig. Conte Cam- 
millo Morigia Patrizio Ravennate , coficchè prefen- 
temente fi confiderà per uno de’ migliori, Seminari 
della Provincia . Ritornando nella piazza del Duo- 
mo a mano finifira dove è l’ Abitazione della Nob. 
Cafa Farini , vi fu un Collegio della Nazione de’ 
Maroni^fi efiinto nel pafiato fecolo . Dall’ altra par- 
te della piazza vedefi 

S. GIUSTINxA Chiefa con tal nome chiamata 
dal volgo , febhcne dedicata fia ?.\V ut’ i!jììj)ìmo Sa- 
cramento . Anche le. Compagnie unite del S.snio Si- 
luramento , e Carità della Metropolitana , che qui 
rileggono , portano il nome di Compagnie ài S. 
Giu/iina per aver lungo tempo dimorato nella Chie- 
Ik di offa Santa , diilrutta fin dall’ anno 1750. , in 
cui pafikrono i Confratelli alla prcfen.te Chiefa di^fi- 
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f’ura rotonda , fatta dai medefimi edificare fui mo- 
dello del Cavalier Gianfranccfco Buonamici . Il tito- 
lo della Chiefa di S. GiulHna fu qui trasferito , e 
così la Tavola dell’ altare , che è di mano di Fran- 
ccfco Longhi Ravennate , dove fìa efprefTa la B. 
Vergine col Bambino , S. Giuftina V. , e M. , c 
un altro Santo . Torcendo a mano delira lì trova 
non molto lontano il 

COLLEGIO de* Nobili , o Ila Barberini , poiché 
inllituito dal Cardinal Legato Franccfco Barberini 
nel f il quale nell* anno feguente pofe mano 

a quella grandiofa Fabbrica molto ben ideata , e co- 
moda , con interni fpaziofi Cortili per i giuochi di 
palla , pallone , e pallamajo , emendo anche (lata 
ampliata dai Padri Gefuiti , allorché ne avevano il 
governo . Al prefente Ila lotto 1 ’ ottima direzione 
de’ Padri delle Scuole pie, ed oltre alla nobile Gio- 
ventù Ravennate , e delle Città della Provincia , 
ne concorre ancora di altri Stati per riceverne 1 ’ 
educazime , e apprendere le Scienze , e belle Ar- 
ti . Contiguo al Collegio giace il Convento de’ 

-CAPPUCCINI con Chiefa fono l’ invocazione 
della Madonna degli Angeli, i’ uno, e I’ altra fon- 
dati dal Cardinal Arcivcfcovo Giulio della Rovere 
nel t^yo. La Chiefa fu confagrata dal Card. Lega- 
to Marcantonio Franciotti li Agoflo dell’ anno 
1642. Ha cinque altari , il primo de’ quali en- 
trando in Chieià rapprefenta il B. Lorenzo da Brin- 
dili . Nel fecondo molto lodevolmente vi efpreffe An- 
drea Barbiani i Santi Giufeppe da LeonelTa , e Se- 
rafino da Montegranaro . La B. Vergine con S. Fe- 
lice nel feguente furono coloriti da Giacomo Anzia- 
ni Ravennate, e il S. Fedele ad Sigmaringa nel quar- 
to 
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to aitare è una delle migliori opere del fuddetto Baf- 
biani . Air aitar maggiore il Salvatore con la B* 
Vergine , e S. Francefco d* AfìTifi fono d’ invenzio- 
ne di Francefco Baffi pittor Bolognefe . Ai Iati del 
Pulpito fi oflervano due Qpadri , uno col Prefepio 
molto lien dipinto dal mento\/ato Barbiani ; 1 ’ altro 
con la B. Vergine j S. Caterina V. , e M. j S. 
Chiara , e altri Santi di mano di Barbara LongHì 
di Ravenna ; al di fopra del Pulpito" poi vedefi un 
quadro con la Hagellazione di Gesù Crillo di anti- 
co valente pennello . Furono in quella Città intro- 
dotti i Cappuccini F anno 1568. , e prima della 
Fabbrica del prefente Convento abitavano nell* Os- 
pedale di S. Gio. Baiifla, che era fituato nella ftra- 
da di Borghetto ora detta del Teatro . Di qui pren- 
dendo il vicolo di fianco al Collegio de* Nobili j do- 
po breve giro fi giugne alla Chiefa di 

e 

S. ANDREA APOSTOLO unita col Monifierò 
nobiliflimo di Monache Benedettine il più antico , 
che al prefente fia in Ravenna . Di effo fe ne tro- 
va memoria fui principio dell’ undecimo fecolo j e 
fi fa ancora , che molto prima quelle Monache abi- 
tavano prefib la Chiefa di S. Maria in Ccelos eo, di 
dove furono qui trasferite . La Chiefa fi edificò la 
prima volta in forma di Oratorio dall’ Arcivefcovo 
S. Pier Grifologo vetfo la met^ del quinto fecolo 
come fcrive 1 ’ Agnello P. i. pag. 529. , ovvero giih- 
fla la ofiervazione del P. Bacchini da Pietro primo 
di quello nome nollro Arcivefcovo poco dopo il prin- 
cipio del notato fecolo . L’ Arcivefcovo S. Ma/Tì- 
miano cent’ anni dopo incirca 1’ ampliò a tre nava- 
te , e in vece delle Colonne di legno ne fullituì al- 
tre di preziofo marmo . jlgml. P. 1. pag. Nell’ 
anno poi i 6 y^. dai Card.' Arcivefcovo Altieri fu re- 
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fiaurata , c ridotta da tre navate ad una fola ^ or- 
nandola delle antiche fue colonne le più preoevoìi , 
otto delle quali fono di marmo grecò venato pel tra- 
vcrfo , due di roflb antico detto Africano d’ Egitto 
venato di un bianco slavato , due altre di occhio di 
paone antico di fondo roflb , e due di paonalzetto 
antico . L’ aitar maggiore , che é di fcelti marmi 
compofio , ha due Colonne di verde antico detto 
verdaglio della maggior bellezza: la Tavola del me- 
defimo con le figure della B- Vergine, e Bambino, 
S. Andrea Apoftolo , e S. Benedetto fu colorita da 
Crifiofano Savolini da Cefena * All’ aitar laterale a 
mano delira entrando in Chiefa la B. Vergine coi 
Santi Mauro , e Placido è opera belliflima del no- 
firo Giacomo Anziani . Nell’ altare oppofto la Ssifia 
Trinità , e le Sante Geltrude , e Scolaftica credon- 
fi di Scuola Bolognefe . Gli fiucchi degli Altari fo- 
no di Pietro Martinetti . Dalle Monache nel loro 
Coro confervafi il Corpo di S. Maflimiano nofiro 
Arcivefcovo , il quale pofe fotto 1’ Altare di,quefla 
Chiela il mento di S. Andrea Apo(lolo,che Ì1 me- 
defimo portato avea da Coftantinopoli fecondo 1’ A- 
gnello F. 2. pa£. 95. Veflirono 1’ Abito Religiofo 
in quello Monallero due Figlie de’ Polentani Padro- 
ni allora di Ravenna . Ha anneflb quella Chiefa il 
fuo Campanile antico di figura rotonda molto ben 
confervato . 

Egli è da notarli , che nel muro della Città cor- 
rifpondente al profpetro di qi-clla Cliiefa circa il mez- 
zo de’ due Baluardi li vede un tratto di muro di 
fabbrica alquanto recente , che credo folle il luogo 
della famofa PORTA AUREA di Ravenna . Cer- 
tamente che fia Hata in quella parte della Città , ol- 
tre a ciò che ne dice il Rofii , e ricavali da molte 
più antiche tellimonianze , che gentilmente mi fece 
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ofTcrvare il dottl/Timo , e nobile Sig. Dottor Atttil- 
nio Zirardini nella elegantiffima fua opera inedita la- 
tina degli antichi Edifizj profani di Ravenna , ove 
ampiamente parla di quella Porta ; fi pub anche de- 
durre da una parte del pubblico generale Con figlio 
fiotto li 28. Settembre 1522. Lib. Part. A. pcg. 244. t . , 
dove trattali di riaprirla. Quella Porta dopo di aver 
fiofierte varie vicende , fu del tutto dillrutta dai Card. 
Guido Verreri Legato di Romagna nell’ anno 1582., 
e fi fervi di quei marmi per altre Fabbriche , che 
egli volle fare in Ravenna . Veggafi il lodato Zi- 
rardini nella fua Opera italiana Degli antichi Edifi- 
V profani , particolarmente al Cap. 6. del Lib. 2. 
Dall’ Agnello P. i. pag. 127. abbiamo, che dinan- 
zi a quella Porta era vi il Tempio di Apollo , e po- 
co dillante uiì Anfiteatro dellinato ai fpettacoli .• e 
dal Rolfii Lib. I. pag. 16. fappiamo , che vi fu vi- 
cino la Statua di Mercurio , delle quali cole non è 
rimallo alcun velHgio . Rivolgete il palfo alla Piaz- 
za del Duomo , e quivi prendendo la llrada di S. 
Marta giugnercte al 

PALAZZO RASPONI del Cavalier Federico , 
affai agiato con gli appartamenti molto bene dillri- 
buiti . Elleriormente vedefi rimodernato elegante- 
mente con penfiero del Nob. Sig. Cammillo Mori- 
già . Apprelfo incontrafì altro 

PALAZZO RASPONI delle tefie così comune- 
mente detto a cagione delle telle d’ uomini, e leo- 
ni ficolpite in marmo , che adornano la facciata. Fu 
quello Palazzo alzato in principio del corrente fe- 
colo , ed è uno de’ maggiori della Città , e molto 
nobile . Il difiegno dell’ ornato della Porta , la Sca- 
la , e la Sala vengono affai lodati . E’ arricchito" 
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«il buoni QusicJri di Pittura ^ alcuni de* quali fono 
di mano di Carlo Cignani j di Paolo Veronefe, di 
Carlo Maratta ^ di Guido ^ del Guercino , del Bor- 
gognone ; altri fu la maniera del Domenichino , e 
del Francefchini j e f»arecchj altri affai belli di Au- 
tori antichi j con molti Difegni fingolari . Di fac- 
cia a quello Palazzo lì trova la Chiefa di 

S. Agnese fatta fabbricare fui principio del quin- 
to fecolo j e arricchita d’ oro * e d’ argento da Ge- 
mello Suddiacono Rettore del Patrimonio della Chie- 
fa Ravennate nella Sicilia , come fcrive l* Agnello 
Pk 1» pag. 254» Verfo la metà del fecolo fedo dall’ 
Afeivefeovo S. Maflimiano fu confagrata , e di poi 
negli anni lódz. da tre navate da colonne di mar- 
mo foltenute fi riltrinfe ad una fola i Ha tre altari 
di buoni marmi ornati , al maggior de’ quali la San- 
ta Titolare fi Crede di Luca t.onghi . In quello a 
mano finiitra entrando in Chiefa dentro una bell’ 
Urna di marmo greco ^ che forma la menfa dell’ 
Altare ^ fi racchiudono le offa di S. Efuperanzio no- 
ftrò Arcivelcovo , e di un altro Santo Anonimo , 
come conila dagli atti dell’ apertura dell’ Urna , e 
ricognizione deli’ olla medefime fotto li 5. di Mag- 
gio 1781 con alfeiflb ) e prefenza dell’ Àrcivefeovo 
Cantoni * In quella Chiefa , che è Parrocchiale con 
titolo di Propofitura fi trova eretto il Convento de’ 
Signori Parrochi della Città , i quali fi radunano 
dieci volte ogni mele per celebrarvi altrettanti An- 
niverfarj a fuffraggio de’ Defunti aferitti al detto lo- 
ro Convento . L’ inllituzione di quello è antica af- 
fai , c-flendone fiato riformatore S. Rinaldo noflro 
Arcivefeovo in principio del fecolo decimoquarto . 
E’ quella Chiefà fituata in una parte della Città u- 
na volta molto illufire , e celebre chiamata Regh” 
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ne Erculana , o Millìnrio Auteo\ giacché in quefte 
vicinanze amicamente eravi qn MiUtarìo Aureo , e 
la famofa Colonna , e Statua dì Ercole Orario , dal- 
la quale pigliò il nome I9 Bafilica d’ Ercole , che 
probabilmente in quello luogo fu fabbricata o ri- 
fatta da Teoderico Re de’ Goti , e che ferviva ai 
Giudizi , e*al pubblico Configlio . Fuvi parimente 
poco di qui lontano un Edilìzio per la prima delle 
Clalfi militari , o Corpi di guardia detti Bande , o 
Numeri , inllituiti circa 1 ’ anno 7ro, Qiiì pure era 
quel Luogo della Città nominato Capo de^ Portici y 
delle quali antiche cofe ne tratta il lodato Dottor 
Zirardim nella fua Opera Degli antichi E dì fiz) Prof, 
di Rav. Lìb. 2. Cap. 1 . 5. , e 5. Dalla prefente 
Chiel'a volgendo il cammino a finiflra in breve gi- 
ro fi fcorge il 

PALAZZO FANTUZZr , che per 1 ’ addietro 
apparteneva alla Famiglia Balbi , indi alla Cafa 
Kafponi . Elio è di forma antica , e grande , abbel- 
lito nell’ interno di ottimo gulto con difegno , e di- 
rezione del Conte Cammillo Morigia . Entro va 
adorno di fingolari Pitture di Gafparo Puflìno , del 
Tintoretfo , di Michelangelo , di Pietro da Corto- 
na , del Tiziano , di Safib Ferrato , di Paolo Ver 
ronefe , del Lanfranco,, del Caravaggio , di Giri- 
lo Reni , di Rembrandt , del Cav. Calabrefej del- 
lo Spagnoletto ^ del Brill , del Guercino , e„di al- 
tri , L’ egregio , ed erudito Cavaliere . Sig. Conte 
Marco degnilfimo nipote del Cardinal Gaetano Fan- 
tuzzi di chiariffima , ed immortai memoria , ha fat- 
te difporre nel Cortile alcune Ifcrizioni antiche re- 
cate da Roma , c due qui trafportate dalla Porta 
del Giardino , che è dicontro al Palazzo , in una 
delle quali fi fa menzione di un Fabbro Navale di 
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qweRa Città , e fi contengono altre cofe notabili , 
potendofene vedere il dil'egno prefib il Muratori 
Thefaiir. Vet. Infcrìpt. Tom. i. Cla[f. j. pag. 5;J4- 
Q^jivi anche fi confervano delle Statue di marmo , 
Ira le quali un bellilfimo Apollo . Dirimpetto al 
Palazzo , come dilli , fi trova un Giardino di Bo- 
tanica con molte Piante efotiche. Segue T ampio 

PALAZZO GINANNI MAROCELLT eflcrioi^ 
mente ornato alla rufiica , dove può ofliervarfi ua 
Qju jdro grande rapprefentante Sanfone , che dorme 
lu le ginocchia di Dalila , opera veramente confi- 
dcrabile del nollro P. Cefare Pronti . In poca.di- 
Itanza vedefi il Palazzo Guictioli fabbricato fui mo- 
dello di Domenico Barbiani , in ora acquiltato dal 
Sig. Felice Baronio e qui appreflb V 

ABITAZIONE PASOLINI ripiena di nobili 
Pitture , particolarmente del Coreggio , Albani , 
Cav. Conca , Bafiani , Salviati , Mulinati , Cana- 
letto , DoUi , Agrelli , Burini , Alberto Duro , 
Zane di Rettine , Cignani , Agoitino Caracci , e 
di altri celebri Profelfori , con una Refurrezione di 
Lazzaro , che dicono di Paolo Veronefe, e con va- 
rj altri bellifiimi Quadri antichi , e difegni a pen- 
na del Guercino , e di Simone da Pefaro . Unit;p 
a quella Abitazione vedefi il Profpetto dell’ antica 
Chiefa già fuppre/Ta di S. Gi ufiina in Capite Perti~ 
CHS . Non molto lungi trovali P 

ABITAZIONE GINANNI del Conte Marcan- 
tonio di eh. mem. notifiimo Autore dell’ Opera in- 
titolata V Arte del Blafone . Quivi fi può offerva- 
re un copiofo Mufeo di rare Produzioni naturali 
difpclle in tante clafii , cioè di molti generi di Fof- 
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fili naturali , e accidentali alla terra , di animali j 
e vegetabili terreftri , e cofe loro appartenenti di 
corpi marittimi , cioè Teftacei , Croitacci , Coria- 
cei , Pefei propriamente detti , e loro parti , e di 
Piante Marine. Contiene ancora, varj ftrumenti , ed 
altre cofe mattematiche , il tutto raccolto dal chia- 
riffimo , ed immortai Conte Giufeppe Ginanni , ed 
aumentato dal Conte Francefeo fuo nipote famofo 
nella Repubblica Letteraria , il quale ne deferiOe 
un efatto Catologo con note piene di ftraordinaria' 
erudizione , impreflb in Lucca per Giufeppe Rocchi 
1 762. Avanzando il paffo s’ incontra il Monaftero 
volgarmente detto di 

CLASSE con Chiefa di Monaci Camaldolefi , i 
quali dall’ aver lungo tempo* dimorato nel Mona- 
Itero di S. Apollinare in Gialle , allorché vennero 
a (lanziare dentro a Ravenna nei 15 , portaro- 
no feco il nome di Claffe^ che poi ancora è palfato 
al prefente loro Monaftero , e Chiefa . Quella per- 
altro è dedicata al noilro Concittadino S. ROMUAL- 
DO , e s’ innalzò nel luogo della Chiefa di S. Bar* 
tolommeo , e dell’ Ofpedale di S. Lazzaro con di- 
fegno di Luca Danefi Ravennate , avendone polla 
la prima pietra Ottavio Corfini Arcivefeovo di Tar- 
fo , e Prefidente di Romagna 1 ’ anno 1690. Fu poi 
confagrata dopo fette anni fotto il primo di Mag- 
gio dal Card. Luigi Capponi noilro Arcivefeovo . 
Quella Chiefa è di una fola navata col pavimento 
tutto ricoperto di varie forti di marmo . Ha tre Cap- 
pelle per banda ornate dì llucchi dorati , di Altari 
di ricchi , e fcelti marmi formati , e di llimabili 
Pitture. L’ Aitar maggiore è fiato recentemente co- 
flrutto full’ elegante modello del Nob. Sig. Cam- 
millo Morigia "di preziofi antichi marmi , con or- 
na» 
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pamentl , e figure di bronzo dorato di Giufeppe 
torroni . Nella gran mezza luna fopra dell’ orga- 
no la Vifione di S. Romualdo è molto {limata , e 
vien creduta di Gianbatilla Barbiani . Le Statue di 
S. Apollinare, e di S. Severo nelle nicchie del pre- 
sbiterio fono di Antonio Martinetti bravo Stuccato- 
re Luganefe fermato in Ravenna ; le altre due Sta- 
tue nelle nicchie della Crociera rapprefentanti i San- 
ti Benedetto , e Romualdo furono fcolpite in Ve- 
nezia nei fine del pafTato fccolo . All’ Altare del 
Santilllmo Sacramento vedefì un elegante Ciborio 
con gradino per i Candellieri , di Bronzo dorato , 
e Lapisl azzalo lavorato in Roma da Bartolommeo 
Bortoni Vicentino, di cui opera è parimente la Pif- 
fìde con coppa d’ oro , dove (la di continuo 1’ Au- 
gnili Hìmo Sacramento .• Le colonne dell’ altare fono 
di paonazzetto antico ; 1’ Elia nel deferto , che qui 
veoefi lodevolmente efpreffo , fu tratto da una Ta- 
vola di Simone Cantarini da Pelato ; le Pitture la- 
terali , e della volta fono del fuddetto Barbiani . Il 
feguente Altare va fregiato di due belliffime colon- 
ne di affricano , e della Tavola con S. Romualdo 
opera del Cav. Gianfrancefco Barbieri detto il Guer- 
cino da Cento , la qual fi vede tra le flampe di 
Benedetto Fariat ; le Pitture della volta fono di Pie- 
tro Ciamei Romano , effendo pure lavoro del fuo 
pennello la tavola con S. Michele Arcangelo nella 
Cappella contigua , i di cui Quadri laterali furono 
elprti'ii da Michelangelo Cerquozzi Romano , e le 
Pitture della volta dal P. Celare Pronti ; 1’ altare 
ha le colonne di marmo greco di vena minuta, che 
gira per traverfo con degradazioni , e fcherzi di tin- 
ta a guifa d’ onda . Dall’ altra parte dei la Chiefa 
nella Taiiola del primo altare i Santi Bartolommeo ^ 
e Severo ìbno di ma.no di Marcantonio Francefchi- 
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ri Bolognéfe , i quadri di fianco del fuddetto Cer- 
quozzi j ma quello a cornu Epi/ìoU fu ritoccato da ^ 
Andrea Barbiani , le Pitture della volta del P. Ce- 
fare Pronti . Paffando all’ altro altare , il S. Bene- 
detto è del celebre Carlo Cignani Bologncfe , e fu 
pubblicato dall* intagliatore Giacomo Frey i nella 
volta vi dipinfe Pietro Ciamei . Segue 1 ’ altare del- 
la SS. Annunziata con Tavola di Flaminio Torre 
di Bologna , e colonne di verde antico chiaro detto 
comunemente verdello ; i due quadri laterali furo- 
no coloriti da un giovine fcolaro di Carlo Cignani , 
e la volta dal mentovato Ciamei . Nella Sagreftia 
ritrovanfi due colonne di Porfido orientale di colore 
affai vivo alte Palmi Rom. 14. , e del diametro di 
I. 9. , lodate già dal Marchefe Scipione Maffei 0 /. 
/erv. Letter. Tom. 4. pag. ^yo. Quelle furono difot- 
terrate vicino al Campanile di S. Apollinare a Ciaf- 
fe fuori. Le Pitture a frefco della Cappella , e (fan- 
zini per la preparazione alla S. Melfa fono del P. 
Cefare Pronti ; l* Altare è formato da una belliffi- 
ma Urna con coperchio di Alabaftro fiorito lunga 
Palm. Rom. 8. io , e mezza , larga 5. »o. , ed 
alta 4. 8. , che prima flava rinchuifa nell’ Aitar mag- 
giore vecchia di quella Chiefa . Sono lavoro di 
Giuliano di Baccio d’ Agnolo gl’ intagli in l^gno 
dorato fopra 1’ altare , che fervivano d’ ornamento 
alla Tavola di Giorgio Vafari rapprefen tante un Gri- 
llo' depollo dalla Croce , ora trafportata nelle dan- 
ze abbaziali a cagione dell’ umido , dove ritrovanfi 
anche gli originali di Luca Lcnghi de’ due quadret- 
ti in fondo alla Sagrellia , tramezzo ai quali fi ve- 
de la Refurrczione di Lazzaro di Francefco da Cot- 
tignola fcolaro di Niccolò Rondinello . Di qui por- 
tandovi ad ofTervare le particolarità del Monaflero , 
cntrarete nel magnifico Chioltro grande poflo fulle 
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colonne , e tutto adornato di pietra d’ Klrta, con in. 
mezio una ben intefa Cinema il tutto di graziola 
invenzione di Giulio Morelli Architetto del Gran 
Duca di Tofcana . Nel contiguo Chioftro piccolo 
le Porte dellp Scuole hanno de’ Pilartrini di marmo 
greco in luogo degli ftipiti , in cui fi veggono fcol- 
piti vaghi ornamenti . Innoltratevi quindi nel Refet- 
torio , la di cui Porta è bene adornata di marmi , 
e in teda al quale in un gran Quadro danno efpref- 
le le nozze di Cana in Galilea di mano di Luca 
],onghi , e di Francefco fuo Figlio , i quali dipin- 
sero anche la volta : il velo , che Scende dal capo 
della Donna a finiftra del Salvatore , e la rende a- 
defio modeUamente coperta , vi fu aggiunto da Bar- 
bara Longhi figlia del Suddetto Luca , e fi dice per 
premura di S, Carlo Borromeo Card. Legato in Ra- 
venna . L’ erudito Autore delle note alla Raccolta 
d't Lettere fu la Pittura , Scultura , e Architettura 
al T cm. V. nella feconda nota 'della Lettera 46. at- 
tribuisce ad altro Pittore il notato Qiiadro delle Noz- 
ze di Cana in Galilea . Noi però polfiamo con tut- 
ta la ficurezza replicare, che quella cuna delle bel- 
le opere dei noltri Pittori Longhi , avendone delle 
piove così evidenti , che non laSciano luogo al mi- 
nimo dubbio . In quello Monallero oltre il Novi- 
ziato , e ProfelSorio vi Seno Spaziofi Dormitori , e 
una copiofa LIBRERIA la più bella della Città , 

1 ’ Atrio della quale ellcriormcnte è vellito di grofle 
tavole di marmo Greco venato , e nell’ interno va 1 

adorno di alcuni RitrXti di Cardinali Camaldolefi , • 

c di quello del P. Abate D. Pietro Canneti Fon- 1 

datore della Biblioteca . Il Monumento in faccia al I 

fenellrone innalzato in onore del P. Abate D. Gui- j 

do Grandi Matematico di Cofimo Terzo Gran Du- 
ca di Tofcana è lavoro a ftucco d| Domenico Pi6 
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Borognefe . Quivi per una Scala a due ra^i fi agen- 
de alla Libreria edificata con difegno di F. Faufto 
Pellicciotti Camaldolefe , il quale lavorò anche gF 
intagli in legno . Le Statue y ed i Puttini di ftucco 
fono di Antonio Martinetti . Nella volta con vago 
colorito vedefi fimboleggiata la Divina Sapienza , che 
da nobil Reggia manda la Teologia col foftegno 
della Filofofia , e delle altre Scienze a difcacciare 
ed abbattere 1’ Erefia , T Ignoranza , Io Scifma , e 
quant’ altro- v’ ha di dannevole al Mondo , opera di 
molta ftirna di Francefeo Mancini da S. Angelo in 
Vado , di cui parimente fono i due Quadri in tela,, 
in uno de’ quali rapprefentanfi Gregorio IX. , e Grar- 
ziano celebri compilatori de’ Sagri Canoni , e Decre- 
ti , e nell’ altro T Unione della Ghiefa Greca con 
la Latina fattali nel Concilio di Firenze per opera 
fpccialmenre del celebre Ambrogio Traverfari , per 
le quali Pitture il fuddetto Mancini eonfultò piò 
volte in Forlì il fuo gran Maeftro Carlo Cignani . 
si fono aperti ultimamente in tefta alla Libreria una 
gran Stanza , e Camerino, i di cui muri vanno cir- 
condati da alte Scanfie magnificamente ornate d’ ar- 
chitettura d’ ordin compofito , e la foffitta della Stan- 
za vedefi. fregiata elegantemente di Stucchi lavorati 
aa Paolo Giabani , e da Giacomo Bonefani di Luga- 
no , il tutto con difegno , e direzione del Nob. Sig- 
Cammillo Morigia . Il vano in mezzo alla detta fof- 
fitta è riempito da vaghilfima pittura a olio in te- 
la , che porta efprefia la Fama la quale conduce la 
Virtù alla gloria , additandole il Tempio dell’ Etcr-^ 
nità , lavoro di Mariano de’ Rofiì- Siciliano Pittore 
in Roma . Nelle Stanze feguenti fi racchiude il MU- 
SEO , il cui principio , e avvanzamento fi riconofee 
dal Ch. P. D. Gabbriello M-aria Gualluzzi in oggi 
degniifimo Abate generale della Congregazione Car 
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inaldolefe .Venne pofcia non poco accrefciuto dal dot- 
tifllmo P. Abate D. Andrea Gioanetti, ora ampliffi- 
ino Cardinale Arcivefcovo di Bologna . Contiene 
quejflo Mufeo un buon Numero di Marmi incili d* 
Ifcrizioni Gentili , e Criftianc , per la maggior par- 
te difotterrate a ClalTe fuori nelle vicinanze della Ba- 
lìlica di S. Apollinare , pubblicate già da quelli Mo- 
naci con cruditilTime oflervazioni nell’ anno 17 '>6. , 
teftando inedite altre 'Ifcrizioni , che aveano prima, 
« che vi fono di poi aggiunte . Evvi una Raccolta 
di Conchiglie efotiche , e de’ noftri Mari ; una fe- 
rie di Marmi , di pietre dure , e petrificazioni ; una 
quantità di pitture antiche in tavola , fra le quali 1’ 
Adorazione de’ Magi , e un Salvatore , quella credu- 
ta del Maellro del Tiziano , e quello di Raffaello ; 
altre di quelle fono di Luca Longhi , e diverfe di 
maniera greca . Si veggono inoltre de’ Vafi , Sigil- 
li , Idoletti , Amuletti , pietre intagliate , di cui ne 
■tratta il Ficoroni Gemmx anùqux lìtteratx ; Diptici 
Sacri , alcuni de’ quali furono illullrati , còme pub 
offervarfi prelfo il Gori Thefaurus Veter. Dyptìc. Tom. 
3. , e dalla erudita Diflerrazione del P. Sarti DtCa- 
fula Dyptica . Vi fi conferva parimente una ferie di 
Medaglie Confolari , Imocriali , Pontificie , e d’ Uo- 
mini illullri y Monete delle Città d’ Italia con molte 
galanti , e pregevoli curiofità , che troppo lungo fa- 
rebbe 1 ’ annoverarle . Non debbo però palfare fotto 
fìlenzio tre cofe , perche degne d’ offervazione di- 
pinta , e particolare . Sono quelle la Medaglia di 
M. T. Cicerone , di cui parlali Monumenta Mat~ 
-thxìana Voi. 2. pag. 24. ; una Moneta di Benedet- 
to Terzo P. M. , con cui lì provò faj» la Favola 
di Giovanna Papelfa G arampi De ^umo BenediSii 
111 . P. M. Dijjertatio ; ed il Baffo rilievo d’ ar- 
gento , che rapprefenta i Trionfi più dillinti di Car- 
io 
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Io V. Imperatore , difegnato da Michelangelo Buo- 
narroti , ed efeguito da benvenuto Cellini . Nell* 
appartamento Abballale oltre alle eccellenti pitture 
già accennate di Giorgio Vafari , e di Luca Lon- 
ehi , ve ne fono di Paris Bordon , di Bernardo Zuccaro , 
del Palma , del Cagnacci , e di altri . Fra gli Uomini 
illuftri , che nel prefente fecolo quivi fiorirono , ne 
debbo nominar due , uno de’ quali fi è il mentova- 
to Sig. Card. D. Andrea Gioanetti Àrcivefcovo di 
Bologna , 1 ’ altro la fel. mem. di D. Ferdinando Ro- 
mualdo Guiccioli Àrcivefcovo di Ravenna ambedue 
Profeffì , e Abbati di quello Monaftero , Perfonag- 
gi che faranno fempre onore al'a Congregazióne Ca- 
maldolefe ,e all’ Ordine Monallico « Poco di qui 
dinante è la Chiefa di 

S. NICCOLO* di una fola ampia Navata con par 
vimento lallricato di marmi quadrati bianchi , e roC- 
fi . Ha fette Altari , e viene uffiziata dai Padri Ere- 
mitani di S. Agollino fin dail’ anno circa 125^. Fu 
edificata per voto da Sergio nollro Àrcivefcovo in- 
torno all’ anno 768. , fecondo che riferifcono i no- 
ftri Storici. Ebbe qualche refiaurazione dà Girolamo* 
Curiali Agolliniano nel 1589. , e fu altresì nel 1709. 
abbellita con opere del P. Celare Pronti » di cui fo- 
no tutte le Tavole degli Altari , e le Pitture a 
frefco delle due Cappelle di S. Agollino , e di S. 
Monica ai lati dell* Aitar maggiore , 1 ’ ultima del- 
le quali è degna di ammirazione , avendo meritato 
gli elogi del celebre Carlo Cignani * raccontandoli, 
che per ofiervarla minutamente fi fece portar da fe- 
dere . Vi è ancora di mano dello llelTo P. Cefare 
il Paliotto dell’ Altare rapprefen tante a chiarofcuro 
la Traslazione di S. Monica da Ollia a Roma di 
molto merito . D’ intorno alla Chiefa di Francefco 

da 


! 


Digitized by Google 


X X 

Óa Cottignola vedefi una Tavola grande col Prde- 
pio , e due Qjiadri uno con S. Sebalìiano , e 1 ’ al- 
tro con S. Caterina V. , e M. molto lodata dagl* 
'intendenti . Si ofTerva parimente un Quadro con S. 
■Raffaello giudicato lavoro di Girolamo Genga da Ur- 
bino . Di fianco al Pulpito danno innalzate onorevo- 
li Ifcrizioni a due Soggetti di quedo Convento , che 
furono Generali , cioè al P. Ippolito Fabrani poi 
Velcovo di Civita Cadellaua , e al P. Antonio Pa- 
cini . L’ annedb Convento fi è prefentemente ridot- 
to alla moderna con difegno del Sig. Cammillo Mb- 
rigia . Ritornando fulla (irada ritrovafi vicino al mu- 
ro laterale della Chiefa una grandiflìma Urna fepol- 
crale di marmo greco con fculture fopra di figure , 
e ornati . Spetta qued’ Urna alla Nob. Famiglia Pi- 
gnatti , e ne parla il Ciampini Vet. Monim. P. 2. 
ccp. E’ lunga Palm. Rom. xr. 4., larga v. 2. , 
alta col coperchio vi 11. 9. La contigua Porta late- 
rale della Chiefa ha un piccol Portico fodenuto da 
due Colonne di marmo greco , e da Piladri di mar- 
mo bianco con Badi rilievi di Frondi , e Vafi dì 
buona maniera . Tralafciata queda drada , e voltan- 
do a finidra in poca didanza vi giace alquanto na- 
fcoda fulla via di Porta Sifi la Bafilica di 

S. AGATA MAGGIORE , come fcrivc il Rof- 
fi Hìjì. Rav. Lìb. 2t pag. 90. , incominciatafi a fab- 
bricare da Gemello Prefetto del Patrimonio della 
Chiefa di Ravenna nella Sicilia , e ultimata circa l* 
anno 417. Sull’ impofia dell’ arco della feconda co- 
lonna a mano finidra entrando in Chiefa vedefi que- 
llo monogramma fcolpito , 
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cJai- quale il celebre Montfaucon nel fuo t>iar. Ital. 
credette poterfi ricavare i nomi T/Vkx Corncltus Nir- 
pos . Ma il nodro Sig. Dottor Antonio Zirardini of- 
fervando meco edb monogramma fu di parere , che 
più veriljmilmente fi debbano cavar fuori quefte altre 
parole PETRUS EPISCOPUS , c che indi fi pof- 
fa forfè inferire , che la Fabbrica di quefta Chic fa 
appanenga a S. PIETRO primo fuccefibre di S, 
Orfo noftro Arcivefeovo , eflendo certo , che in tem- 
po di S. Giovanni j^ngelopte , il quale ville poco 
tempo dopo il fuddetto S. Pietro , già la prefente 
Chiefa efilleva , come dirò in apprefio . Ella è ri- 
partita in tre Navate fofienute da venti Colonne , 
parte di Granito di varie forti ^ parte di Cipollino 
antico , di Gteco , e di altri marmi . Tre di que- 
lle meritano partkolar riflelfione , cioè ì’ ultima a 
mano finifira entrando in Chiefa , che è di Bigio an- 
tico ofeuro , e le dite polle nell’ ottavo luogo una 
dicontro all’ altra , le quali fono di marmo bianchif- 
fimo con macchie irregolari brune più o meno cari- 
che , imitanti in grande la pelle del ferpe . Il Pul-^ 
pito é di rnarmc^ gteco tutto di un pezzo , cef dia- 
metro di Palmf'Rom. 7. <5. comprefavi la cornice. 
Fu quello ofiervato con illupore dal celebro antiqua- 
rio Gianbatilla Pafieri , credendolo egli cavato da 
una parte di Colonna llriata, che giudicò folle pian- 
tata in mezzo di qualche Foro , come afierì nella 
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fua Dinfertazione fopra il Coloflb d* Ercole Orario 
ne’ Saggf della Società Letter. Ravenn. Tom. i. pag» 
75. Sette fono gli Altari ; il primo a mano delira 
entrando in Chiefa ha due colonne di Granito rof- 
fo orientale ; due di marmo greco fi veggono all* 
Altare di S. Agata , e due altre fimili a quello di S. 
Apollonia , fopra le quali colonne pofano i Baldac- 
chini degli Altari medcfimi . La volta del Coro, o 
Tribuna maggiore era ricoperta di antico Mufaico , 
il quale cadde pel tremuoto delli ir. Aprile 1688. 
Ce ne ha perb confervato il Difegno il Ciampini 
Vet. Montm. P. i. Cap. 20. pag. 184. La Tavola 
in teda al Coro efpri mente il Crocifìflfo con la B. 
Vergine , e altre figure , e di mano di Francefco 
da Cottignola . La S. Agata con altre Sante al fuo 
altare fu colorita da Luca Lunghi. I mentovati Al- 
tari di S. Agata , e di S. Apollonia podi a capo 
delle Navate laterali fono i Titoli di due Parroc- 
chie , che qui rifeggono . Ognuno de* medefimi Al- 
tari viene formato da un Urna di marmo greco ,* 
in quella dell*' Altare di S. Agata fi venerano i Cor- 
pi di S. Sergio Martire ^ e di S. j^gnello nodro Ar- 
civefcovo , il quale , allorché fu con fagrato Diaco- 
no da S. Ecclefio , ebbe per titolo queda Chiefa , 
a cui aveva contigua la fua abitazione giuda lo Sto- 
rico Agnello P. 2. pag. itp. Nella parte anteriore 
della notata Urna , o Sarcofago danno incifi otto 
verfi ofcuri , e mal fatti trafcritti dal Fabri Sac. 
Mem. P. I. pag. 65. , e lateralmente ad effi verfi 
i feguenti Monogrammi in lettere grandi ) 
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dai quali fi eftraggono le fjarole SERGIUS DTA- 
CONUS . Sino ad ora non ho ritrovati documenti 
rifguardanti il S. Sergio quivi racchiufo . , dai quali 
conofcere , fe egli fofle Diacono , e confermare 1 ’ 
addotta fpiegazione del fecondo Monogramma , Po- 
trebbe forfi riufcire ogn’ altra indagine vana , poi- 
ché il Card. Arcivefcovo Pietro Aldobrandini , il qua- 
le oflervb le antiche Scritture , che erano con que^ 
fie fante Reliquie,, non potè determinare cofa alcu- 
na fu le qualità , e Patria di eflb S. Martire , co- 
me fi efpreffe nella fua Omelia fopra 1 ’ invenzione 
di quefii Sagri Corpi ftampata in Ravenna per gli 
Eredi di Pietro Giovanelli nel ido8. , inferita nel 
Protocollo 156. deir Archivio Arcivefcovale • Nel 
mentovato Iftorico Agnello P, i . pag. 288. leggia- 
mo , che il nollro Arcivefcovo S. Giovanni , qui 
vidit Angelum , fu fepolto in quella Bafilica prelTo 
I’ Altare , dove ebbe la vifione miracolofa dell’ An- 
gelo mentre celebrava - il divin Sacrifizio . Dovette 
pertanto eflere fotterrato in mezzo alla Chiefa, nel 
qual luogo in allora , cioè verfo la metà del Seco- 
lo quinto eravi V Altare' . Non abbiamo pofcia al- 
cuna memoria d’ invenzione , o traslazione delle 
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fue fr.gre offa ; anzi verfo il ffne del paffato feco- 
le , come fcriffe il Fabri Sac. Mem. P. r. paj^. 65. 
s’ ignorava precifamente il luogo del fuo Sepolcro , 
nè da quel tempo a quella parte fi è ritrovato fu di 
ciò alcun documento . Che fi dovrà dire pertanto 
del Corpo , che dicefi di quello Santo donato da 
uno degli ultimi nollri Arcivel'covi alla Chiefa di 
Ferrara ? Io mi vado perfuadendo , che quello fìa 
il Corpo di un qualche Santo Anonimo tolto da que- 
lla Chiefa , e battezzato per S. Giovanni Angelopte , 
Nell’ efeire di Chiefa s’ incontrano in fondo alle na- 
vate laterali due belle Urne fcpolcrali di marmo 
greco , e quattro altre Hanno nel contiguo Cimite- 
rio . Ritornando fu la Hrada fi feorgono vicino a 
Porta Sifi i due comodi , e nobili 

PALAZZI de’ CONTI LOVATELLI , uno di 
contro all’ altro . In quello dell’ ornatilfimo Cava- 
liere Sig. Conte Ippolito Callellano vi è 1 ’ apparta- 
mento nobile fatto fui gullo Romano , adorno di 
ì’itture di celebri Maefiri , cioè di Gio. Bellini , 
Giorgione , Baffano , Albani , Federico Barocci , 
Guido Cagnacci , Guercino , Bononi , Lotti , Emi- 
lio TarulÈ , Caracci , Vanni , Luca Longhi,Fran- 
cefehini , Prete Ferrarefe , Sirani , P. Cefare Pron- 
ti , Arcangelo Refani , e molte altre di Scuola Ro- 
mana , e Veneta . Sono anche nel detto apparr.-j- 
mento quattro Tavole grandi di marmo , una di 
giallo antico , due di alabaflro fiorito , e 1’ altra di 
alabaffro cotognino ; uno Scrigno intonaccato di pie- 
tre dure , e fregiato di metallo dorato ; un Croci- 
fiffo di argento creduto opera dell’ Algardi . Evvi 
pure in quello Palazzo un buon numero di Libri 
pregevoli , molti de’ quali impreffi dal rinomato Se- 
bafliano Griffo ; ed una Raccolta di Medaglie Im- 
pe- 
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penali beniflìmo confervare . ‘Di qiù tornando al- 
quanto indietro entrerete nella Via detta di Cerchio ^ 
la quale polliamo congetturare , che prende/Tc tal- 
nome dal CIRCO di Ravenna , che fu in quelle 
vicinanze, ed era deilinato fpecialmente al corto del- 
le Bighe , e delle Quadrighe . Dava altresì quello 
Circo il nome ad una Regione della Città fecondo 
il Rolli , ed il Fahri ; vcggafi il Zirardini Edif. 
Brof. pag. 19C. , e 295. Avvanzando il palfo per 
Strada Barberina , così chiamata per eflcre llatjl a- 
perta da un Card. Legato di Cafa Barberini , li giu- 
gno fu la Via del Corfo, e a dirittura alla Chiefa di 

S. MARIA in PORTO de’ Canonici Regolari 
Latcranenli , i quali elfendo già venuti da Porto fuo- 
ri ad abitare in Città , negli anni 155^ diedero in- 
cominciamento alla preferite Chiefa nobilmente ar- 
chitettata da Bernardno Tavella di Ravenna, e fo- 
lennementc poi confagrata li 8. Ottobre 1606. dal 
Card. Pietro Aldobrandini nollro Arcivefeovo . Pri- 
ma d’ ogn’ altro merita d’ elfere ammirata la fu- 
perba Facciata di Fietra d’ Illria , e di altri marmi 
innalzata dal P. Abate Ex- Generale de' Lateranen- 
lì D. Marco Callelli Patrizio Ravennate amantilfi- 
mo , e benemerito della Patria non meno , che di 
quella fua Canonica . E’ la Facciata una delle più 
magnifiche opere fino ad ora erette col difegno , e 
alTiltenza del Sig. Conte Camillo Morigia . Va di- 
vifa in due ordini d’ architettura , 1’ uno inferiore 
jonico , l’ altro fuperiore compefito- , e fi vede or- 
nata di Statue rapprel'entanti la B. Vergine Greca , 
le Virtù della Fede , Speranza , Carità , e Umil- 
tà , i Santi Lorenzo Martire , Agofiino , Ubaldo , 
e il B. Pietro Peccatore , tutte in marmo bianco 
di Verona , lavoio del valente fcarpellù di Diomiro 

Ci- 


/ 

) 


Digitized by Google 


I 


X 5^ X 

Cignarolì Veronefe, fratello del famofo Pittore Giam- 
bettino . Le due colotyie della Porta principale fo- 
no di cipollino antico , e furono levate dalla di- 
it rutta Chiefa di S. Lorenzo in Ce farea . E’ frata 
pubblicata quella Facciata in Foglio da Carlo Anto- 
nini intagliatore Romano . La Chiefa è di tre na- 
vate ripartite da pilaltroni , e colonne di Pietra d’ j 

lllria , e in mezzo alla crociera alzali una maeflo- ! 

fa Cupola ottangolare. Qiiindici altari con vaga firn- [ 

metria difpolli adornano tutto il Tempio , nove de' | 

quali fono formati di fcelti marmi antichi , e mo- 
derni . Air aitar maggior due Angeli fcolpiti in 
ma-mo bianco di Carrara follengono in alto un pre- 
ziefo Ciborio di graziofo difegno , ornato dj dodici 
colonnette , quattro delle quali fono di Diafpro fio- 
rito roffo , fei di Diafpro agatato giallo a diverfe 
macchie, e le altre due di Diafpro giallo orientale, | 

avendo tutte le Bali , e Capitelli di ^metallo dora- 
to , e i fottopilàllri di Diafpro di Barga . La Por- 
ta d’ avanti va ricoperta di Amatifla , e la Cupo- 
la di Lapislazzolo , offervandofi tutto il Ciborio no- 
bilmente gioiellato di una gran quantità di pietre 
preziofe , cioè di amatille , topazj , crifoliti , acque 
marine , occhj di gatta , e di altri generi . In te- 
lla al Coro la tavola , che porta efprefla la Vergi- 
ne annunziata dall’ Ange’o , Titolare della Chie- 
fa fu dipinta in Roma dal Sig. Antonio Munghini > 

di Ravenna coll’ affiftenza del fuo Maelfro Sig. Ni- j 

cola Lapiccola . Il Coro meritò le lodi di Tomma- I 

fo Garzoni nella fua Piazza univerf. Difeorf. 9^. , I 

per i fedili di nóce fregiati di Baffi rilievi , e Sta- I 

tuette intagliate da Mariano Francefe, lo fleffo che ; 

lavorò il Coro di S. Giullina in Padova . Fuori del 
presbiterio a mano delira rimpetto alla nav'ata late- 
rale vedefi un antica tavola di Ercole da Ferrara , col- 
la 
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la B. V. in trono > S. Agodino^ e il B. Pietro O- 
nelii , dotto il Peccatore , Fondatore de’ Canonici 
Portuenfi , vellito dell’ Abito antico di elfi Cano- 
nici . L’ Altare a capo della nave trav>«iiile è com- 
porto di ricchi marmi , fra quali fi difiingue una fpe- 
cie di affricano a larghe macchie tinte di fanguigno»' 
col fondo aliai cupo ; le quattro colonne fono di 
bellilfimo greco .* nel Frontone y e fotto la nicchia 
rtanno due ottangoli con arabefchi di varj fceltifli- 
mi marmi di lavoro antico . Entro alla Nicchia vi 
è riporta una divotirtima Immagine di Maria Vergi- 
ne fcolpita in marmo colle mani dirtefe in atto di 
pregare all’ antica maniera ; è vertita all’ orientale , 
ed ai lati ha due figle di lettere greche efprimenti - 
Madre di Dìo . La tradizione , che abbiamo , vuo- 
le , che quella fagra Immagine miracolofamente dal- 
la Grecia fopra le onde del Mare Adriatico appro- 
dafle al nollro lido, e che vi folle accolta dal men- 
tovato B. Pietro Onefti 1 ’ anno iioo. , quindi è , 
che comunemente ancora fi nomina la Madonna Gre- 
ca , Fu lungo tempo venerata nella Chiefa di Por- 
to fuori , di dove fi trasferì in Ravenna negli an- 
ni 1505. Il primo altare della vicina navata latera- 
le ha il S. Ubaldo eforcizzante efpreflTo da Andrea 
Barbiani . Paffato 1 ’ altro, la cui tavola con S. Mo- 
nica , e altre Sante è di Gio. Barbiani', fegue quel- 
lo col S. Marco condotto al Martirio, opera la pih 
bella di Jacopo Palma il giovane , come giudica lo 
Scandii nel Mìcrocofmo della Pittura - Viene dopo 
la Cappella del Crocififlb , e appreflb 1 ’ Altare di 
S. Carlo Borromeo , la cui tavola fi è ricavata da 
un Ritratto , che lo fteflb Santo donò a querti Ca- 
nonici mentre ritrovavafi in Ravenna . Nell’ ulti- 
mo altare il S. Angelo Cuftode è di Vincenzo Pi- 
fano Bolognefe • <Dali’ altra parte delia Chiefa il 
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primo altare prefTo alla Porta ha una tavola rappre- 
ien tante la B. Vergine fedente in trono coi Bambi- 
no, S. Gianbatllta, S. Giorgio, i Sanci Tcvtonio, c 
Fridiano con'Var; Puttini di tal bellezza , e iHma , 
che ha fatto per fin dubitare fe fia una Copia , o l’ 
illejTo Originale del Correggio . Nel feguente la S. 
Cecilia in mezzo ad altri Santi in piedi , e gloria 
d’ Angeli fu da Gianbatifia Gennari da Cento co- 
piata maelfrevolmente dall’ originale di Raffaello e- 
fiifcnte in Bologna nella Chiefa di S. Giovanni in 
Monte. Offervafi vicino un Crifto di Croce depo- 
fio in grembo a noflra Donna , lavoro imperfetto 
del Doffi di Ferrara . Nell’ altra Cappella S. Gia- 
como minore precipitato dal Tempio è di mano d’ 
Ippolito Scarfeliini Ferrarefe . Segue la tavola col 
martirio di S. Margherita di Cefare Corte ,• e il S. 
Agollino con altre Figure nell’ ultimo altare è ope- 
ra di Luca Bonghi. In tella ^lla Crociera dal P. D. 
Pietro da Bagnata Can. Regol. Lateran. Scolaro di 
Raffaello , fu colorita la tavola con S. Lorenzo Mar- 
tire pofta nell’ altare, coilrutto di ricchi marmi , e 
adorno di quattro colonne di Bigio antico . Nel 
Frontone ovvi un ottangolo rabefcato di v^ìr] marmi 
preziofi . Paffando nella Sagrefiia vi troverete una 
tavola con S. Caterina V- , e M. d’ Ippolito Scar- 
feliini, un Quadro rapprefentante S. Tommafo Apo- 
ftolo , e altre Figure giudicate di mano di Lodovi- 
co Caracci , e una tela colla Vergine falutata dall’ 
Angelo efpreffavi da Giovanni Arrigo de’ Laurenti- 
ni Riminefe . Fra le fagre Reliquie , che qui fi 
confervano , evvi un IDRIA di Porfido alta Palm. 
Rom. 2. 5. , larga 1. ir. , tenuta per una di quel- 
le , in cui G. C. convertì 1 ’ acqua in vino nelle 
nozze di Cana in Galilea . U Fabri , Sac. Mem. 
pa£, z8o. , dice che Papa Giulio IL allorché pafsò 
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11» per 'Ravenna diede ordine , «he fc le facelTe quel 

ili buco , che ha nel fondo , acciocché non fervifie ad 

,1 altro ufo . Confervafi ancora una Copia antica del- 

a, Ja Regola compolta dal B. Pietro Peccatore , fcrit- 

ta in pergamena . Alla bcllez/a, e grandiofità del- 
.[ la Chiefa corrifponde 1 ’ annefla Canonica , una del- 
ie le principali de’ Lateranenfi , con Noviziato , e Stu- 

0 dio. Se ne girrarono i fondamenti li 5. Agollo 1496., 

( e dopo fette anni vennero ad abitarla quelli Cano- 

1 nici , levandofi da S. Maria in Porto fuori della Cit- 
tà . La Facciata , e antico ingrelfo principale della 
Canonica di elegante difegno , fi può vedere andan- 
do nel prato verfo le mura della Città , ove parlan- 
do contro detta Facciata fi ode un Eco gra/iofo . 
Ha quella Canonica due Chioilri , i! maggior de’ 
quali viene formato da due ordini di Logge una fo- 
pra deir altra , foftenute da Colonne , e pilaflri , 
fornite di altri ornamenti , con una Fontana art/fi- 
ziale nel mezzo il tutto di marmo d' Ulna. La L't- 
èreria è fiata molto abbellita , e accrefeiuta di Li- 
bri dai Padri Abati Generali Graffi , e Cafielii. Il 
Refettorio ha il fuo dillinto merito. Nel di lui Vc- 
flibolo fi offervano d ue grandi Coppe di marmo , o 
fia due Fontane artifizàali ad ufo di Lavatoio . Quel- 
la a mano delira entrando del diametro di Palmi 
Rom. 7. ó. è di Diafpro rollo con macchie gialle, 
e venature minute a rete , che fembra una porta 
fanta a pulmone . Nel- fecondo de’ due gradini fot-, 
topofii , fi veggono commeffi quattro pezzi rotondi 
di Occhio di Paone bianco , e nero . L’ altra Cop- ' 
pa , o Vafea è di RolTo di Verona di cava antica, 
ha il diametro di 9. Palm. Rom. , e 'lateralmente 
ad efla Hanno due Colonne di greco venato. In rc- 
fia al Refettorio , la Moltiplicazione de’ cinque pa- 
ni , e due pefei operata dal Redentore fu dipinta a- 
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frefcó da D. Pietro da Baénara , di cui fono anche 
j^Ii arabefchi della volta> Il Pulpito è di marmo gre- 
co intarfiato di fcelti marmi . Nel i5<55. il Card. 
S. Carlo Borromeo Legato di Romagna volle qui 
definare coi Religiofi , e lafciò l’ onelHna , di cui 
erall fervito à tavola , che al pfefente confervafì co- 
me reliquia dì e(To Santo . Nella Sala del Capitolo 
Ita dipinta fui muro un Immagine del Salvatore di 
Luca Longhi ) e in altro luogo vedefi un belliflimo 
diiegno efprimente la Crocififlìone di G. C. del fud- 
detto D. Pietro da Bagnata . Fu onorata quella Ca- 
nonica dall’ alloggio di varj Principi , e particolar- 
mente de’ Sommi Pontefici GIULIO II. ^ e PAO- 
LO III. , il primo de’ quali avendo racquillata Ra- 
venna dalla Repubblica di Venezia nel 15 ii. , ai 
lo. Marzo tenne pubblico Concilierò entro la pic- 
cola Cappella , che è preflb le Stanze Papali ^ con 
promozione di nove Cardinali di S. Chiefa . Il pre- 
detto Paolo II L inllituì in quella Città 1 ’ Ordine 
de’ CAVALIERI di S. GIORGIO , perchè tenef- 
fero pulito il lido del Mare da* Corfari « Quei Ca- 
valieri ne’ pochi anni ^ che fulTillettero ricevevano 
i Santi Sacramenti nella Chiefa della prefente Ca- 
nonica , il cui P. Superiore prò tempore era dellina- 
to loro fpiritual Direttore ^ come dopo il Pafolini , 
Lujìrt Roveti. P. pag. i. fcrilTe il Torelli Ar- 
mamen. Hijìortco-ìeg. Òrd. Equejl. Tom. 2. pag. ^ 6 . 
Seguendo il cammino a mano dritta per la via del 
Corfo aliai fpaziofa , che ne’ palfati tempi chiama- 
v^iì^Piazza Maggiore ^ poco dillan te dalla llrada me- 
delìma lì feorge la Chieià dedicata una volta a S. 
Stefano in fundamento ^ ed ora a 

S. CHIARA , con Monallero di Monache inlli- 
tuito circa 1 * anno 1250. da Chiara Polentani fotto 

la 
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la Regola di S- Benedetto , poco dopo cangiata in 
quella di S. Chiara . Due di quelle Religiofe nel 
andarono ad inllituire un nuoyo Monaftero 
dell’ iftefla Regola nella Terra di Cottignola Dio- 
cefi di Faenza , Fabri Sac. Mem. pag. 148. Avan- 
zando pih oltre il pafib , e lafciata a delira la llra- 
da , che conduce a Porta Corjlni , o Alberom ) e 
al Canal Naviglio j trovali immediatamente un a- 
vanzo del 

PALAZZO di TEODERICO Re de’ Goti , o 
fu Ollrogoti , come parla 1 ’ antica tradizione fra di 
noi . Di tale antico Edilìzio non è rimallo altro 
che quello pezzo ornato di otto colonnette di mar- 
mo nella parte fuperiore . Sta impollata nel muro 
una nobililTima URNA di Porfido fenza coperchio, 
che porta fcolpiti in quel lato , che fporge fu la 
llrada una tella di Leone nel mezzo , e due grandi 
anelli . Quella è alta Palm. Rom. iv. 5. , larga 
dalla parte anteriore , alla polleriore nel di fopravi. 
IO. , nel fondo v. 5. , lunga dall’ uno all’ altro ca- 
po , o lato conveflb di fopra xi. ii. , nel fondo 
viit. 11. La grolfezza è di oncie vii. Di efla ne 
parlò con . lode il P. Agollino del Riccio nel Cap. 
1. del fuo Trattato Mfs. delle Pietre , come puòr* 
vederli nel Targioni Relaz. Tom. 2. 4j. Quell’ 

Urna , 0 altra di Porfido fu olTervata dall’ Illorico 
Agnello ai piedi della Rotonda conforme narra alla 
P. I. pag. 280. Noi Tappiamo, che la prefen te dal- 
la Rotonda s’ introdulTe in Città , e fu collocata di- 
nanzi alla Chiefa di S. Seballiano nella Piazza mag- 
giore , di dove fu qui trafporrata , elTendovi fotto 
una lapide con là feguente memoria già fattali in- 
cidere da Tommafo Tomài , come egli racconta 
nella fua Storia di Ravenna P, 2. pag. 87. 

* Vai 
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Vas hoc Porphyrmcum oltm Theodorìcì 
Gotthorum Imp. 

' Cìneres tn Rotunda spire recondens 

Htic Retro Donato Cicfto Narnien. Prafule 
• F avente translatum 

jid perennem Memori am 
Sapientes Reip. Rav. PP. C. 
MDLXllll. 

Dal Marchcfe Scipione MafFei Of^er. Letter. Tom. 4^ 
pag. 569. fi pensò , che quefio Vafo non abbia fer- 
vito da Cafia fepolcrale al luddetto Re , perchè raf- 
fomiglia ad una Vafca di Fontana . Al di lui fen- 
timento pare , che aderifca il noltro P. Ab. Ginan- 
ni nella DiJJert. fu la Rotonda pag, 23. Diverfamen- 
te per altro giucicò , e con più verifimiglianza 
r Uditore Gianba illa Pafferi ; nel qual fuppollo 
crede , che 1 ’ Urna non fiefie collocata in cima al- 
la Rotonda , ma bensì dentro ad efia , fu di che 
può leggerli 1 ’ ingegnofo di lui Raftonamento fiotto 
nome di Mafiro Daniele Scultore Sarcofaccajo negli 
Opufc. Calog. Tom. XVI. Il Palazzo da Teoderico 
fatto qui edificare era così magnifico, ricco, ed am- 
pio , che dava il nome ad una Regione , e Porta 
•della Città ; fi efiendeva negli Orti , che fono den- 
tro al Monafiero di S. Apollinare vcrfio le mura 
della Città. , e verfo la Bafilica i o Monafiero tut- 
tavia efifienti di S. Giovanni Evangelifia . Un’ If- 
crizione regifirata nel Muratori Nov. Thefaur.,467. 
6 . , la quale per altro vien creduta apocrifa , die- 
de motivo al celebre Domenico Vandelli nella fua 
Dilfertazione fu la nofira Roronda di penfare , che 
quefio Palazzo avefle contigui deliziofi Giardini , 
fcompartimenti di verdure , e bei palfeggi , in capo 
ai quali , e dirimpetto al Palazzo medefimo , ad 
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imitazione degl’ Imperatori Romani vi edificane Teo- 
denco per fuo Maufoleo la Rotonda, avarlzo il più 
infigne , e preziolb della Gotica grandezza , da cui 
anche polliamo inferire la fontuofìtà del Palazzo . 
Andava quello cinto da Portici , e ornato non me- 
no di marmi figurati , che vellito,e fregiato di bel- 
liflimo Mufaico . In una Piazza avanti qualche fac- 
ciata , fepra una Colonna , o piedellallo di marmo 
vedevafi un gran Cavallo di bronzo indorato ) di cui 
;♦ parla 1 ’ Agnello Part. 2. pag. 175. Stava fui Caval- 
li lo la Statua di Teoderico armato di Corazza , aven- 

te una lancia nella delira , e lo feudo alla finiilra 
^ di tal vaghezza , che Carlo Magno iti pafTar per 

* Ravenna confefsh di non averne veduta mai in al- 

tro luogo alcuna fimile ad ella . Dovette elfeie ahi- 
® tato quello Palazzo dopo la morte di Teoderico da’ 

^ fulfeguenti Re de’ Goti , e dagli Hfarchi , e per 

t avventura ancora dai medefimi abbellito . La fuper- 

I ba Torre detta del Palazzo , che fu qui vicina , e 

S che confideroin per uno degli Edifizj magnifici del 

f Re Teoderico , venne dillrutta , o diroccata nel 

i 1295. Sappiamo altresì , che forfè il principal dillrut- 

i tore del Palazzo fu Carlo Magno Re de’ Franchi, 

s c pofeia Imperatore , il quale fra le molte preziofe 

f cole , che tralportò da Ravenna in Aquifgrana in 

I Francia col permeflo del Pontefice Adriano I. , vi 
t lì dee porre anche il famofo Cavallo di bronzo in- 

\ dorato , il quale per altro fu portato via in tempo 

^ del Pontificato di Leone III. Di quelle cofe ne trar- 

‘ ta ;1 Zirardini Edif. Prof. L'tb. 1. c£p. 3 . , e Ltb. 

a 2. cap. 6 . Con pochi palli fi giugne a 
1: 

, S. APOLLINARE NUOVO CHIESA , che nel- 

0 la parte anteriore edema ha il Portico , da’ nollri ' 
j Scrittori chiamato P .Ridica , parola proveniente da* 
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greco vocabolo Narthex , come con profondiflima , 
e ftraordinaria erudizione dimoflrafi nell’ Opera De- 
gli antichi Ecìif. Prof, di Rav. pag. > e con- 
fermafi nell’ Appendice dell’ Opera iftefla pag. zoo. , 

$ feg. Il fuddetto Portico vedefi ornato nel Profpet- 
to di groflfe tavole di marmo greco , e di due co- 
lonne del marmo medefimo , di cui fono anche co- 
flrutte le due Urne , o Sarcofagi , che quivi fi of- 
fervano . Elieriormenre ai lati della Porta maggio- 
re della Chiefa flanno impoliate al muro due anti- 
che Lapidi , 1’ una delle quali porta 1’ Ifcrizione , 
che incomincia Propagatori Romani Imperii , di cui 
fi fa ufo nel teftè citato Libro Degli Edif. Prof, 
cap. 5 . per provare , che al tempo di Coliantino il 
grande fu in Ravenna una Fabbrica d’ armi per gli 
Eferciti del Principe . L’ altra è una Ifcrizione fe- 
polcrale di Marco Coccejo Cavalier Romano. Par- 
lando ora della Chiefa , Ella incominciò comune- 
mente a chiamarfi di S. Apollinare nuovo foltanto 
alla metà del nono fecolo , in cui il noflro Ar- 
civefcovo Giovanni Vili, di tal nome, o come al- 
» tri vogliono X. , temendo che i Saracini ci toglief* 
fero il Corpo di S. Apollinare , fece qui trafporta- 
re da Clafle delle Reliquie di due Santi , divulgan- 
do , che quelle erano il Corpo di S. Apollinare ,* 
e perciò quella Chiefa , che prima nominavafi S. 
MARTINO in Ccelo aureo a cagione de’ preziofi 
fuoi ornamenti , e foffitta dorata , pigliò il nome 
di S. Apollinare coll’ aggiunta di Nuovo per dillin- 
guerla da altra Chiefa dedicata già molto prima ad 
eflb Santo in Ravenna . Il nollro Storico Agnello 
ci avvifa P. 2 . pag. i 2 t>. , e \i6. ^ che quella Ba- 
filica fi fece eripere da Teoderico Re de’ Goti cir- 
ca il principio del Secolo fello , e dellinolla per fe « 
de de’ fuoi Vefcovi Ariani, i quali ebbero ^uivi il- 
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loro Epifcopio , e un Battiftero . Dopo la metà del 
fucidetto Secolo dal noftro S. Arciv. Agnello fu con- 
i'agrata , e abbellita di Mufaico , reputato dal Bion-^ 
di il più bello d’ Italia , De Inclin. Imp. Decad. I. 
lìb. 4. Più non fi vede il Battiftero ; e la Tribu- 
na della Chiefa vefiita di Mufaico rovinò , come fcri- 
ve r Agnello luog. eh. , nei tempi deli’ Arciv. Gio- 
vanni V. , e giulTa il P. Bacchiai il VI. di quello 
nome nell’ ottavo Secolo . Ci rimangono però gli 
antichi Mufaici ne’ muri della nave di mezzo Ibfte- 
nuti da ventiquattro Colonne xii marmo greco ve- 
natOi . Si veggono quivi al principio della navata da 
una parte , e dall’ altra confufamente rapprefentan- 
te nel Mufaico due Città , cioè Clalfe > e Raven- 
na^, In quella , che corrifponde alla delira entran- 
do in Chiefa , fa la più grandiofa , e dillefa com- 
parfa la Facciata dell’ antico Palazzo del Re Teo- 
derico pollo d’ avanti agli altri Edifizj , e indi(;^o 
da quella parola Patatium fcrirta in fronte di ^Hfa 
Facciata . Fra le colonne de’ Portici del Palazzo fi 
olTervano dei veli pendenti , i quali hanno dato mo- 
tivo uon folo ai nollri , ma anche ad ellranei Scritn 
tori di fare varie olTervazioni . Il Biondi al luog. 
cir. s’ immaginò , che in quel tempo non fi tenef- 
fero Ufcj alle Porte, ma foltanto veli , p>er la gran- 
de ficurezza , che ad ognuno recava la giulTizia, e 
potenza de’ He Goti . Il Sig. Dottor Zirardini £- 
àif. Prof. Cap. 8. dà il difegno del- profpetto di que- 
llo Palazzo con aliai più accuratezza del Ciampini, 
fmentifee 1’ opinione del Biondi, e vi fa Ibpra del- 
le dotte riflelfioni . Dopo la rapprefentanza della Cit- 
tà di Ravenna , e del detto Palazzo, feguono ven- 
tiquattro intere Figure di Santi Martiri in piedi , 
veltite di abiti talari , ciafeuna con una corona in 
mano in fegno della gloria , e fra di loro veggon-. 
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fi degli Alberi di Palma , e de’ Fiori a guifa di un 
giardino in fine evvi eltigiaro il Salvatore tramez- 
70 a quattro Angeli , ledente fu di un trono in ar- 
to di benedire , e accogliere gl’ indicati Santi . Nel 
muro oppoilo vi è efprelìo , come difii , il Caflel- 
io , o Città di Clafi'e , con la veduta del Mare , 
e delle Navi , per dinotare il Porto , che vi era 
vicino . Vengono appreffo ventidue Sante Vergini, 
f gtuina con la corona in mano gemmata , come nel 
Mufaico del muro oppofto . Ad e(fe precedono i 
Magi in atteggiamento di prefentare i loro doni al 
Pairibino Gesù , che fede in grembo alla B. Ver- 
gine polla lu di un trono con due Angeli per par- 
te . li rimanente di quelli muri fino alla foffitta è 
ricoperto parimente dell’ ilteflb Mufaico , ove veg- 
gonfi rapprefentati alcuni Santi Padri del vecchio , 
e del. nuovo l'ellamento, e nella parte più alta va- 
ri miracoli operati da Gesù Criilo , come nota il 
Ciampini Vet. Mon. t. 2. cap. 12. Anche il muro 
interiore corrifpondenre alla Navata di mezzo fopra 
la Porta maggiore della Chiefa era ornato di Mu- 
fp.ico , e VI è rimafta folamente l’ effigie di Giuili- 
niano Imperatore, la quale rella coperta dalla Can- 
toria , e Organo . Nella detta nave odervafi il Pul- 
pito marmoreo con fculture fopra di maniera Goti- 
ca . I quindici Altari di quella Chiefa fono in tut- 
to , o in parte arricchiti de’ più fcelri marmi anti- 
chi , e in maggior copia di bianco , c nero , e di 
verdaglio vagli liimo , di cui parimente vanno intar- 
fiati fei gran Candellieri, con la Crcrce, e due Va- 
li di giallo di Siena all’ Aitar maggiore. Qnell’ Al- 
tare a fingolar ornamento della Chiefa era collrutto 
di un grclfilfimo pezzo quadrilungo di verde antico 
delia maggior bellezza . Si pensi) nel prefente Se- 
colo di ridurre alla moderna 1 ’ Altare y ma l’ Ar- 

chi- 
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chitctto volenck) abSelIire a fuo modo e quello , e 
gli altri Altari della Chiefa , condannò alla fega 
quel bel pezzo di marmo . Due di tali tavole le- 
gate llanno incaftrate ne’ muri laterali del Presbite- 
rio , dove anche fono due rotondi pezzi di porfido 
orientale , ed altro di maggior diametro ferve di 
predella al detto altare , offervandofi il pavimento 
del Presbiterio tutto ricoperto di marmi antichi , e 
moderni . La tavola con S. Pietro , e S. Apollina- 
re in teda al Coro fu. colorita da Domenico Capa- 
ci , con aiuto del di lui Maeflro Giacomo Anzia- 
ni. A cornu Evan^ein vi è il bel Dcpofito del Card. 
Legato Lorenzo Raggi Genovofe . Da qneda banda 
a capo della navata laterale ollervafi la Cappella di 
S. Antonio di Padova adorna di Ilucchi dorati, e ' 
Statue , lavorò di Antonio Martinetti ; nel Catino 
fi vede efpreffa la Ssma Trinità , e S. Antonio con 
vari Angeli di buona maniera . L’ Altare formato 
di ricchi marmi ha le colonne di bianco, e nero dì 
Carrara . Nei muri laterali danno impodare cinque 
grandi tavole di verdaglio , due delle quali hanno 
rimedb nel mezzo un pezzo di Diafpro antico par- 
ticolare , e un altra un pezzo di bianco y e nero 
antico . Il feliciaro è di marmo greco , di rodo di 
■Ve’-ons,c di nero di Carrara . Nella contigua CAP- 
PELLA detta (ielle S. Reliquie , perchè molte ne 
conferva , ammiranfi di profpetto due Colonne di 
Aiabadro Cotognino alte Palm. Rom. x. 6 . , grof- 
le T. 4. , coi capitelli d’ ordine compofito di Ser- 
pentino , fu di cui pofnno due colonnette di verde 
antico . I fuddetti Capitelli dal P. Agoltino del Ric- 
cio ai Capi 19. , e 4^. del fuo Trattato Mfs. fi chia- 
mano cofe mar.ivigliofe , e dice poterfi confiderare 
per due gio;e in marmo sì duro. Tutta la Cappel- 
la interiormente và incrodata di erode tavole di mar- 
mo 
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mo greco , con altre di Cipollino , c quattro mag- 
giori di Porfido orientale » Nel fregio oltre var; 

f tezzi del medefìmo Porfido , vi fono quattro tavo- 
e di bianco , e nero antico . Sopra 1 ’ Altare un 
Urna di greco intarfiata di marmi coloriti vien fo- 
flenuta da quattro Colonne di Porfido orientale alte 
Palm. Rom, x. n. j grofie , o fia del diametro di 
1. 3. Altra piccola Colonna di fimil marmo flà in 
mezzo del Balaullro frammeffa a due grandi tavole 
di marmo greco traforate . Di dietro all’ Altare ev- 
vi una grolla tavola di granito orientale bianco , e 
nero . Paflata la contigua Cappella di S, Margheri- 
ta da Cortona, nella ìeguente la tavola con la Con- 
cezione di M. Vergine , e diverfi Santi è lavoro di 
Francefco Ponghi . Viene d’ apprelTo la Cappella del 
Crocififib laftricata di marmi , il cui altare ha due 
colonne di marmo greco venato . Segue la Cappel- 
la della B. Vergine delle Grazie con 1 ’ Altare or- 
nato di due Colonne di Bigio antico, aventi le Ba- 
li , e Capitelli di verdaglio belliffimo , del qual 
marmo va fregiata intorno la Nicchia della B. V. 
Nei quadri laterali Ferrau Panzone vi efprelfe la 
Nafcita , e Morte della Madonna con molte Figu- 
re i e nell’ Aitar vicino colorì la tavola con S. Fran- 
cefco d’ AfTifi , e una gloria d’ Angeli . Nell’ ul- 
tima Cappella fi trova un antica Sedia di marmo , 
che probabilmente avrà fervito agli Abati Benedet- 
tini , e Commendatarj , che fucceffivamente tenne- 
ro quefia Chiefa , dopo che la lafciarono i Vefcovi 
Ariani , L’ anno 1514. furono qui introdotti i Fra- 
ti minori oflervanti di S. Francefco , i quali fin dal 
1488. abitavano fuori. di Città a S. Marnante . L’ 
annefib loro Convento è di buona Fabbrica con due 
Chioftri , il primo de’ quali da tre lati pofa fopra 
quattordici Colonne di marmo greco venato , eccet- 
tua- 
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filatane una di granito , ed un altra di marmo d* 
Irtria . Nei Dormentori vna piccola Cappella , fra 
altre buone Pitture , contiene una tavola molto ben 
con fervala rapprefen tante la B. Vergine col Bambi- 
no , e i Santi Gio. Battifla , e Francefco d’ Aflifi 
opera llimatiflTima dei Fratelli Francefco , e Bernar- 
dino Zaganelli da Cottignola dell’ anno 1504. Nell’ 
ufcire dal Convento potete offervare il Campanile 
della defcritta Chiefa antico , e orbicolare . Fuori 
di qui lafciate alla delira la Chiefa Parrocchiale di 
S. Barbara , e volgendo per poco indietro . il palio 
nella via del Corfo, incamminatevi per la ftrada dell’ 
Ofpedale , ove a finillra fui bel principio troverete 
la Chiefa volgarmente detta 

■ S. APOLLINARINO , che in origine ebbe il ti- 
tolo di S. Maria della Pace . Di quella fe ne ha me- 
moria fin dall’ anno 10^7. Annal. Camald. Tom. 2. 
pag. 62 Era di tre navate, due delle quali fono già 
fiate chiufe . Viene ufficiata da una Confraternita di 
Laici l'otto r invocazione di S. Apollinare , a cui fu 
unita nell’ anno 1 749. la Compagnia de’ SS. Cofma , 
c Damiano . Profeguendo il viaggio vedefi 1 ’ 

ORFANOTROFIO de’ Tigli della Mifericordia 
raccolti dall’ Arcivefcovo Antonio Cantoni ai 22. Lu- 
glio 1772. Quella Fabbrica , il cui profpetto è com- 
partito elegantemente , e adorno coh pilallri d’ ordi- 
ne Dorico d’ invertzione del Sig. Cammillo Morigia, 
ferve di abitazione anche a’ giovani dell’ altro anti- 
co Orfanotrofio , che fu à queuo unito . Alquanto fuo- 
ri della prefcnte Strada vi è 

S. CARLINO Oratorio , che acquiftb un tal no* 
me circa gii anni itSóo.,in cui vi fu eretta unaCon- 

F fra- 
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fraternità fotto il titolo di S. Carlo Borromeo . Da j 
un antica Lapide , che incomincia Res memaranda y 
polla al muro a delira di chi elitra , riportata con 
qualche alterazione dal Fabri Sac. Mem. pag. i 6 g . , 
rilevali , che quella Chiefa l’ anno 1062. fu dedica- 
ta ai Santi Apolloli Simone , e Giuda , ed a' Santi 
Martiri Fabiano , e Sebaftiano . Non è molto , che 
fecefi reltaùrare fenza rifparmio di fpefa dalla Nob. 

Cafa dal Como , avendovi collrutto 1 ’ Altare , la- 
flricato «il pavimento , e ornata la porta di fcelti mar- 
mi . A mano finiUra entrando vedefi impollato al 
muro il profpetto di marmo greco dell’ antico Cibo- 
rio , o Tabernacolo , dove confervavafi T Augullif- 
flmo Sacramento nella Metropolitana . Quello dopo 
di aver fervito di Nicchia alla B. Vergine del Su- 
dore nell’ aitar vecchio di quella Bafilica venne qui 
trasferito . Ritornando alla llrada di prima , con po- 
chi palfi fi giugne all’ 

' OSPEDALE , la cui Chiefa fotto 1 ’ invocazio- 
ne di S. Moria della Croce , ha tre altari , al magi 
«ior de’ quali il Baldacchino vien retto da due co- 
lonne di marmo greco. L’anneflb Spedale, che pre-. 
fentemente fi va ampliando di nuove Fabriche fi tro- 
va mentovato in Documenti del Secolo duodecimo. 
Quivi fi ricevono gl’ Infermi, i Feriti, gli Efpolli, | 
e i Pellegrini, dopo che ne’ due Secoli fcorfi furor > 

no fopprelTi cinque altri Ofpedali della Città , e gli ‘ 

obblighi loro a quello addolTati , come fcrive il Far 1 
bri Sac^ Mem.» pag. 248. Foco diilantc giace la Chie-^ 
fa di 

S. FRANCESCO anticamente nominata S. Pie- 1 
tro Maggiore . Non abbiamo memorie antiche , che ; 
ci aificurino del fuo principio ,, o del Fondatore . X 
' no-, 1 
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»oftri Storici il Rofli , e il Fabri vogliono , che 
folfe edi£cata circa la metà del quinto Secolo da S. 
Pier Grifologo noftro Arcivefcovo nel luogo , dove 
ritrovavafi il Tempio di Nettuno. Fu ufficiata da una 
Collegiata di Canonici, e Preti Secolari ; e nell’an- 
no 1261. r ottennero i Frati di S. Francefco ora 
chiamati Minori Conventuali , che prima , come 
Icrilfe il Roffi L/ó. 6. pag. 425. , abitavano a S. 
Mercuriale. E’ quella Chiefa di tre Navate fpartite 
da due fila di colonne , undici per parte tutte di marmot 
greco venato . Ai lati della Porta maggiore interior- 
mente fono fìfle nel muro due grandi lapidi fepolcra- 
li , ciafcuna delle quali porta fcoJpita una intera fi- 
gura di baffo rilievo . In quella a mano delira en- 
trando rapprefentafi Ollalìo Polentani Signor di Ra- 
venna vellito dell’ Abito Francefcano , il quale co- 
gli altri di fua Famiglia ebbe qui fe^ltura . Intor- 
no alla lapide Ila incifo . 

HIC lACET MAGNIFICVS DOMINVS 
HOSTASIVS DE POLENTA QVI AN- 
TE DIEM FELIX OBIENS OCCVBVIT 
MCCCLXXXXVL DIE XIV. MENSIS 
MARTII CYIVS ANIMA REQVIE- 
SCAT IN PACE . 

Nell’ altra Lapide vedefi fcolpito il P. Enrico Alfìe- 
xi da Alti Generale dell’ Ordine Frapcefeano , ebe 
fini i fuoi giorni in quello Convento 1 ’ anno 1405. 
I quattordici verfi intagliati fu la lapide raedefima 
ci narrano le di lui lodi , e fi poffono leggere tra- 
fcrittl preffo il Fabri Sacr. Metti, pag. 182-, e nel- 
la faveti. Ricercata pag. 158. Ha quella Chiefa tre- 
dici Altari, nel primo de’ quali a delira entrando la 
Vergine aliunta in Ciclo , circondata d’ Angeli con 

al- 
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altre Figure è una delle migliori opere di Francete» 
Longhi . Nella Cappella contigua del Crocifìflb , fo- 
no da ammirarfi i rabefehi fcoìpiti nel fregio , e pi- 
laftri coi loro capitelli lavoro dell’ eccellente fcarpel- 
lo di Pietro Lombardi , come afferma TommafoXe- 
menza Liò. i. pag. 8i. Quell’ illefla Cappella è or- 
nata per di fuori di due colonne di marmo greco , 
e di altri marmi . Paflato 1’ Altare di S. Antonio di 
Padova nella feguente Cappella la tavola porta efpref- 
fa la fi. Vergine , e i Santi Rocco , Francefeo , e 
Seballiano di mano di Gafparo Sacchi da Imola y le 
pitture a frefeo fono di Andrea Barbianì . L’ eller- 
iio della Cappella va fregiato di marmi bianchi , e 
lateralmente vi Hanno collocati i Depofiti del P. 
Giacomo Fabretti , e del P. Giufeppe Baldrati am- 
bedue Ravennati , e Generali ne’ Minori Conven- 
tuali . In tella alla navata vedefi 1’ altare del Ssifio 
Sacramento, formato da un Urna fepolcrale di niar- 
mo greco lavorata a mezzi rilievi di figure , e al- 
tri ornamenti , entro cui racchiudefi il corpo di S. 
Liberio Arcivefeovo di Ravenna di quello nome il 
fecondo , il quale morì alla metà del quarto Seco- 
lo , e dovette ellere qui trasferito . , Qijivi pure fi 
cuftodifeono molte fagre Reliquie . Palfato 1’ aitar 
maggiore collrutto di varj marmi coloriti , fotto di 
cui fuvi la Confeflìone , in capo dell’ altra nave la- 
terale due colonne di marmo greco reggono 1’ arco 
della Tribuna all’ Altare dell’ immacolata Conce- 
zione di M. V. Sui portelli della Nicchia S. Pie- 
tro , e S. Maria Maddalena credonfi di Niccolò Ron- 
dinclli . Appreflo offervate il bel Depofito marmo- 
reo vagamente ornato con Sculture di Tommafo 
Flamberti . Contiene quello le ceneri di Luffo No- 
mai Forlivefe , come dall’ Ifcrizionc . Dopo 1’ Alta- 
re di S. Giufeppe da Copertino , i tre feguenti han- 
no 
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no' frappone quattro colonnette di marmo greco ve- 
ii> nato , fu cui pofano i Baldacchini degli altari me- 

ti- defimi . Quivi oflervafi il Tranfito di S. Giufeppe 

a- lodevolmente effigiato di mano di Giambattifta Bar- , 
biani . In ultimo ritrovali la Cappella della Nob. 

:» Cafa Fantuzzi con 1 ’ Altare di marmi antichi , e 
ffl. moderni , le cui colonne fono di una Breccia color 

oi di carne con qualche macchia giallognola in» fondo 

js bianco . La tavola porta efpreffo il B. Marco Fan- 
,1 tuzzi con altre Figure , e Angeli d’ invenzióne di 

;} Arcangelo Refani . ^ cornu Epijìola fta innalzato 

3 il Depofito di Monfia- Giacomo Fantuzzi Vefcovo 

I di Cefena , come dall’ Ifcrizione fcolpitavi . Molte 

! iftorie dipinfe intorno alla prefente Chiefa il famo- 

fo Giotto , come fcrive Giorgio Vafari . Di tali o- 
pere non è avanzato altro , che una S. Apollonia 
fui muro efteriore a finiftra della Porticella laterale 
Lotto il Chioftro . Si vede da ciò , che il celebre 
pennello di quel gran Maeftro operò non folo en- 
tro la Chiefa , ma altresì nel Quadriportico . Fuori 
della Porta maggiore della Chiefa veduto a finiftra 
1 ’ antico Campanile quadrangolare , a mano deftra 
in poca diftanza di quel fito , dove terminava il Por- 
tico anteriore , o Ardica , ritrovafi la Chiefa , o 
Cappella di 

BRÀCCIO FORTE . Il noftro Iftorico Agnel- 
lo Parte i. pag.- 241. , e feg. , fcrive , che que- 
llo Edilizio pigliò un tal nome dall’ eflervi ftato chia- 
mato mallevadore di un fegreto preftito fattofi fra due 
Compari il Braccio forte , e terribile del Salvatore, 
la cui effigie era quivi dipinta tramezzo ai Santi A- 
poftoli Pietro , e Paolo . Nel luogo citato il fud- 
detto Autore racconta diftefamente u fatto . Quefta 
Cappella , che ne’ paflati tempi era dedicata a S> 

Pier 
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Pier Grifologo , ed ora alla Nafcita di Gesfl Cri- 
fto , fu riedificata cicca gli anni 1500. per lafcito di 
Giorgio Fabri , Rog. di Pietro q. Frane, de Fabris 
18. Gennajo 1480. Per entro ad efifa fono diftribui- 
te all’ intorno cinque belliffime Urne fepolcrali di 
marmo greco , alcuna delle quali va fregiata di Baf- 
fi rilievi figurati. Altre fei Urne parimente di mar- 
mo fi -poffono vedere nel contiguo Orticello , o Ci- 
miterio . Prima di partire è degna di oflervazione , 
a mano finirtra entrando nella Cappella , una Sta-^ 
tua di marmo bianco conficcata nel muro egregia- 
mente fcolpita da incerta mano , quando forfè non 
lìa opera di Giacomello Baldini nollro eccellente 
Scultore , di cui parla il Tomai IJì. di Rav. Part, 
4. pag. 21?^ Rapprefenta quella un Guerriero cre- 
duto dal Fabri Sac. Mem. Part. 2. pt{g. 5 55. il Ca- 
valier Guidarello Guidarelli . Se è cib vero , e fe 
tale Statua , come diccfi , dalla Chiefa 'di S. Fran- 
cefco fu quivi traslata , è probabile , che avefle u- 
nito il feguente dillico trafcritto in fine della brevif- 
fima Defcrizione di Ravenna di Lorenzo Scradero 
nella Raccolta di Pietro Brumanno Tom. 7. Part. 
I. , cioè 

^ \ 

Stemma Domus Patria nitor , atq. illuflribug aBir 

Clarug , & injìgnis hic Guidareìlx jaces . 

Prendendo la*firada , che è di dietro a quella Cap- 
pella , ritrovali fubito il nobililfimo 

SEPOLCRO di DANTE Alighieri . E’ notiffi- 
mo non folo fra nollri , ma anche prelTo Aranieri 
Scrittori , che quello celebratilTimo illuftre Poeta e- 
filiato dalla Patria chiufe i fuoi giorni in Ravenna 
nel 1321. Quivi Guido Polentani, che inqueltem- 

_ po 
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po fìgnoreggiava , avendolo accolto , e protetto , die- 
degli ancora dopo morte onorevole fepoltura. Fecefi 
allora racchiudere il Cadavero dell’ etrulco Poeta in 
un lemplice Depofito , penfando forfè il Polentani 
{ di Goftruirgliene uno decorofo , ^magnifico . In ta- 
le ftato però rimafe il Sepolcro fin che Bernardo Bem- 
bo ampliffimo Senator Veneziano, e per la fua Re- 
pubblica Podeftà di Ravenna , fi determinb^fi ono- 
rare le ceneri dell’ Alighierr con elegante Maufo- 
leo , fui modello , e lavoro del celebre Scultore Pie- 
tro Lombardi . Una tal opera venne formata di mar- 
mi greci venati , e di roiTo antico detto volgarmen- 
te africano di Egitto venato a ftrifcie biancne . In 
mezzo fopra del Sarcofago vi fu fcolpita l’ Effigie 
di Dante in atteggiamento di ftudiare , e nella par- 
te anteriore del Sarcofago ifteffb , entro cui fi fono 
vedute le offa , e le ceneri dei Poeta , vi furono in- 
cili i feguenti verfi ^ 

S. V. E. 

Jura Monarchìx Superos Phlegetonta t,aeufque 
Luflrando cenini voluermt fata quoufque 
Sed quìa pars cejpt melìorìbus hofpìta Cajìris 
jiEloremque fuum petitt felìcior jijitìs 
Hic claudor Dantes patriii extorrts ah orìs 
Qjftm genutt parvi Florentia matet amoris • 

Qual fofle il Sepolcro al tempo del Bembo , e co- 
me il medefimo lo adornaffe , ci viene indicato da 
quello Efallico fu di un marmo fcolpito . 

Extgua tumuli Dantes hic forte facebas 
Squaìlenti nulli cognite pene fitu 

Ae 
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At nume marmoreo fubmxus conàerts arcu 
Omnibus & cultu fplendidiore nites 

Nimirum Bembus Mufis incenfus Ethrufcif 
Hoc ttbi quem in primis ha coluere dedit 

Ann. Sali CCCC LXXX III. VI. KaCjun, 

Bernardus . Bemb. Prat . JEre . fuo . pof , 

I 

Al di fopra di quefta Lapide vedevafi un Imma- 
gine della B. 'Vergine dbl Bambino di mezzo rilie- 
vo in marmo greco , trafportata nella Cappella del- 
le Scuole pubbliche , a cui prefentemente nel nuo- 
vo Maufoleo fi è fufiituita 1 ’ arme della Famiglia 
Bembo . Quella Effigie veneravafi già in quefto Luo- 
go , dove pel pafTato eravi una Cappella detta della 
Madonna ,-la quale dopo elTervi fiato tumulato il 
Fiorentino Poeta fi nominò Ìl Sepolcro di Dante . 
'Veggafi a quello propofito 1’ erudita Diflertazione 
del Ch. Sig. Conte Ippolito Gamba- Ghifelli inferi- 
ta al Tom. XVII. degli Opufcoli Cologeriani , lo- 
data dal celebre Sig. Abate Tirabofchi , Storia del’- 
la Letter. Ital. Tom, V. Uh. 5. pag. , e men- 
tovata nel Tom. . i. del Catalago della Biblioteca 
Malatejìiana di Cefena pag. 120. AH’ occafione poi, 
che il Cardinale Legato Domenico Corfi fece a fpe- 
fe pubbliche rifiorare la detta Cappella , o Sepolcro , 
fu fcritta fui muro quefia memoria da me fedelmen- 
te trafcritta prima che fi demolifie . 

^ Bxulem a Florentia Danthem liberalìfjime eìecepìtUaven, 

. - Vivo fruens Mortuum collens 

Magnis cineribus licet in parvo magnifici parentarunt 
Polentani Principes erigendo 
Bembus Prator loculentiffime extruendo 
Pratiofum Mufis & Apollini Maufoleunt 
Quod infuria temporum pene fquallens 

Emo 
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Emo Domtntco Maria Curjio Legato 
Jeanne Salviate Prolegatp 
Magni -Civis cineres Patria reconeiUare 
Cultus perpetuitate curanti buf 
S. P. Q. R. 

Jure ac JEre fvh 

Tamquapt Thefaurum fuummunivit injìavravit emavit 
Anno Domini MDCXC 1 1. 

•Nell’ antico primiero Luogo , e col medefimo or- 
namento di marmi, e fculture di Pietro Lombardi, 
il detto Sepolcro fu riedificato da’ fondamenti a fpe- . 
fe del munificentiflìmo Principe il Sig- Card. Luigi 
Valenti Gonzaga Protettore efimio delie Scienze, 
e belle Arti , ed eftimatore beneficentiflimo del me- 
rito , e della Virtù . Con vaga , e magnifica inven- 
zione del Sig. Conte Cammillo Morigia Socio del-* 
la Reale Accademia del Difegno di Firenze , vede- 
fì ridotto il Maufoleo in forma di un Tempietto di 
pianta quadrata , coperto di Cupola emisferica , nei 
cui pennacchi quattro Medaglioni , o gran Cammei 
portano efprcfTì altrettanti Aggetti di nota beneme- 
renza , e relazione con Dante . Sono, eflfi Virgilio, 
Brunetto Latini , Can grande dalla Scala , e Gui- 
do da Polenta , formati da Paolo Giabani Lugane- 
fe , di cui maellrevol lavoro fono del pari gli altri 
Stucchi , che con elegante difpofizione adornano no- 
bilmente tutto 1’ interno . In una larga tavola di 
marmo bianco venato di Carrara leggen incifa la fe- 
guente Ifcrizione dettata dal Ch. Sig. Abate Stefa- 
no Antonio Morcelli Autore dell’ Opera • De Stj/- 
lo Injcript. Latinarum . , 

Danti . Alighiero • • 

Poeta . Sui . Temporis . Primo 

' Re- ' 
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Reflìtutorì 

' Folìtìoris . Humanìtattg 
Guido . Et . Hojiafius . Polenti atA 
Clienti . Et . Hofpiti . Peregre . Defi nito 
Monumentum . Fecerjint 

Bernardus . Bembus . Prator . Venet. Raven» 
Pro . Meritis . Ejus . Ornata . Excoluit 
jiloifius . Valentius . Gonzaga . Card. 

Ltg. Prov. JEmil 

SuperioYum . Temporum . Negligentia . Cotruptum 
Operi bus . Ampi iati s 
Munificentia . Sua . Rejìituendum 
Curavit 

Anno . M . DCC . LXXX. 

Sotto dell’ Urna ) o Sarcofago in una CaflTetta dt 
marmo vi Ifanno chiufe delle Medaglie del regnan- 
te Sommo Pontefice Pio VI. , dell’ Emo Sig. Card., 
ed ima Pergamena , che porta elegantemente regi- 
flrata tutta la Storia del Sepolcro in tal mode . 

Dantes Alìghierius Florentinus, quem Ìtali omnìs 
nova Potfeos fua Principem jure dicunt , e Patria 
(ivilibus faclionibus opprejfà pulfus , pojì varias pe- 
regrhationes Ravennam petiit a Guidone Novello , 
Hojìafio Polentianis hofpitio exceptus\ibique mor- 
tuus efi Anno MCCCXXL Elatum ejus Cadaver ma- 
gna pompa fuccollantibus vicij/im Proceribus Civita- 
tis ad Templum Fratrum Francifc. Minorum in mar- 
morea Urna condii um fuit . Dejì inaierai autem Gui- 
Jo Hofpiti Clitntique fuo amplijftmunì Sepulcrum > 
<2^ ad rem celebrandam elogia , & carmina a Claris 
eruditifque tunc temporis in Italia Viris conlegerat , 
fed paulo pofl Ravennam relinquere ab Hoflafio coa- 
£ius, nec ipfe id perficere potuit ^ me qui s fuor um h 
pojìrrum turavit . ^ Exa- 
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ExaSiìs e Ravenna Polentianh qmm Ravennate^ 
Vcnetis parerent , ^ Prxtor ad eos miffus fuiffet Ber- 
nardus Bembus ^ \s Mufarum amore tntenfus tam da- 
rò Poeta , ut qui antea fquallenù fitu jacebat yfpìen- 
didiore cultu niteret fumptuofum Monumentum are 
fuo extruendum cenfuit . ìghur Petro Lombardo Ar- 
chitelo , & Sculptore ufus , Urna fuperpofita dedi- 
cataque Poeta Imagine & epigrammate inferipto , quod 
ftbi vivens fecijje fere^atur y tatum Opus circum Pa- 
rto , & Africano maifmore ornavi t , 0“ arcu texit 
Anno MCCCCLXXXIIL 

Pofl hac cum Exarcatus fub potejìate Pontificis 
Maximi rediijfet , idem Monumentum temporum in- 
furia fatifcens Card. Dominicus Curfus Mmilia Le- 
gar us , Ó“ Joannes Salviatus Pro-legatus uterque Do- 
mo Florentia Concivi fuo ^ Jìcuti in pariete infcriptum 
legebatur y quafi parentantes ^ ejufque Cineres Patria 
reconciliantes pecunia publica injiaurari curarunt an- 
no MDCLXXXXII. 

Demum adcrefcente foto occupatum , incuria vicini- 
tà tis f or di bus fcedatum , 0“ vetujìate eorruptum ite- 
rum fquallere ceepit , quod nec Civibus bonari erat , 
apud hofpites faflidium fape & offenfionem habebat . 
Quare ALOISIUS Card. VALENTIUS GONZA- 
GA Mantucmus Prov. Mmilia Legatus , ne tanti 
Poeta fepulchralis memoria periret , fervato Petri Lom- 
bardi opere , novum & ornatius a fundamentis fua 
‘impenfa fecit , & rejììtuit curante opus Camillo Mo- 
rigia Patricia Raven. Arehitedo anno MDCQLXXX. 

Idem ,Stipes ex are argentoque PII VI. BiM-vul- 
tu fuo ftgnatas , atque pagellam hanc a Carolo 
de Sanflis ab Epijìolis ipfius exaratam , & ftgno Gen- 
tis fua imprejfo convolutam hic claudi- j uff t . 

In più tavole in rame d’intaglio di Benedetto E- 
rcdi fi c pubblicato il Profpetto , la pianta , fpac- 

ca- 
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<ati , Ifcnzioni , e quant’ altro pub defiderarfi di 
queftó Maufoleo ^ Avanzando il paflb per la via , 
che è qui di centra, s’ apre a delira un ampia Stra- 
da, dove fono i Palazzi Ginanni-Corradini , Railì , 
il Seminario vecchio con Chiefa unita di S. Cateri- 
na , e altre comode Abitazioni . Sul principio della 
firada medefima evvi la Chiefa di S. Giorgio de por^ 
ticfbus fpettante ai Cavalieri di Malta», dirimpetto 
alla quale fui muro dei Qiaarrieri de’ Soldati Suiz- 
2 eri ,'€ de’ Cori! fi legge la feguente memoria di 
Niccolò Giulliniani Podellà di Ravenna per la Re- 
pubblica Veneta . 

1468. 

JuJlinianus . erat . Pretor . Nicol aut . in . Urbe 

Qui . populum . & . Cives . omni . pietate . regebat 
Hic.tum . Tempia. Deum.atq.Domos.&Strata.Viarttm 
Extruxit . Fluvios . etiamf odiando . per . Urbem 
Direxit . cui . nomen . honos . & . inclita, fama . 

Poco dillante lì feorge il 

PALAZZO della TESORERIA dì quella Pro- 
vincia , eretto con grandiofità negli anni i6^q. con 
architettura di un Cappuccino Bolognefe di Cafa Za- 
vateri ; e con breve giro fi trova la Chiefa parroc- 
chiale di 

S. MARTA MADDALENA anticamente nomi- 
nata S. Maria in luminaribus . E’ fiata rifatta da 
fondamenti dal q. Antonio S||j;ra nel 1750. con di- 
fegno di F. Faufto Pelliciotti Camaldolefe , efegui- 
to coir affillenza di Domenico Barbiani , il quale 
diede il modello dell’ Aitar maggiore adorno di fcel- 
ti marmi orientali , cioè di bianco e nero , di ver- 
de antico , e di alabafiro fiorito ad occhio di pao- 
ne. 
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ne . La bella tavola col divin Salvatore , che in 
ftmbiante di Ortolano «parifce alla Maddalena pref- 
fo al Sepolcro è opera dr Filippo Pafquali. Ultima- 
mente fi fona quivi difpofte quattro tele dipinte ia 
Roma da valenti pennelli , ove rapprefentanfi i fat- 
ti più celebri della Santa titolare ; in una di effe 
Tommafo Sciacca 1’ éfpreffe in Cafa di Simon fari* 
feo , e Domenico Corvi di Viterbo ce la fa vedere 
in due fue tele quando venne iftrutta da Gesù Cri* 
fio in Cafa di Marta , e allorché di buon mattino^ 
fi portò al Sepolcro ; finalmente Marcello Leopardi 
con vivace efprefflone la dimoftra piangente al Se* 
polcro coi due Angeli con folatori . Anche il Sig. Giu- 
feppe Cuppini ha manifefiato il Tuo valore nel pia- 
to a frefco della Tribuna . 

Fine della prima giornata . ‘ 
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GIORNATA 

SECONDA. 


P ER continuare il ^ro della Città col metodo 
prefifTo, incomincierà il Foreftiere quella fecon- 
da Giornata dalla 

PIAZZA MAGGIORE, ovvero Foro Senatorio y 
come la chiama il Rolli. -E’ di figura quadrilunga , 
e venne abbellita da’ Signori Veneziani , allorché 
tennero quella Città . Effi nel 1483. vi fecero alza- 
re le due Colonne di granito bigio polle fopra va^ 
ehe fcalinate adorne di rofe , e altri baffi rilievi , 
il tutto con difegnò , e maellrevol lavoro di Pietro 
Lombardo . Di lui pure è la Statua di S. Apollina- 
re Principal Protettore di Ravenna polla fui la fom- 
mità di una delle dette colonne . L’ effìgie di S. Vi- 
tale , che fi vede fbpra dell’ altra , è opera di Cle- 
mente Molli Statuario del Re di Polonia . Quella 
vi fu collocata in luogo del Leone , che vi era , e 
che fu rimoflb quando la Città venne rellituita al 
dominio della S. Sede . Interpolla alle Colonne ve- 
defì in un bel Piedellallo di marmo la Statua feden- 
te di Papa CLEMENTE XII. di fìnilfimo marmo 
bianco di Carrara efprelfo in atto di benedire dall* 
egregio fcarpello di Antonio Braccio. Sul Piedellal- 
lo Hanno cipolle le fegnalate beneficenze del S. Pa- 
dre verfo i Ravennati in una ifcrizione compolla dal 
«elebre Dottor Morgagni , il quale avendola poi 
pubblicata vi variò le prime parole così CLEMEN- 
TI XII. P. M. Qpì per altro Ha incifa come fegue : 

CIE- 


Digitized by Google 


CLEMENS , XII , P , M 
Quod * ad . averttndas . ab . Ravenna . ejufqu'a 
Agro , inundatìones . Bedeftm . Fluvìum . Cataralia 
Multipììcìs . ufus . extruEìa . in novum . Alveum 
Deduxtt 

In . eumdemque , 

Immifit 

, Romanam . Fw»» . ro . . ìnterruptam 

Magnifici . . Po»/» 

Commijìt 

Quod.db .Urbe.ad.Mare . per. feptem. mille, bis . centum 
Sexaginta . olio . Pali, FolTam 
Perduxtt 

In . eamque . corrìvatis . aquis . faeilhri 
Mercìum . tranfveUkni 
Profpexh 

Si' , P , , Rav» '■ 

Providenti/fmL Prìncipis . Munificenti^. Devotua 
Statuam . P . 

Anno \ Salutis . MDCCXXXFIII. 
InchoaSta . CataraBa . & Alveus . Bart MaJJeo 
Abfaluta . omnia , fulio Alberonio 
S ,R, E , Cardinalibus , Flaminia . Legatis • 

Dall’ altro capo della Piazza fi fcorge una Statua 
di broazo rapprefentante il Sommo Pontefice ALES- 
SANDRQ VII. , innalzatagli nel 167?. con. una 
ifcrizione , che fi pub leggere preflb il P- Abate Gi- 
nanni nella P. 2. Degli Scrittori Raven. pag. 252., 
poiché caduta efiendo , e fpezzatafi nel riftaurare il 
vecchio piedeftallo che era ifolato vi fcolpiroQO folo 
quella memoria .• 

AlEXANDRO . VII . P . M . 

S . P . 0 . . RAV. 

pa- 
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parole che fi fono replicate nel nuovo fito dove è 
fiata prefentemente trafportata la detta Statua , cioè 
al muro anteriore delle Chiefe unite , che quivi cor- 
rifpondono dedicate ai 

S. SEBASTIANO, e S. MARCO , la cui fac- 
ciata , colla Torre del pubblico Orologgio fi è di 
nuovo eretta fui modello del nob. Sig. Cammillo 
Morigia. Alla Chiefa di S. Sebaftiano i Signori Ve- 
neziani nel 1491- unirono 1 ’ altra dedicata a S. Mar- 
co Evangelifia , il cui altare ha P ifiefib Santo di 
mezzo rilievo in marmo bianco di buona fcultura , 
che ferve per tavola • I fette mifteri d’ intorno al- 
la nicchia all’ altare della B. Vergine de’ dolori fo- 
no di Andrea Barbiani . Nel 1526. dal pubblico ge 
nerale Configlio fotto li 27. Febbraio Li^. Part.B. 
fot. 19. furono concefle quefie Chiefe unite ai Padri 
Serviti , i quali nell’ anno antecedente prefo aveva- 
no poffeflo della Chiefa dell’ Annunziata fuori di 
Porta Andreana , come da Rogito dei 2. Marzo 
i;,25. di Niccolò Cicchi Notaio di Ravenna, e dal- 
la Bolla di conceffione di Gorio Cerio Vefeovo di 
Faenza Prolegato del Card. Innocenzo Cibo , che 
confervafi autentica nell’ Archivio dell’ anneflb Con- 
vento . Con tali documenti fi può emendare 1 ’ an- 
nalifta Giani, feguito da alcuni nofiri Storici, da cui 
fi nota cento anni prima la venuta di quelli Reli- 
giofi alla detta Chiefa della Annunziata . Ritornan- 
do in Piazza a mano finillra vedefi il 

PALAZZO APOSTOLICO Refidenza de’ Signo- 
ri Cardinali Legati di quella Provincia di Romagna*. 
Fu rifabbricato da’ fondamenti nel 1696. dal Card. 
Francefeo Barberini, e ultimamente fecefi riordinare 
nell’ interno dall’ Érno Sig, Card. Vitaliano Borro- 
meo 
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!l meo con difegno del Cav, Cofìmo Morelli . Vi ^ 

:i» un Appartamento dipipto a frefco da F. Ferdinanda 

ca da Bologna Cappuccinq , I Signori Vicelegati abi- 

tano al fecondo piano ^ a ciji vanno unite le Stan- 
ze della Segreteria , e Cancellfrie della Provincia . 
in II principale ingreflb vieq guardato dai Soldati detti 

1 : del Numero ftipendiati dal Mag'llrato de’ Novanta 

dì Pacifici . Tal Magillrato s’ inllituì negli anni 1555- 

li da Monfig, Baldo Ferratini Romano Vicelegato per 

j il Card. Girolamo Capo di ferro , Tre Nobili , ed 

}| altrettanti Cittadini lo compongono , e fi mutano 

fl in ogni bimeftre . A pian terreno v’ è il loro ap- 

li partamento, ove anche fi radunano le Univerfità de’ 

Signori Dottori di Legge , e di Medicina per con- 
ferire le loro rifpettive Lavree . In una Stanza , che 
è colorita a frefco da Angelo Fefferi Ravennate, ve- 
defi un Quadro col Crocifilfo , e i Santi Apollina- 
' re , e Vitale d’ incerto Pittor di merito , Nel Co?“- 
tile di quello Palazzo corrifpondono.lq 

CARCERI generali della Provincia , incomincia-, 
te a riedificare nel 1695, dal Vicelegato Monfig. Ruf- 
fi Napolitano , e compiute nell’ anno fcguente dal 
Card. Legato Francefco Barberini . Nello lleflb Pa- 
lazzo Apollolico con l’ ^fciia in Piazza vi è 1 ’ Ora- 
torio dedicato 3^ ■ 

S. GIOVANNI DECOLLATO , uffiziato dalla 
Confraternita della buona Morte , i cui Fratelli s* 
impiegano nell’ alfillere a quei miferabili , che per 
i delitti commein vengono dalla GiulHzia condanna- 
ti alla morte . La bella tavola dell’ Altare , che 
porta efprelTa la decollazione di S. Gio. con molte 
Figure è di Luca Longhi, Fra le altre pitture de- 
gne d’ elfer vedute ewi la Vergine annunziata dair 
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Angelo , OT S. Vefcovo , e la. Flagellatione di N". 
.S. alla colonna , fituara nella Tonforteria , tutte di 
buona maniera . Vi fono ancora due Tavolette-, 
ciafcuna delle quali porta efpreflb nella parte ante- 
riore ij Crocififib , con la B. Vergine , e S. Gio. 
Ev. , e nella pofteriore in una è rapprefentato il 
Martirio di un Santo , e nell’ altra quello di una 
Santa con varie Figure di Soldati , e Manigoldi , 
giudicate di mano di Luca Lunghi , Continuando il 
cammino per la Piazza oflervate appefi agli archi del 
Portico laterale quattro pezzi di metallo traforati a 
guifa di cancelli . Sono efll avanzi delle Porte del- 
la Città , o Cattedrale dì Pavia tolte dai Raven- 
nati in occafìone di guerra coi Pavefi . Altri pezzi 
di tali Porte furono disfatti particolarmente per rifa- 
re la Campana vecchia del pubblico Orologio . Quat- 
tro Capitelli delle otto colonne di granito , che fo- 
mentano il detto portico in luogo del fiore hanno tal 
Monogramma , 



che in due di effi Capitelli fi è confervato intero . 
II nofiro Sig. Dottor Zirardini Edif. Prof. paq. 88., 
a ha fpiegato , che fignifichi THEODERÌCL7S, 

con- 
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convalidando la fua fpiegazione con varie Monete an- 
tiche , in cui fi trova un Monogramma molto fi- 
mile , il quale come oflervarono dotti Uomini non 
può efprimere in effe monete altra che il nome di 
Teoderico . Dall’ effere detti Capitelli così marcati 
abbiamo un verifimile indizio di qualche Fabbrica di 
<}uel Re eretta in queffo , o in altro, luogo della 
Città . Lo fteffo Monogramma offervafi in uno dei 
due Capitelli , che dal Fabri Raven. rtcerc. pag. 28. , 
t 78. , diconfi avanzi dell’ antica Porta Aurea, po- 
lli nel Salone del 

PALAZZO del Magiftrato de’ Signori SavJ , no- 
tabilmente riftorato negli anni ió8i. In mezzo la 
Scala fi”*lafciano a finifira le Stanze degli Uffizi del 
Sig. Podeftà , e del Collegio de’ Signori Notaj , ove 
Ha un quadro di Luca Longhi efprimente la B. V. 
col Bambino , S. Apollinare , e S. Teodoro . Il 
mentovato Collegio fu' qui trasferito nel , C 

prima rifedeva fiotto il Portico laterale, della Piazza 
maggiore in una fala, convertita pofeia in una Bot- 
tega . Giunti nel Salone tefiè ricordato , vi fi tro- 
vano difpofte all’ intorno etto Ifcrizioni ai feguenti 
Cardinali Legati affai benemeriti di quella Città , 
cioè Alderano Cibo , Francefeo Barberini , Fulvio 
Afialli , Marcello Durazzo, Uliffe Gozzadini , Cor- 
nelio Bentivog^'o, Giulio Alberoni,e Luigi Valen- 
ti Gonzaga , g. i ultimi fette de’ quali hanno anche 
i rifpetrivi Bulli in marmo bianco. Da un lato ev- 
vi la Cappella dedicata all’ immacolata Concezione 
di M. V. , ov« Hanno appefi due Quadri bislunghi 
colle effigi de’ Santi Apollinare, e Vitale primi Pro- 
tettori della Cii tà dipinti fui rame dal valente pen- 
nello di Vincen zo Guaranà di Venezia . Dall’ altro 
Iato Ha r Archi vio pubblico , il quale non ollante 
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gl’ incendi , c altre dilgrazie conferva documenti 
del principio del Secolo XIV. Dopo il Salone , fe- 
gue la Sala del maggior Configlio colorita da Rai- 
mondo CompagniTii Bolognefe con penfiero di An- 
tonio Bibiena . Di fianco vi fono le Stanze di ra- 
dunanza del Magillrato de’ Signori iSavj , compolto 
di quattro Nobili di Configlio , e' due Cittadini • 
Qiielti pubjblici Rapprefen tanti fi mutano ad ogni 
due Mcfi , e s’ intitolano fin dall’ unno i44r. Sa- 
pìentes ad utilia antiqua Civitatis R avenna ■ Le det- 
te Iqro Stanze, o appartamento va carnato di Ritrat- 
ti , in buona parte efpreflì da Andrea Barbiani . Vi 
è anche un quadro grande col Croci fiffo , la B V. , 
e i Santi Gio. Evangelica , Apoilinnre , e Vitale 
lavoro del Longhi . Di dietro al Palazzo corrifpon- 
de il Fqra j^ftnario y che volgarmenti; fi nomina U 

— t 

PIAZ?ETTA deir AQUILA , ,nel di' cui mez- 
zo' innaizafi una Colonna di granito" bigio d’ ordin 
tofcano molto proporzionata al luogo - Porta qtiella 

10 cima im Aquila per efprimere 1 ’ «urne del Card. 
Bonifazio Uaetani , a cui nell’ anno' lócp. con di- 
fegno di Francefco Longhi fecefi erigi ere da! nofiro 
Pubblico quella Colonna nel'a Piazza maggiore di- 
nanzi alla Chiefa di S. Seballiano , di dove fu qui 
trac ferita circa T anno 167^- I marm i del hafamen- 
to fi ricavarono dal piedellallo del famofo Colnfib 
d’ Èrcole Orario dal volgo chiamaro ComhìmoUo . 
Solleneva quello fu gli omeri con 1 ’ a jufo delle ma- 
ni un grande Emisfero, che con maellrewole artifizio in- 
dicava di giorno , e di notte le ore con 1’ om.bra 
del Sole , e della Luna . Quello Co'lolfo , fecondo 

11 Rolli HtjL Rav. l. I. pag. ì 6 . fu fatto collruire 
‘dall’ Imperator Claudio , e vedeva!! collocato nella 
fommità di una colonna prelfo alla CJhiefa di S. A- 

gne- 
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gnefe , (^ove ®nticàmtnte èra il Tempt'^ d* Ercolé^ 
dal qual luogo fi fece trafportare nella Pia7,7a mag- 
giore dal Prefidehrc Veneto Girolamo Donato , e 
quindi venne introdotto nella preiente Piazzetta * 
Qiiivì ritrovandofi mal pofto fili piedelfallo rovinò 
pel tremuoto dell’ anno i^di. Di tale Statua non 
è rimallo altro che un piede con parte della gam- 
ba , che ofierveremo fra gli altri marmi , che fono 
d’ intorno all’ Urna fepolcrale d’ Ifaacio » Veggafi, 
1 ’ erudita Difiertazione del Ch. Giambattifla Pjafferi 
(lampatà nel Tom. 1 . /de Saggi della Società Letter,, 
Ravenn. , ove tratta del detto Coloflb d’ Ercole O- 
rario, e ne efibifce il difegno . Ripigliando il cam- 
mino per la Piazza maggiore ) portatevi alla Chie- 
fa del Suffragio , o fia di 

S. MARIA de* Suffragi pofieduta da una Gonfra- 
temuta di Secolari infiituita per fovvenire le Anime 
del Purgatòrio nell* anno ip S. Marco y e pò-* 

fcia pafiara nel Buon Gesù . Volendo i Fratelli fab- 
bricare una Chiefa j che fofie loro propria , compe- 
tarono alcune Cafe in quello luogo / e ^ quelle di- 
flrutte li 17. Settembre 1701., con architettura del 
Cav. Carlo Fontana diedero principio alla prefente j 
che fu conlagtata ai 17. Maggio 1728. Si confiderà 
quella Chiefa come opera eccellente » e forfè la piò 
perfetta > e corrifpottdertte nelle, fue parti ^ di quan- 
te altre fi veggono in genere di architettura moder- 
na in tutto il rimanente della Città . Ha la faccia- 
ta tutta di pietra d’ Iftria y le di cui Statue j e al- 
tre fculture furono lavorate da Giovanni , e Celio 
Tofchini . Ora fi Vede interiormente abbellita di utl, 
bel lallricato di màrmi rolTi j e bianchi riquadrati y 
Contiene cinque Altari y de’ quali il maggiore y e 
i primi due laterali al medefimo fono di fcelti mar#, 

tni 
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wii parte anticVi , e parte moderni. E* dedicata al- 
la Natività di Maria Vergine efprefTa da , Andrea 
Barbiani nella tavola dell’ Aitar maggiore . Di ma- 
no di Arcangelo Redini è la tela rapprelentante la 
B. V. col Bambino, H. Francefeo d’ ÀfTifi,S. Car- 
lo Borromei , ed altre Fi^’ure nell’ Altare a delira 
di chi efee dal presbiterio. Nell’ oopollo Altare fer- 
ve di tavola una nicchia con entro un Crocifilfo. Le 
otto Statue collocate nelle Nicchie , e le altre po- 
lle nei pennacchi fopra il Coio fono Hate lodevol- 
mente formate da Antonio Martinetti . Quaranta ' 
Cappellani , e altri Sacerdoti oiVrono quivi il divin 
Sacrifizio in follievo de’ Fedeli defunti . In faccia a 
quella Chiefa vi è pollo il 

PALAZZO de’ Conti del Sale di Fabbrica mo- 
derna molto agiata ; e apprelfo veggonfi la Abita- 
zioni delle Nobili Famiglie Monaldini , e Pompili . 

Di qui inviatevi per la Strada , eh? è di fianco al- 
la Chiefa del Suffragio , dove trovali iT^millri il 
facro 

MONTE di PIETÀ’, Edilìzio forte di recente am- 
pliato , e ben cullodito per confervare quei Mobili, che 
dai Cittadini bifognofi di danari vi vengono depofitati . 
Ebbe tra noi origine quello pio Inllituto negli an- 
ni 1491. , nel qual tempo fi difcacciarono da Ra- 
venna gli Ebrei autori di moltilfime ufure . Sopra 
Ja Porta ellèriormente evvi un mezzo rilievo in mar- 
mo bianco efprimente il divin Redentore di Croce 
depollo , da un Angelo follenuto , e compianto , 
opera belliffìma di Girolamo Bertos . Nella Stanza 
a pian terreno , dove fi ricevono i pegni leggefi iti- 
una lapide quella memoria in linguaggio Venezia* 
co . 

^ ' Del 
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Del ^acY« Monte Thefaure Ò" decìo 
Tutor : C'iafcum anno paga a fan Vitale 
Dele Boteche i calzari : Et fempre de Marce 
Muffar dele Beteche No te mentecare 
Perche quelle ; Tu danari ffe 
a San Virai T M Sptritu S. to 
Al' Arcive/covato & Canonici Cane 

Con pochi pafli fi giugne alla Chiefa del 

BUON GESÙ’ nel 15^0. fatta erigere , e nel‘ 
feguente anno confagrare dal P. D. Girolamo M*’ • 
lufelli , il quale inftituì quivi la Congregazione de 
Preti Regolari del Buon Gesù .Sopprefla detta Con- 
gregazione da Innocenzo X. pel picciol numero de 
Soegetti , che la componevano ^ s inftitu 1 dai loro 
Beni una Commenda col titolo "^di Badia . Quella 
Chiefa è di una fola navata con fette Altari , e fu ' 
rellaurata nel 17 17* dall’ Abbate Commendatario 
Monfig. Antonio Maria Rafponi . Le Pitture della 
Cantoria , e Portelli dell’ Organo fono del P. Ce- 
fare Pronti . Nella prima Cappella a cornu Eyan- 
gelii dell’ Aitar maggiore vi è la tavola , fu di cui 
Francefco Longhi efprelfe il divin Salvatore in pie- 
di con altre figure , fra le quali fi ravvifano le Bea- 
te Margarita Molli , e Gentile Giufti , fepolte nell 
urna di marmo greco impollata al muro a mano de- 
lira , ove credonfi anche racchiufe le offa del men- 
tovato Ven. P. D. Girolamo Malufelli • All Alta- 
re vicino il S. Michele Arcangelo , che combatte 
col Demonio , il Padre eterno full’ alto con vari 
Angeli fono lavoro di Luca Longhi . Nel fèguen- 
te la tavola coi Santi Apoftoli Pietro » ® ^aolo , 
due altri Santi di fotte , e due Angeli di fopra è di 
Gio. Barbiani . Dall’ altro lato della Chiaa nella» 
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'Cappella preflb l’ Aitar maggiore ved^fi una tavola 
di Luca Longhi mólto lodata dagl’ intendenti , do» 
Ve fta effigiata la B. Vergine col Bambino , e mol- 
ti Angeli fu le huvóle j e di fotto S. Caterina V., 
e M. Orlblaje diverfe altre figure di Sante Ver- 
gini i Di qui partendo fi lafcia a delira un vicolo 
con là Chiefa Farrocchialé de’ Ss. Vmcinzo j e A.- 
itajlafio j anticamente detta Ùe Moneta Aurea ^ a 
motivo della Zecca dell’ Oro j che eravi poco di- 
nante j la quale dava anche il nome, ad una delle 
quattordici Regióni ^ in cui divideVafi ne’ paffati fe- 
rcoli la Città j come parlano i nofirl Storici . Con- 
tinuando il viaggio nella firada di prima ^ e pafTato 
il Convento delle Convertite j ché ha una Chiefuola 
dedicata a S. Maria Maddalena y con una tavola all* 
Aitar maggiore colorita dà Vincenzo GUarana , rap- 
prefentante la Santa Titolare in atto di orare "cori 
un Crocififlb in mano j confortata da un Angelo ap- 
parfole fii le nubi ; in fondo alla Strada s’incontra- 
no là Chiefa j e Monafiero del 

CORPUS DÒMINI di Monache Francefcane ^ 
thè ricevettero la Regola da Tedici Religiofe del 
Corpus Domini di Bologna j qui venute à tale ef- 
fetto nell’ anno 1519* Il Monafiero fu edificato po- 
chi anni prima nèl fito 3 dove era 1 ’ Ofpedale dello 
Spirilo Santo 3 detto ahche di S. Giufeppé , come 
fcrive il Fabri Sac. Mem. pag. ì<^\i Fu ampliato 
feofcia il Monafìero 3 e ridotto in ifola nel , 1737. 
jLa Chiefa è dedicata a S. Giufeppe 3 e fecefi fab- 
bricare di nuovo con vaga architettura di Lorenzo 
Gailegati nel 1712. , dalle Monache Giacoma , e 
Aura Celelle Gambi colla eredità del loro Fratello 
Monfignor Carlo Frarìcéfcó Gambi Ponente di Con- 
fulta 3 e ai lOi Ottobre 1725. fil cùnfagrata da Gi- 

to- 
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rolamo Crifpi noftro Arcivefcovo . Ha tre Altari di 
ricchi marmi coftrutti . Al maggiere la belliflima 
tavola con la Fuga di S. Qiuféppé in Egitto vien 
gmdicata della Scuola del Maritegna . Le Monache 
entro al Monaftero Cohfervano un miràcolofo Cro- 
cififlo , e porzione dell’ Olio quivi, moltiplicato da 
S. Luigi Gonzaga nell* anno 1735- j del qual prodi- 
giofo avvenimento ne telebrano 1’ annuale memo- 
ria ai 5. di Luglio ; Innoltrandovi verfo i Confer- 
vatorj delle Zitelle Orfane , e Mendicanti , e tor- 
cendo a fìniilra fi fcorge la fiafìlica di 

S. GIOVANNI della SAGRA . Quella , co- 
me fcrifle r Agnello Part. i. pag. 287. j fu eretta 
in onore dell* Evangelifta S. Giovanni dalla religio- 
fìffima Imperatrice Galla Placidià in adempimento 
del Voto da effa fatto j allorché venendo da Coflan- 
tinopoli a quella Città j Sede ih quel tempo dell* 
Impero j con Placido Valentiniàho ^ e Giulia Gra- 
ta Onoria fuoi Figliuoli, forprefa da una fiera tem- 
pefla di Mare andò efente dal naufragio per inter- 
celfione del fuddetto Santo . Il Rolfi nifi. Rav. 
pag. 101. nota quella Chiefa edificata prelTo al Giar- 
dino di Aureliano negli anni 42^; Leggiamo in ua 
antica Vita di S. Barbaziano , dal P. Bacchini infe.< 
rita nell’ Appendice al Pontificale di Agnello, che 
dopo di aver innalzata la prefente Balìlica defìdera- 
va la mentovata Imperatrice nell’ atto della Confa- 
grazione riporvi qualche reliquia del Santo Titola- 
re . Ma perchè non eralì potuta rinvenire per quan- 
te premure , e ricerche fi adoperaflero , determinò 
col configlio di S. Barhaziano di lei Confeflòre di 
pregare quivi il Signore , acciocché la volefle in ciò 
efaudire . Mentre adunque c 1’ uno , e 1’ altra dì 
notte vegliavano in orazione entro la nuova Ghie* 

fa 
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- ià , apparve il S. Evangelica pontificalmente verti- 
to con un turibolo in mano incenfando il Tempio , 
e r Altare . Lo vidde if. primo S. Barbaziano , c 
dal fembiante di Angelo Io conobbe pel diletto Di- 
fcepolo del Salvatore . Avvifatane Galla Flacidia , 
tutta allegra , e frettolofa corfe a genufletterfi dinan- 
zi a Lui y abbracciando , e llringendogli i piedi , 
al che Egli fparì immantinente , e lalciolle in ma- 
no il Sandalo del piede deliro . In tal 'guifa otten- 
ne 1 ’ Imperatrice la bramata Reliquia , che nella 
Chiefa fu ripoUa fenza faperfene il precifo luogo . 
Tale Fatto maravigliofo Ita efpreffo nei Baffi rilie- 
vi del vano , che è tra T architrave , e 1’ arco di 
lelto acuto della Porta , che incontrali immediata- 
mente prima della Chiefa . Ella Porta è ornata di 
marmi greci fcolpiti di figure , e altri ornamenti , 
i quali fembrano lavoro del Secolo xn. , o del fe- 
guente ; e quindi può rilevarli , che la tradizione 
deir accennata Vifione in allora era affai comune . 
Dal lodato P. Abate Bacchini fi pubblicarono gli or- 
namenti di detta Porta in due tavole incife in ra- 
me nell’ Appendice al Pontificale di Agnello . Ma 
egli fu malamente fervito , poiché i Difegni fono 
imprelfi a rovefeio , e mancanti per lo meno di una 
B. Vergine fedente falutata dall’. Angelo . Venen- 
do ora a parlar della Chiefa , ella è divifa in tre 
ampie navi ripartite da ventiquattro Colonne fufel- 
late di Bigio antico variamente vénato , e breccia- 
to y altre delle quali fono di un fondo affai cupo 
con macchie , e venature bianche y altre cinerizio 
con ondeggiamenti giallognoli . L’ altezza del fililo 
di quelle Colonnè è di Palmi Rom. i8. , e il lo- 
ro Diametro è di Pai. Rom. z. 5. incirca . Gli Stuc- 
chi nella nave di mezzo vi furono aggiunti nell’ an- 
no 1747» li Pulpito quadrangolo di marmo grecò d! 
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elegante invenzione pofa fopra quattro colonnette , 
tre delle quali fono di greco venato* minuto , e I’ 
altra di paonazzetto affai vivo . Dalla nave maggia- 
re mediante due comode Scale fi afeende al presbi- 
terio , nel cui mezzo -vi è V Altare di lavoro mo- 
derno intonfeato di marmi antichi i pih preziofi «• 
Sui muri alti a parapetto , che fiancheggiano le fud- 
dette Scale ftanno collocate otto palle di belliffìmo 
bianco , e nero orientale , e due altre fimili , tut- 
te del Diame*^ro di un Palmo Rom. adomano le Pi- 
le deir Acqua fanta . La tavola in iella al Coro ' 
rapprefenrante S. Giovanni Evangelifia fu colorita 
da Giufeppe Ghedini Ferrarefe . Anticamente que- 
lla Tribuna , come ricavali dall’ Agnello F. l.pa§. 
252. , e 287. , era tutta ricoperta di Mu falco , che 
andò perduto infieme'con molti altri prezio^ orna- 
menti . Di folto vi corrifponde la Confeffiohe j do- 
ve ritrovali un antico Altare formato di grandi ta- 
vole di marmo greco , cogli fpecchi di Serpentino , ■ 
e di Porfido . In capo della nave laterale a finiftra 
entrando in Chiefa Ila la Cappella di S. Bartolom- 
meo di giurisdizione del Convento de’ Signori Par- 
rochi della Città . Quivi veggonfi impollati alle pa- 
reti var; pezzi dell’ antico pavimento di quella Ba- 
filica , intefluti di pietruzze dure a guifa di mufai-- 
co , che pare opera dell’ ottavo , o nono fecolo . 
Kelie cinque Cappelle dillubuite in quella navata vi 
fono gli Altari di fcelti marmi coflrutti , al primo, 
e quarto de’ quali Je tavole col Crillo di Croce de- 
pollo in grembo alla B. Vergine, con altre figure, 
e il Martirio di S. Biagio Vefeovo fono d’ iqferto 
Pittor di merito . Al fecondo Altare la tavola con 
la B. Vergine, e Bambino, S. Agnefe V. , e M. > 
e il B. Arcangelo Canetoli fu lodevolmente colori- 
ta da Andrea. Barbiani . Nel volto della Cappella 
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iìanno efprefli i Santi Evangelici coi loro {imboli , 
c i Santi Dottori Gregorio , Ambrogio y Agoitino , 
e Girolamo d’ invenzione del famolb Giotto , pit- 
ture ultimamente ravvivate da brancefco Zanoni Pa- 
dovano . Le tavole degli altri due Altari una coi 
SS- Martin Canzio , Canziano , e Canzianilla , l* 
«Itra con S. Giorgio a Cavallo , che feril'ce colla 
lancia il Drago , fono del fuddetto Barbiani- In fi- 
ne della nave oflervafi una Sedia Abbaziale di mar- 
xno bianco , fu di cui leggefi incifa la feguente me» 
moria * 

A. D.^CCLXVrr. ABB.s b^ve- 
NVTV . F. F. H. OPVS. 

Nell’ oppofta nave laterale vi è un folo Altare or- 
nato elteriormente di due colonne di, marmo greco 
con varj rilalti , ed intarfiature di marmi orientali, 
fra quali fi diltinguono quattro palle di bianco, e ne- 
ro , lupeiate in bellezza , e grandezza da quel pez- 
zo rotcnao di fimil marmo del diametro di Palmi 
Kom. 2 . I. , che è in mezzo al paliotto dell’ alta- 
re . La tavola rapprefentante la B. Vergine col Bam- 
bino , S. Gio. Evangelica , che incenfa 1* Altare , 
Galla Placidia gcnuflelfa , e alcuni Angeli , è di 
mano di Niccolò Kondinelli, di cui parimente è 1* 
altra tavola polla fopra la porta in tefia alla navata , 
dove con altre figure Canno effigiati i gloriofi Mar- 
tiri , Canzio , Canziano , e Canzianilla , i cu- Pa- 
gri corpi fi venerano in quefia Chiefa. Al principio 
della fcala , dicontra alla porta della Sagreilia , ev- 
vi un gruppo di quattro colonnette cavate da un ibi 
pezzo di marmo greco venato . Per varj fecoli uffi- 
Zfarono anticamente" quella Chiefa i Monaci di S* 
benedetto i indi pafsb in Commenda , e nell’ an- 
no 
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no T4*59- con permifTinne di Papa Pio TT. fu con^ 
cefTa ai Canonici Regolari di S. Salvatore , i quali 
vi hanno unito un comodo Monaftero . In mezzo 
al Chiollro vedefì una Cillerna di hellilTima forma, 
che credefi inalzata fui modello di Michelangelo Buo- 
narrotri , ed è ornata di quattro colonnette , due di 
marmo greco venato , e le altre di bigio antico . 
Nel Refettorio merita d' effer oflervato il Convito 
del Re Affuero efpreflb da Carlo Bononi in una gran- 
difTinja tela molto llimata , Nelle llanze Abbaziali 
vi fono delle pitture del Mantegna , del Cav. Ce- 
lelH , del Giorgione , del -Tiziano , e di Aleflandro 
Turco detto 1 ' Orberro di Verona . Nell' efcire di 
qui guardate l’ anticbllimo CAMPANILE quadran- 
golare coperto da un proporzionato cono elterio finen- 
te circondato , e vellito di fafcie bianche , e verdi 
di lucidiflitne pietre a foggia di Mufaico, Delle quat- 
tro Campane , le due maggiori fono affai antiche . 
La pili grande ha 1 ’ altezza , fenza le treccie , dì 
Palm, Rom. 5. 9. , il diametro nell’ orlo di Palm. 
Rom, 4. 5. ,• ed è groffa nel maffìccio , o fia nell* 
orlo onde 4. Nella parte fuperiore fotto al cervel- 
lo porta la feguente ifcrizione . • 

» 

♦ì^ A : D .• M r C: C: OCTAVO .* * MEN- 
TE SCA SPONTANEA ONORE DEO 
ET PATRI LIBERACIONIS * , 

Nella feconda Campana , che è di un oncia fola iti 
' altezza , e due nel diametro dell* altra minore , leg- 
, gefi nel fito indicata nella prima . 

^ A : D : M : C C ; OCTAVO : * ROBERr 
TVS DE SASONQ FECIT HOC OPVS * 

Voi- 
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Volle il Fondatore indicare nella prima Campana 

colle parole MENTE SCA la fpiegaxione delle let- 
tere , che trovanfi fopra la miracolofa Tavola di S. 
Agata in Cremona . di cui parlano i BollandilH , e 
1 ’ A rifio Cremona illujirata Tom. I. pag. 297. Me- 
riterebbero quelle Campane , che s’ impegnafiTe la 
penna di qualche erudito Antiquario ad illullrarle , 
forfè con più ragione delle due piccole Campane del- 
la Chiefa di S. Giovanni de’ Nobili Uomini di Ca- 
pua , fu le quali ^ 6 . anni fa fi pubblicarono due e- 
ruditifiime Difierrazioni , una del P. Pacciardi , e l’ 
altra del Cavaliere D. Giufeppe di Capua Capace . 
Pafiate quindi alla Chiefa annefsa al Monafiero di 
Religiofe Domenicane dedicata al Protomartire 

S. STEFANO ne’ Secoli andati detta de Oììvts. 
■Quefia fu fabbricata di nuovo nel 1757- con dileguo 
di Domenico Barbiani . All’ Aitar maggiore è affai 
'pregiata la Lapidazione di S. Stefano , che credefi 
di mano di Giulio Tonduzzi Faentino . La Tavo- 
la deir Alrariaterale a finifira entrando con la B. 
Vergine , Bambino , due Angeli , S. Domenico , 
S. Pietro M- , S. Caterina da Siena , e S. Rofa di 
Lima fu colorita da Giovanni Barbiani . Non è que- 
fia la Chiefe fàmofa di S. Stefano edificata da S. 
MafTimiano nofiro Arcivefeovo , poiché quella fi ri- 
trovava nelle vicinanze delle Chiefe parrocchiali di 
S. Croce , e di S. Apol’inare in Vedo , come no- 
* tafi nell’ Opera Degli antichi Edif. prof, di Rav. 
pag. 280. , e feg. Più avanti avanzando il pafib , 
alquanto fuori di firada Ila fituata una piccola Chie- 
fa , che appartiene ai Monaci di Clafie nominata la 

MADONNA in Orto , di cui ne fanno menzio- 
ne gli Annali Camaldolefi nel Tom. i. fotro 1 ’ an- 
no 
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so 9^7. Fu rinnovata in graziofa forma dal fonda* 
menti nei 1602. da Gianfrancefco Ruggiero Vene- 
It ziano , il quale dalla Corte di Roma , dove era 

Chierico di Camera, effendofi ftanziaro in quefta Cit- 
tà , vi finì 1 fuoi giorni , ed è fepolto nella Cap- 
ii pella a finiftra di chi entra in Chiefa nel nohiliflìmo 

'il Sarcofago di marmo greco fregiato eoa figure , e al- 

:li tri ornamenti di mezzo rilievo fopra Colpitivi , c 

i con due vafi rotondi alle punte anteriori del 

Ci coverchio , cavati dall’ ifteflb marmo . lunga 

»! queft’ Urna Palm. Rom. x. 9. , alta col co- 

f verchio ix. , larga iv. S.Quì d’appreflb incontrali la 

(C - 

FORTEZZA edificata con fontuofitài dai Signori 
Veneziani negli anni X4'?7. col nome di Brancaleo- 
ne , come fcrivono i noftri Storici , e leggevafi nel- 
}!> k feguente Ifcrizione . 

SEV\TORES . VENETI . D . PA . MAK. 
ARCFM . HANC . BRANCALEONEM 
IWTCTISS'MAM . DEO . FAVEVTE 
EREXERVNT . PRAETORE . ET . CAPITANE» 
rOANNE PALEDRO . INSIGNI . ET 
OPIIMO . PATRICIO 

ElTendoG queffa Fabbrica giudicata inutile , circa It 
anno 17^5. fu in gran parte disfatta nel di fopra , 
per far ufo delle pietre nella cofiruzione del Ponte 
Nuovo . Veggafi il Ragguaglio Itorico della Diver- 
fione de’ Fiumi di Ravenna alla pag. 5^. Qui dap- 
prclTo fuvi la Chiefa di S j^ndrea de* Goti edifica- 
li la dal Re Teoderico, come nota il RolTi Hiji. Rav. 

j Liù. 5. pag. iz6. Giulia lo fieflò Illorico Lib. 6. 

pag. 425. verfò quella parte della Città oravi la Chie- 
j fa di S. Mercuriale , Leggiamo nella Storia Mfs. di 
, • Ro- 
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« 

Romagna di Vincenzo Carrari fotto 1 ’ anno 146'^. , 
che fuori di Città nel luogo ancor di prefente chia- 
mato Cenceda , confinante colla Fortezza , aveva- 
no i Polentani un Palazzo detto Beldedoyz , le cui 
pietre , come quella della mentovata Chiefa di 
S. Andrea de’ Goti , fervirono per la Fabbrica 
della Fortezza medefima . Ritornate per la ftrada 
di prima a S. Stefano , e prendendo la via di con- 
tra fi pafla davanti alla Chiefa di S. Gio, Eyange- 
lifia yolgartnente chiamata 

S. GIOVANNINO , c|ie fecefi in quefio fito e- 
ligere dal Card. Legato Guido Ferreri circa 1 ’ anno 
3592. , ayendo diftrutta U antica Chiefa per aprire 
la Strada vicina , che conduce a Porta Serrata . Fu 
confagrata dall’ Arcivefcovo Luca Torregiani li 2^. 
Giugno 1658. La tavola dell’ Aitar maggiore , in 
cui (tanno efprefli la B. Vergine , e Bambino , il 
S. Titolare , e gli altri Santi Evangelifti con altre 
Figure j fi crede della Scuola di Luca Longhi . Va 
qui unito, un ben intefo Monafiero di Religiofe A- 
gofiiniane trasferitevi nel 1578. dal Monafiero di S. 
Zaccaria j| che trovavafi negli Orti di S. Vitale vi- 
cino alla Chiefa parrocchiale di S. Croce. Ne’ tem- 
pi andati fu in quello luogo 1 ’ Ofpedale di S. Gio. 
Evangelifia . Con poco viaggio fi giugne alla Chie- 
fa da principio dedicata a S. Teodoro in oggi detta 

SPIRITO SANTO . Acquifib quella tal nome 
dopo che una tradizione di alcuni Secoli fparfe , che 
qui feguirono le prodigìofe elezioni degli undici im- 
mediati Succefibri di S. Apollinare nofiro primo Pa- 
llore . Sono efli Ss. Prelati celebri non folo fra no- 
flri , ma anche preffo altri Scrittori,e comunemen- 
te fi dicono gli Arctvefeovt di Colomba , Y’ ^ 

' ‘ di- 
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^izionr ) che Io Spìrito Santo in’ figura di Colomba 
fi faceflie vedere per undici volte al Clero, e Popo- 
lo di Ravenna difcender dal Ciclo, e volare fui ca- 
po di quello , che eleggeva fucceflìvamente al pa- 
ftoral minillero . L’ ultimo di loro fu S. Severo ver- 
fo la fine del Secolo terzo , di cui non v’ ha dub- 
bio , che nel modo anzidetto deftinato fofle al go- 
verno della Chiel'a Ravennate . La difputa cade fol- 
tanto fu gli. altri di J.ui Antecenbri,. Lo fcopomio, 
e la propofta brevità non mi lafciano luogo di di- 
lungarmi ; onde foggiugnerb unicamente col P. Bac- 
chini Obfer. ad Pont. Agnel. P. i. pag. 176. eflere 
molto rifpettabile la pia tradizione , che di cib ab- 
biamo . Imperoachè adottata trovafi fin dal Secolo 
XI. dal Santo , e dottilfimo Card. S. Pier Damiani 
nel primo Sermone di S. Severo , e lì era renduta 
comune nel principio del Secolo l'eguente in tal gui- 
fa , che nel Mufaico fatto nella Tribuna della Me- 
tropolitana nell’ anno 1 r 1 2. vedevanfi i fuddetti San- 
ti Arcivefcovi efprelTt colla Colomba fopra il capo 
come dicemmo parlando di quella Bafilica . Qualo- 
ra però ammetter fi voglia per ben fondata una co- 
sì antica tradizione , non fi pub , nè dee conlèguen- 
te mente accordare , che quei prodigi accadeffero in 
quefia iftelfa Chiefa, efiendo certo, che a quel tem- 
po non fe n’ era ancora innalzata in Ravenna al- 
cuna nella forma , e fimmetria della prefente . In 
quella Città la prima Chiefa di ftrurtura elegante fi 
fece erigere dal nolìro Arcivefcovo S. Orfo , come 
nota 1 ’ Agnello P. i. pag. 201. , e fpiega nelle lue 
dotte Oflervazioni il P. Abbate Bacchini . Oltre di 
che egli è ben noto efierfi edificate le Chiefe nella 
maniera di quella , di cui parliamo , foltanro dopo 
la Pace data ai Crilliani.da Collantino il Grande . 
Leggali a quello propofito P erudita Difiertazicne del 

H eh. 
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eh. Sig. Canonico Saverio Marini Rampata nel To- 
mo IL de* Sagqj della Società Letteraria Ravenna- 
te . Si dovrà adunque piuttoRo fupporre , che nel 
luogo dove fu di poi edificata quella Chiefa, vi fof- 
fe una Cafa desinata per la celebrazione delle fagre 
Funzioni da S. Apollinare , o da qualche fuo Suc- 
celTore , la quale dal titolo del Padrone, che la ce- 
dé a taf uopo fi chiamafle di S. Teodoro ^{\xW eletti- 
. pio de’ Titoli di Roma notilTimi nelle Ecclefialliche 
Storie . Dal fin qui detto ognuno vede con qua- 
le fondamento da alcuni del nollri Scrittori fi ven- 
ga indicando la fineftr'a , che ora efìlìe al di fopra 
dell’ arco della tribuna , come quella per cui entrò 
la Colomba , il luogo precifo dove S. Severo rice- 
vette lo Spirito Santo , e altre tali cofe . vSono per 
tanto 'di parere , che la prefente Chiefa fofie edifi- 
cata dagli Ariani , e iorfe dal Re Teoderico circa 
il principio del fello Secolo . A co<;l ptnfare me ne 
fbmminillra una fufficiente congetrura sì T interno , 
che r elterno della Fabbrica , che nel difegno , la- 
voro , e materia è limile alla Chiefa di S. Apolli- 
nare Nuovo , la, quale come notai fecefi erigere dal 
lìiddctto Teoderico ; e ficcome fappiamo dall’ A- 
. gnello P. 2. p. 122. , che qui ebbero Refidenza i 
VefcDvi Ariani ; ed efiendo altresì certo , che effi 
Vefeovi erano affai favoriti da Teoderico , fembra- 
mi perciò vcrifimile , che loro edificale anche la 
prefente Chiefa - Ad effa aprono 1 ’ i ng re ffo tre Por- 
te di facciata , corrifpondenti fotto di un Portico ret- 
ro da otto colonnette di marmo greco . La Chiefa 
poi viene difpofta in ire navate con quattordici co- 
lonne alte pai. Rom. xiv. , e del diametro di 2.2. 
Tredici di quelle fono di un Bigio antico particola- 
re variamente venato , é brecciato , con degradazio- 
xii di tinte , eflendovene di quelle , in cui piò caia- 

peg- - 
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peggia il cinericcio , ed in altre il color di piombo 
affai cupo . Singolariflìma è là fella Colonna a ma- 
no delira entrando . Quella vien formata di un ver- 
de affai cupo , fparfo di venette , e piccole macchie 
fanguigne , con ondeggiamenti di un verde più chia- 
ro , e talcofo -, coficchè non faprei a qual de’ mar- 
mi antichi poteffe raffomigliarfi , non avendone al- 
cun altro efemplare . L’ Aitar maggiore , e gli al- 
tri due in capo alle navi laterali fono intarfiati di 
vari marmi prcziofi . Da Livio Agrelli di Forlì fu- 
rono efpreffe le pitture a frefco nel volto della Tri- 
buna , e ne’ muri della nave di mezzo . L’ Altare 
di S. Gaetano ha due colonnette di paonazzetto an- 
tico , e la tavola di buona maniera , in cui Hanno 
effigiati la B. Vergine col Bambino , S. Gaetano , 

^ S. Andrea Avellino con gloria d’ Angeli .'Di fian- 
co all’. ultima Cappella vi fu trasferito nell' anno 
1737. dalla nave di mezzo 1 ’ antico Pulpito di mar- 
mo bianco con fculture gotiche , Preffo alla vicina 
Porta laterale della Chiefa vedefi la bell’ Urna fe- 
polcrale di marmo della Nob. Famiglia Pafolini fre- 
giata di graziofi baffi rilievi. Nell’ oppolìa nave la- 
terale fta fepolto il Card. Enrico Enriquez di ch.,^ 
mera. , il quale dopo .fedici- Meli di Legazione chiu- 
fe i fuoi giorni in quella Città nel 1756. Dopo la 
metà del fello fecolo sloggiarono i Vefcovi Ariani 
dalla prefante Chiefa , che fu confagrata al culto 
cattolico dal noHro Arcivefcovo S. Agnel'o . Ven- 
ne pofcia uffiziatà dai Monaci Bafìliani di rito gre- 
co , a’ quali fuccedettero quelli dell’ Ordine di S. 
Benedetto ; indi polla in Commenda vi celebrarono 
le fagre Funzioni iTreti fecolàri . Nel 1607. il Card. 
Arcivefcovo Pietro Aldobrandino fece fabbricare it 
Monadero anneffo , e vi introduffe i Chiedici Re- 
golari Teatini . Non lungi da quella Chiefa , co- 
‘ ^ ^ me 
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ire abbiamo dall’ Irtorico Agnello P. 2. p. 122. , 
e fes- ) fuvi la Cafa di Drocdone , che ferviva da 
Epil'copio ai Vefcovi Ariani , ed eravi *incheunJ 9 «- 
gm , con due Ofatorj , uno di S. Apollinare , che 
più non efilie , e 1’ altro , che tuttavia rimane a 
mano Hniltra fuori della Chiefa , e chiamaft . 

S. MARIA in COSMEDIM di figura ottango-' 
lare , che ha il diametro di Palmi Rom. 3^. ^.Do- 
vette probabilmente quell’ Oratorio elTere innalzato 
all’ iflello tempo , e dal mcdefimo Fondatore della 
defcritta Chiefa di S. Teodoro , o Spirito Santo , 
giacché ad ella fervi di Battillero per gli Ariani , 
come rilevafi dal tellé citato luogo, dell’ Illorico A- 
gnello . Si vede in tnezzo l pavimento un grande 
rotondo pezzo di granito orientale di femina minu- 
ta , ché s’ accolla a quella del Mofeato d’ Egitto , 
del diametro di x. Palmi Rom. , creduto un avan- 
zo della Vafea battefimale . Il .volto , o catino lì 
fece tutto abbellire di, Mufaico dall’ Arcivefeovo S. 
Agnello dopo di aver purgato quello Battillero dall* 
Ariana empietà , giuda il Rolfi Htji. Rav: hb. 3, 
pag. 170. Rapprefentafi nel mezzo dèi catino il di- 
vin Salvatore ritto in piedi immerfo per la metà del. 
Corpo nel Fiume Giordano , fimboleggiato colla Fi- 
gura di un venerando Vecchio avente al fianco un 
vaio , che verfa dell’ acqua . Sopra il capo del Sal- 
vatore lo Spirito Santo in forma di Colomba diffon- 
de i fuoi raggi , e fplendori. A finillra del R ed i- 
tore da S. Gio. Batida , che gli tiene la dedra a- 
no fui capo . Si volle forfi con ciò denotare 1 ’ an- 
tica maniera di conferire il Battefimo |>er immerfio- 
ne ; poiché il Sacerdote poneva apounto la mano 
fui capo del battezzando fituato nell’ acqua fino al 
petto y e comprimendolo leggiermente, gli da /a cen- 
no 
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no di appiattarfi tutto fotro dell’ acqua , e co^l'per 
tre volte inTnerl'o , e lubito rialzato compivafi la 
cerimonia dell’ immerfione , come parlano Giufep- 
pe Vii'conti nel fuo Trattato De Antiquìs Bapttfmì 
rìtibus Lib. 4. Cap. 7. , e Lib. 7. cap. 2. , il Ca- 
fali De Vet. Sac. Chrijì, Rittbus Cap. , ed altri , 
Al di fotto fi feorgono in giro diftribuite le Imma- 
gini de’ Santi dodici Apolloli ciafeuno con la coro- 
na della gloria in mano eccettuati i Santi Pietro , 
e Paolo , il primo de’ quali tiene le Chiavi , e 1 * 
altro due Volumi . Frammeffo a quelli oflervafi utt 
fagro Trono con preziofi tappeti ricoperto , fu di 
cui Ila collocata una Croce gemmata , giulla il co- 
fiume de’ nollri Maggiori , come notò il P. Sarti 
Difsert. De Cafula Dyot. pag. Dal Ciampini 
Vet. Monim. Pari. 2. Cap. x. fi efibifeono i difegni , 
c fpiegazione del Mufalco accennato . QpelV Ora- 
torio fu refiaurato dal nofiro Cardinale di S. Chie- 
fa Cefare Rafponi , il quale ne fu Commendatario, 
e 1 * ornò delle pitture a frefeo . L’ Altare cofirut- 
to di fcelti marmi ha la tavola colla B. Vergine , 
Bambino , e due Angeli di Scuola Veneta fu la ma- 
niera del Salviati . Si può anche ofiervare la pila 
dell’ 'acqua fanta di marmo greco con fculture rap- 
prefentanti delle Colombe , e degli Ippocrifi . La 
moderna Fabbrica bislunga fu qui aggiunta tìell’ an- 
no 1608. per fervizio della Confraternita della Cro- 
ce infiituita nell’ amo fuddetto , e per mancanza di 
Confratelli foppreffa nel 177?. Nel prefente Batti- 
fiere , ed Oratorio di S. Marta in Cofmedtm era vi 
un Altare dedicato a S. Niccolò , avanti al quale 
pregò lungamente Sergio nofiro Arcivefeovo , come 
fcrifie r Agnello P. 2. pag. 427. Partendo di qui 
troverete nel Cortile dicontro alla Chiefa dello Spi- 
rito Santo un capitello rovefeiato , che ferve dapie- 
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deftallo ad un Quadrupede foftenente fui dorlb quat- 
tro colonnette aggruppate con una Croce in cima , 
il tutto di marmo greco . Nella Croce da ambe le, 
parti legponfi incife quelle parole Vera Chrijìianorum 
Gloria . Dappreflo ai muri laterali del detto cortile 
Hanno tre Urne fepolcrali marmoree - Ritornate al- 
la ilrada tialafciata , e volgendo a mano fmiftra pes- 
chi palfi lontana è T 

ABITAZIONE Bonanzi j dove confervand del- 
le Pitture di Simon Cantarini , di Polidoro da Ca- 
ravaggio , del Palma , di Siiuone Vovet , del Pe- 
gna , di Mario Nuzzi , detto dai Fiori , del Re- 
lani , di Giacomo Anziani , di Andrea Barbiani , 
e di altri . Poco dilìante alquanto fuori di ftrada vi 
giace r antica Chiefa de* 

'SS. NICANDRO , e MARCIANO , Parroc- 
chiale , a cui é ftato aggitinto ultimamente il Por- 
tico , e Facciata con dilegno del Nob. Sig. Abbate 
Giulio Colla . La tavola dell’ Aitar maggiore coi 
due Santi titolari è fpiritofa invenzione di Vincenzo 
Figlio del celebra Giacomo Guaranà Veneziano . 
II Crocifilfo al fuo Altare fu cfprelTo da Andrea Bar- 
biani . Ripigliando il cammino di prima ritrovali la 
Cafa de’ Nob. Sig. Colla con varj Quadri confidera- 
bili di Pittura, fra quali un Padre Eterno dipinto in 
tavola di mano di Guido Reni . A mano delira H 
prefenta il 

PALAZZO de* Marchell Spreti , innalzato circa 
il principio del corrente Secolo fui modello di Car- 
lo Fontana . Egli è per la fua. grand iolirà , e buon 
guHo di architettura lìngolarmente magnifico . Ha 
de’ nobililTimi appartamenti arricchiti di Pitture del 

Fiam- 
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Fiammengo , Hi Guido Réni , di Carlo Maratt* f 
di Carlo Cignani , del P. Cciare Pronti, di Arcan* 
gelo Rerani , e di altri ; evvi ancora una /ignorile 
' *^pnvata Cappellina . Pub qui ofTervarfi un MKfeozìy^ 
Dondanteroente fornito di Conchiglie , Piante mari- 
ne , Impietrimenti , Criflallizzazioni , e Miniere : 
Sene di marmi , di pietre dure , e di Legni ; Se- 
rie di Medaglie Pontificie , Imoeriali , Confolari , 
e Parrie ; Lavori di Avorio , Ba/firilievi , Miniatu- 
re , e Pitture di buona maniera con molte altre 
cofe particolari , e di pregio . L’ erudito , ed egre- 
gio Cavaliere Sig. Marchefe Cammillo , che acqui- 
llò , ed accrebbe il Mufeo ha parimente adornato il 
Palazzo di una copio/'a , e fcelta Libreria particolar- 
! mcnre'in materia di Storia facra , e profana, di Bel- 
le Lettere, e di MiflTellanee, con Manoferitti jn oer- 
gamene , e di altre forti . Egli ha pollo in "ordine 
la rillampa , da farfi fra non molto tempo , della 
Storia di Ravenna di Defiderio Spreti , colla Ver- 
fione tofeana , note , e continuazione fino ai noflri 
f giorni , a cui anderà unita una diligente fua. Colle- 

* rione di tutte le Ifcrizioni antiche fpeitanti a Ra- 

’ . venna . Appreffo s’ incontra la 


‘ TORRE del Pubblico quadrangolare alta Palmi 

I Rom. 175. , fabbricata con pendìo ad occafo . Non 
fi fa quanto fia antica , c da chi fo/fe fondata . II 
! . Ro/Ti , ed il Fabxi s’ ingannarono credendo , che 1* 

l Imperatore Federico II. la faceffe rifarcire , come fi 
avverte nell’ Opera Desìi Antichi Edif. Prof, di Ra- 
ve», pag. 228. In cima vi fono due Campane, del- 
I le^quali la maggiore del pe/ò di circa fette mila li- 
bre , è alta fenza le crine , o treccie Palm. Rom. 
V. 9. , ed ha il diametro delP orlo di palmi v. 5, 
Al di fopra dell’ orlo verfo 1 ’ incavo leggonfi que- 
lle parole di rilievo . ' MEN- 
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^ MENTEM SCAM SPONTANEA HO- 
NORE DE ■ DEO PATR^S LTBERATIO- 
^NEM . XPS VINCIT XPS BfENAT XPS 
IMPAT ; ISTA CAPANA FVIT FACTA ’ 
TEPORE DNr .GVIDONIS DE POLEN- 
TA POT RAVENE . 

Alla fommità della Campana medeCma fotto il cer- 
vello fta fcritto . . 

■ MAGIST. LUCAS DE VENECIIS ME 
FECIT ANO DNI MCCCXVII. 

Da una parte , e dalP altra fi veggono rozzamen- 
te delineati i due principali Protettori della Città col 
nome fcritto a'rovefcio così/i 

' SVIf{AN3JoqA • S • SfjATIV S 

Quella Campana è 1’ unica opera , che abbiamo 
con la memoria di Guido Novello Polentani . Le 
Campane mezzana , e fquillone di S. Virale fono 
anch\ effe lavoro di Maftro Luca di Venezia , ma 
non portano alcuna notizia interefiante , fuorché il 
nome- dell’ Artefice , e le fopranotate parole Men~ 
tem SanBam &c. , di cui già parlai trattando delle 
Campane di S. Gio. della Sagra . Portatevi quindi 
per la llrflda , che è di fianco al Palazzo Spreti , 
alla Chiefa di S. Giovanni Batiila volgarmente chia- 
mata 

S. GIOVANNI ^e//f Catene . L’ aggiunta di tal 
nome le derivh a- cagione appunto delle catene di 
ferro tele fopra la palificata da un lato della Piazza 

» 
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a maggior riguardo del luogo facrato . Fu quella - 
Chiefa edificata , come lafcio fcritto 1 ’ Agnello P. 

1. pag. 55 r. da Baduario , e con fagrata dal noftro 
Arcivefcovo S. Pier Grifologo . Vuole il RofTì Vtb. 

2. pag. 105. , che il detto Bacjuario innahafle la 
Chiefa negli anni 458. d’ ordine di Galla Placidia 
Augura , mofia dalle ctfìcaci preghiere di S. Barba- 
7Ìano fuo Cotifeflbre . L’ antica Chiefa era di tre 
navate fofienute da venti colonne di marmi diverfi • 
Efifendo divenuta ròvinofa fu rialzata parimente a tre 
navate nel 1685. con graziofa architettura del Cav»'' 
Pietro Groffi Ravennate. Nella nave di mezzo dan- 
no didrihuite fedici delle migliori colonne dell* an- 
tica Chiefa , nove delle quali fono di greco venato 
in varie maniere di dngolar bellezza , una di Ci- 
pollino , quattro di Bigio antico , e le ultime due 
di un pavonazzetto di fondo bianco , ed anche car- 
neo con fpede vene a onda di color pavonazzo al- 
quanto slavato . La Pila dell’ acqua fanta a mano 
dedra entrando in Chiefa , col fuo balaudro 5 e da- 
do , fono d’ occhio di pavone a macchie femiluna- 

. ri nuvolate piuttodo grandi col fondo mido di un 
color cupo come il fangue di Drago , e di un ver- 
de fomigliante all’ oliva fracida . Il Catino ^ che al- 
zali in mezzo alla crociera della Chiefa , è tutto co- 
lorito di roano di Francefeo Ferrari , e Compagno* di 
Ferrara , come pure le cantorie . L’ Aitar maggio- 
re , e porte del coro Ibno di marmo Greco con in- 
tarlature di varj africani , porte lànte $ verde anti- 
co , e bianco , e nero antico . L* Altare dedicato 
a S. Clemente in capo alla nave travedale a mano 
dedra di chi efee dal presbiterio é il titolo di una 
Parrocchia regolata da un Prete fecolare . Nella ta- 
vola Francefeo Longhi vi efpreffe la B, V. , c Bam- 
t)ino coi Santi Clemente > e Girolamo • Nella coQr 

ti- , 


Digitized by Coog[( 


X io« X 

I 

tigua navata laterale fi vede il iècondo Altare di buo» j 

dilegno intonicato di fcelti nurmi con colonne di < 

paonazzetto alFai chiaro , e tavola di Franccfco Fer- ) 

rari , rapprefenrante le Sante Terefa ,e Maria Mad- 
dalena de’ Pazzi con S. Carlo Borromei., e varj An- i 

geli’ •• le pitture a frefcp fono di Franccfco Scala . i 

Al feguente Altare la Madonna fulle nuvole col Barn- { 
bino in grembo, e di forte i Santi Matteo ApoUo- 
Jo , e Francefeo d’ AfiTifi fono lavoro di Franccfco i 

Longhi . Paflando all’ altra nave laterale nel primo I 

Altare vicino alla Porta la tavola colla B. V. ,Bam- J 

bino , e due Angeli full’ alrq^ , e da balfo i Santi 
Andrea Corfini , e Liborio con le Sante Caterina , 
ed Eufrofina colorita da Giovanni Barbiani. Que- 
fia tavola fu’ rillorata da Andrea Barbiani che vi ] 

aggiunfe graziofamente 1’ effigie di S. Elia . Il con- j 

tiguo Aliare ha il S. Antonio Abate in ginocchio- * 

ni con la B. V. , e Bambino tra le nubi di mano 
,del fuddetto Gìo. Barbiani. Segue in apprqfio l’Al- 1 
tare con tavola di Niccolò Rondinelli molto ftima- ' 

ta dal Vafari , in cui ila effigiata la Madonna col ‘ 

Bambino in braccio , due Angeli , e i Santi Seba- 
ftiano , e Alberto Carmelitano . Paffato I’ altro Al- 
tare , dove venerali un Immagine della Madonna 
dipinta fui muro detta delle Grazje per i molti mi- 
racoli da Efia operati ,• in fondo alla nave traverfale fi j 
feorge la nobiliflìma Cappella del la B. V. del Carmine y j 
il cui Aitare di marmo greco è fregiato di quattro co- 
lonne fufellate di verde antico della maggior bellez- 
za ritrovate fepolte nell’ anneffo Convento . ‘Il pa- 
liotto va adorno di undici tavole di paragone con 
commeflure di Calcedoni , Lapislazzoli , Diafpn , 
e Agate di varie forti , rapprefentanti Vali , e fio- 
ri al naturale , e tre Immagini , una della B. V. 
in mezzo, 'e le altre diS.Gio.Batiik ,e di S. Antev 
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nio di Padova * Appartiene queilo Altare alia Nob. 

Famiglia' Gamba-Ghifelli , da cui fi fece erigere ne- 
^ gli anni 1671. All’ Altare , che è nella' Sagreftia | 

, offervafi una tavola creduta della Scuola del Marat- 

ta efprimente S. Gio. Bat'fia , che predica alle tur* 
be . V’ è tradizione eflere in quella Chiefa i Cor- 
“ ' pi de’ Santi Quirico , e Giulitta Martiri di Tarfo. 

Dopo di aver fervilo al Signore nella prefente Ghie- 
fa S. Barbaziano , vi Celebrarono i divini uffiz) al- 
® cuni Monaci , Ae quivi ebbero un Monaliero . A 
^ quelli fuccefie una Collegiata di Canonici , i quali 
j® ridotti ad un folo, nel 1408. dal Card. Giovanni 
V Mei iorati nollro Arcivefcovo ^ ad inllanza' di Obi- ♦ 
zo da Polenta Signore alierà di^avenna , fu con- • 

® celTa la Chiefa ai Frati Carmelitani . Nell’ anneflb 
•il' loro Convento fra gli altri Uomini illuflri vi fiori 
il P. Gio. Badila Rolfi Generale dell’ Ordine Car- 
1 melitano di grandiflimo merito , e Zio paterno del - 
s celebre ftollro Iltorico Girolamo Rolfi . Elcendo d* 

3 Chiefa per la Porta maggiore a mano finillra fi ve^ 
gono nella piazza quattro belle Urne fepolcrali mar- 
^ xnoree ) delle quali la pili grande , che è di marmo 
s» greco , febbene non abbia alcuna ifcrizione , fap- 
piamo dai nollri Scrittóri il Rolfi , e il Fabri , con- 
tenere le ceneri di Pietro Traverfari Signore di Ra- 
si venna detto per fuo valore il magnanimo morto ne- 
ì8 gli anni 12^5. Il Campanile è di pianta rotonda , 
fa € in buona parte antico T Scrivono i mentovati no- . 
pf flri Storici , che nel 1249. eflendo giunto in Raven- 
a na S. Pietro Martire dell’ Ordine Domenicano pre- 
si dicb con gran zelo in quella Chiefa , fui cui Cam- 
k panile di ofcura notte apparve prodigiofamente una 
f Fiaccola , che colla novità di luo fplendore chiamò 
i!f molto popolo ad afcoltare la divina parola . Di qui 
per la Strada a mano defila iocammiHatevi a ' 

* 

. \ 
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S. VITTORE Chicfa parroccTiiale dedicata ad \ 
eflo Santo , e a’ Tuoi Compagni Valentino , e So- 
lutore Martiri di Ravenna . Viene quella homina- , 
ta col titolo di Bafilica nel famofo Papiro della Bi- j 
blioteca del Re di Francia, fcritto in Ravenna nell’ | 
anno 5Ó5. ,'del qual Papiro , llampato dal MabiI- . 
lon , e da altri , ne fece menzione il Fabri Sae. 
Mem. pag. ^85. Si annovera fra le Chiefe più an- | 
fiche della Città , l'eboene s’ ignori il tempo preci- 
fo di fua erezione . Il RolTi per altro ne parla fot- ! 
to U anno :?io. , ma a mio crederé egli ha errato, I 
quando V abbia voluta confiderare in allora edifica- 
ta nella forma prefente , per le ragioni, che ho ad- 
dotte trattando della Chiefa dello Spirito Santo . Fu 
la prefente Chiefa da tré navate rilfretta in una fo- j 
la con tre Altari , al maggior de’ quali fi vede un 
Ciborio di vago difegno collrutto di ricchi marmi , 
di cui và adorno anche 1 ’ Altare medefimo . La ta- 
vola efprimente S. Giufeppe col Bambino Gesiffo- 
j)ra le nuvole , e di fotte S. Vittore titolare della 
Chiefa, e S. Eufiachio M. titolo di altra Chiefa di 
quelfe vicinanze già foppreffa , fu colorita affai be- 
ne da Filippo Pafquali . 

Ebbe anticamente la Città lina PORTA detta 
di S. VITTORE , la quale ritrovavafi vicino alla 
prefente Chiefa . Fuori di quella Porta non lungi | 
dal Fiume Foffafcontì , e dal Camno Cortandrì , a- 
vevano gli Ariani due Chiefe , e altrettanti Epifeo- 
pj , che furono demoliti circa il principio del ix. 
Secolo , giuda 1 ’ Agnello P. 2. pag. Uno di 
■quegli Epifeop; s’ innalzò da Uvimondo Vefeovo A- 
riano predò la Bafilica di S. Eufebìo ; 1 ’ altro Epi- 
feopio andava unito alla Chiefa di S. Giorgio . Co- [ 
me ricavali dal mentovato Idorico P. 2. pa^. 122. 
le fuddetté due Chiefe fi riconciliarono dall’ A riane- . 

fi. 
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fimo da S. Agnello noftro Arcivefcovo . Ritornate 
Il per la ftrada già fatta fino a S, Gto. delle Caterie , 
SI quindi paffate all’ Oratorio di S. Qrìfpìno nuovamen- 
B te colìrutto nel luogo della Chiefiuola di S. Urfici- 
il no , lui modello del Sig. Cammillo Morigia , e con 
it breve giro troverete il pubblico 
i - 

i! TEATRO con quattro ordini di Palchi fatto al- 
|is «re nel 1724. dal Card. Legato Cornelio Benti vo- 
li gli con architettura di Giacomo Anziani . Ha varie 
r'i Scene dipinte da Gaetano Alemanni Bolognefe. Ul- 
f, timatnente vi fono fiate aggiunte delle Stanze mol- 
^ to ben ornate di llucchi lavorati da Paolo Giabani, 
^'e da’ Giacomo Ponefani . Di qui volgendo alla ma- 
ij no delira fi ;lafcia in poca dillanza la Chiefa parroc- 
g chialc di S. Maria m Coslos eo rifabbricata negli an- 
^ ni 1091. fu! difegno del Cavalier Pietro Groìfi e 
jj il Palazzo Gamba-G hi felli adorno di buone Pirrure 
ji e ridotto alla -moderna nel 1766. con pen fiero di An- 
drea Zumaglini di Ravenna ; e eoa pochi pafU s’ 
^ incontra il nobil 

^ PALAZZO DAL CORNO , dove fi puh vede- 
re un buon numero di Q^iadri di Gafbaro Poufiìn ^ 
^ di Paolo Veronefe , di Guido , dell’ Albani , di 
Annibaie Caracci , del Tiziano , del 'Mancini, del 
I Rofa , del Tempella , del Balfano , dei Longhi , 
^ di Giacomo Anziani , di Francefeo Trevifani , del 
P. Cefare Pronti , di Arcangelo Refani , e di al- 
^ tri eccellenti pennelli . Nella Cappella domenica of- 
fervali una B. Vergine di Mufaico moderno lavora- 
^ ta in Roma , e in altro luogo un gruppo di Statu- 
^ ette fcolpite con maeltrìa in A.Iabafiro di Volterra 
da Girolamo Berros , e varj pezzi di Arazzo ope- 
ra della Travaglini di Ravenna . Rimpetto a,q'.ie- 

t- . . - • Ho 

^ ' 
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' Ilo Palavizo corrlfponde il Ritiro delle Figlie dell» • 
Frovvidenzfi inftituito dalla genero fa pietà dèli’ Ar- 
' civefcovo Cantoni nell’ anno lyóc}. , per 1 ’ educa- 
zione delle povere Zitelle Orfane . A tale oggetto 
fi fece di poi acquilo della prefente Fabbrica , che 
lerviva di Abitazione alla Nob. Famiglia Lunardi 
già eftinta . V’ è dapprefib una piccola Chiefìna de- 
dicata alla Vifitazlone di Maria Vergine efpreflravi 
in un quadro da Andrea fiarbiani . Innoltratevi in 
capo alla firada ^ e torcete a finifira , dov’ è la Chie- 
fa parrocchiale di 

X 

•S. APOLLINARE in Vedo detta anche Veteris' 


in alcuni Infirumenti , probabilmente per difiinguer- 
]a dalla Chiefa di S. Apollinare Nuovo . L’ Agnel- 
lo nelle Vite degli Arcivefcovi Reparato , e Gra- 
ziofo , de’ quali il primo fiorì nel vii., e 1’ altro 
nell’ vili. Secolo , racconta , che ambidue furono 
Abbati di quefta Chiefa , o Monaftero , Scrive pa- 
rimente , che non lungi di qui eravi un luogo no- 
minato Moneta pubblica , e ad' Monetam Veterem , 
dal che fi deduce nei Libro Degli jintich. Edif, 
Prof, di Rav. pag. 27. , e feg. , efiere fiata anti- 
camente qui vicino una, o forfè due Zecche. Que- 
fta Chiefa fu rifatta dai fondamenti negli anni 1763. 
fui modello di hr. Giufeppe Antonio Sorettini Bre- 
fciano Camaldolefe . Nella tavola dell’ Altare vi ef- 


figib Gio. Barbiani la Vergine col Bambino fopra 
una Cafa fofienuta dagli Angeli fra le nubi , e i 
Santi Apollinare , e Francefco d’ Aflifi . 

Pib avanti a delira fi fcorgono in qualche difian- 
}a la Chiefa di S, Maria in Pojìerula , ora Madon- 
na delle Mura , e altra Chiefa volgarmente detta 
S. Anna , il cui antico titolo è S. Lorenzjo in Pofìe- 
rula . Dovettero quefie ricevere un tal cognome ^l- 

la 
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la Pofìerttla OviVtonts , che 1 ’ Agnello P. 2. pag* 
295. notò fituara in quefte vicinanze t e preflb cui 
eravi !a celebre Chiefe di S. Stefano edincata da «S. 
Maflìmiano , come al Cap. 2. della di lui Vira la- 
fciò fcritto il mentovato Scrittore . Con poco viag- 
gio li trova la Chiefa, parrocchiale di 

S. CROCE circa la metà del v. Secolo fondata 
Dall’ Imperatrice Galla Placidia , e adorna di fceltt 
marmi , e di altri preziofi ornamenti , come fetide 
r Agnello P. I. pag. 285. , & feg. Dai fondamen- 
ti poco tempo fa dilotterrati lì è rilevato , che la 
pianta di lei formava una gran Croce . Col volger 
de’ Secoli è data del tutto disfatta nella parte fupe- 
riore ila fottò ai bracci ,> colìcchè al prefente non 
rimane altro di antico, che i due muri laterali dall* 
ada di fotto , o piede , inferiormente ancora muti- 
lati nel paffaro Secolo per aprire la drada , che è 
fra quella Chjefa, e il Maufoko di Galla Placidia* 

Ha tre Altan ; al maggiore fi venera un Crocefida 
dipinto fui muro qui trasferito da una Chiefiuola de- 
molita nel , che trovavafi prelfo le muradel- 

la Citta . La Tavola di antico valente pennello col '' 
Crido di Croce depodn in grembo a nodra Donna 
fu in tal occafione traslata all’ aitar laterale a fini- 
lira entrando in Chiefa", , e dicontro vedefi la Ta- 
vola di Niccolò Rondinelli colla B. V. in trono a- 
vente il ‘Bambino in braccio , S. Girolamo , e S. 
Caterina V. , e M. Qpeda tavola fu qui trasferita 
dalia Chiefa delio Spinto vSanro . Dall’ Idorico A- 
gnello P. t. ùag. fS"). fappiamo , che la fuddetta 
Imperatrice Galla Placidia faceva orazione di notte 
nella prefente Chiefa , nelle vicinanze della quale 
verlò la Chiefa di S Gio. Battilla ritrovavafi prò < 
babilir.ente il di lei Palazzo , come fi accenna dal 

Zi- 
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Zirardini Edìf. Prof, di Rav. fag, 71. > f feg. Li 
Cappella , o Chiefa di S. Zaccaria , già demolita , 
che come notai altrove , era poco di qui dillante , 
fi fece innalzare da Singleida Nipote di Galla Pia» 
cidia , cosi avvifandocene 1 ’ Agnello al Cap. 5. del- 
la Vita di S. Gio. Angelopte. , Prima che fi muti- 
laffe la parte davanti della Chiefa di S. Croce per 
aprire la llrada , che di prefente fi vede , come di 
fopra diflì , corrifpondeva lateralmente alla di lei Ar- 
dica , 0 fia Portico anteriore la Cappellaio Chiefi> 
uola comunenjente chiamata ^ 

GALLA PLACIDIA . Quella è dedicata ai San- 
ti Martiri Nazario , e Celfo , come abbiamo per 
antica tradizione . £’ lunga Pai. Rom. 55. , larga 
da un’ eftremo all’ altro de’ Bracci Palm. '44. circa. « 
Fu innalzata dalla pih volte nominata Imperatrice 
Galla Placidia pel fuo Sepolcro , poiché in quel tena- 
po non era lecito il fepellire i corpi de’ Fedeli den- 
tro le Bafìliche . Tal magnifico Maufoleo , la di 
cui pianta forma una Croce , pofa fopra di un pia- 
no quali tutto lafiricato di fcelri marmi , fra quali 
fi ravvifa in maggior copia il Giallo antico breccia- 
to a macchie ancora fanguigne.. In mezzo al pavi- 
mento alzali l’ Altare ifolato , che di facciata , e 
lateralmente va coperto da tre grandi tavole di Ala- 
ballro orientale affai diafano , avendo nell’ interno 
quattro colonnette , che gli reggono il piano fupe- 
riore , o menfa . Quell’ Altare fu qui trasferito dal 
presbiterio di S. Vitale al principio del corrente Se- 
colo . l muri fino all’ impofla dell’ arco , o volto 
del Maufoleo furono una volta veftiti di grolle ta- 
vole di pregevoli marmi ora involati affatto , e dil- 
perfi . Rimane però 1 ’ antico Mufaico , che leggia- 
dramente adorna tutta la volta , e le mezze lune 

alle 
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alle quattro telate della Chiefiuola . Dell’ ifteflb an- 
tico Mufaico va fìmilmente fregiata la piccola Cu- 
pola quadrangolare , che ibrge in mezzo dell’ Edi- 
fizio . Nella foffitta di quella fla efprefla una Croce 
in mezzo ad un Ciel (Iellato , e attorno ad efia i 
Santi Evangelilli con quei (imboli figurati , fotto 
de’ quali li vide Ezecchielle ne’ Cuoi rapimenti . In 
ognuno de’ quattro muri della Cupola vi fono de- 
lineate due intere Figure in piedi , che fembrano 
Profeti . Fra di quefti (la un Vafo con acqua den- 
tro , e due , o tre Colombe lì vicino, o pure full* 
orlo del Vaiò medefimo . Ci, viene con ciò^ indica- 
to r innalzamento alla Gloria di quei Crilliani ,che 
avranno feguitato Gesù Crifto Fonte di Santità , e 
di Virtù imitando il candore , e femplicità delle 
Colombe . Nella mezza luna (opra della Porta o(^ ^ . 
fervali Gesù Crifto rapprefen tante la figura del Buon 
Pallore , che conofce , ed accarezza le fue pecorel- 
le, ed effe vicendevolmente afcoltano la di lui vo- 
ce . In teda alla Chiefiuola nella mezza luna fopra 
deir Urna fepolcrale di Galla Placidia Ila parimen- 
te efprelfo il Salvatore con Croce fulla fpalla , e il 
Libro degli Evangeli in mano , ed al medefimo vi- 
cino vi è una graticola con del fuoco fottopofto , e 
di poi un Armario coi Libri de’ Santi Evangeli . 
Quello tratto di Mulàico ha dato motivo di varie 
interpretazioni , che fi poftòno leggere prelTo il Ciam- 
» pini Vet. Monìm. P. i. Cap. 25. In ciafcuna delle 
altre due mezze lune veggonfi due Cervi , che (ì 
accodano ad una Fonte , efprefifi fra graziofi arabe- 
fchi , e meandri , de’ quali va adorna la volta , e 
il reftante del mufaico . Cinque Urne fepolcrali mar- 
moree qui fi ritrovano . Le due più piccole fono in- 
callrate nei muri laterali predo alla Porta ; le altre 
tre di finilTimo mfirmo greco reftano collocate come 
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dentro a tre Nicchioni utr» di dietro all* Altare , e 
le altre di fianco al medefi no . .Qiiefte due ultime 
portano fcolpiti v^j fimboli crifiiani , e altri orna- 
menti , ninno de’ quali fi ravvifa nell’ altr’ urna di 
tutte la pib grande , forfè per eflere fiata una vol- 
ta coperta d’ argento , o d’ altra preziofa materia . 
■ Tale Urna è alta col coperchio Pai. Rom. ix. i. , 
lunga di facciata xi. 3. , larga v. 9. Che in quefia 
Chiefiuola avefiTe fepoltura la piiflìma Imperatrice 
Galla Placidia ne abbiamo chiara tefiimonianza dall' 
antico nofiro Storico 1 ’ Agnello P. i-pag. 287. Sap- 
piamo altresì per antica tradizione , che il corpo di 
quell’ Augufia ripofava dentro all’ Urna più grande , 
conforme lafciarono fcritto lo Spreti , che fiorì pri- 
ma che fpiralTe il Secolo xv. , il Ferretti , e gli al- 
' *v tri nollri Storici , che vifiero nel feguente Secolo , 
i quali dicono , o che fi vedeva , o che lo viddero 
efll medcfimi per una finefirella dalla parte pofierio- 
re dell’ Arca indicata . Il Rofil poi nella fu a Sto- 
.ria ci racconta , che le vefii , e il corpo della fud- 
detta Imperatrice fi abbracciarono nel Mefe di Mag- 
gio dell’ anno I577« per 1’ incauta curiofirà di al- 
cuni fanciulli , che introduflero dentro dell’ Arca un 
lume per la nominata finefirella, che fu poi chiufa, 
come lo è al prefente . Le due Urne pofie ai lati 
dell’* Altare fono della feguente grandezza . Quella 
a cornu Ep'tjlola è alta col coperchio Pai. Rom. viti. 

1. , lunga di profpetto x. , larga dai lati v. 2. L’ 
Urna oppofia è alta Palm. Rom. vii. 4. , lunga x. 

2. , larga iv. 4. Entro a quelle vi crediamo fepol- 
ti altri Augufii appoggiati parimente alla rifpettabi- 
le tradizione de’, nofiri Maggiori , regifirata dal ce- 
lebre ^mbrogio Ttraverfari nel Lri.xi j ì. Epfjì.^.y 

' c nel fuo Odeporico pag. 50. , e dopo di Lui daLean- 
, dro Alberti , dal RolTi., e da altri , i quali perb^ 

nel 
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nel nominare i Perfonaggi in queft’ Arche rinchiu- 
fì non vanno tutti perfettamente d’ accordo « Pare 
nondimeno più verifimilc , anzi che altri , credere 
qui fepolti 0 >wrio , e Coji/vtzo , 1 ’ uno Fratello, T 
altro Marito di detta Imperatrice , perchè ambiaue 
morirono in Ravenna . Qiiclle cofe fi pofibno leg- 
gere diffulamente trattate nell’ erudita Diatriba del 
Ch. Sig. Conte Ippolito Gamba Ghifelli . Di qui 
partendo fi lafcia a finifira la piccola Chiefa di S. 
Barnaba una volta unita ad un Ofpedale , ed ora 
Chiefa tumulante de’ GiufHziati . All’ Altare v’ è 
una non fpregevole tavola colorita nel 1557- da Fran- 
cefeo figlio di Bedicio Riminefe , rapprefentante la 
B. Vergine in trono col Bambino in braccio, il S. 
Titolare , un S. Vefeovo , e due Puttini . V^icino 
Ila la Chiefa parrocchiale di 

• S.‘ MARIA MAGGIORE eretta da S. Ecclefio 
noftro Arcivefeovo , che fiorì prima della metà del 
VI. Secolo . Egli r ornò di Mufaici nella tribuna , 
ov^e vedevafi un’ Effigie della B. Vergine di fingo- 
lar bellezza , come notb 1 ’ Agnello P. 2. pag. 38. 
^ feq. Scrive il Roffi Ltb. 3. pag. 154. che una 
parte di quel Mufaico cadde negli anni 1550. Mi- 
nacciando la Chiefa rovina fu rinnovata nel 
a fpefe della Comunità a tre navate com’ era di pri- 
ma . La nave di mezzo è fefienuta da pilafironi , e 
da dodici colonne di marmo greco venato dell’ an- 
tica Chiefa . Ha 1 ’ Aitar maggiore formato di buo- 
ni marmi . Ai due Altari laterali vi lavorò le Sta- 
tue Antonio Martinetti . Ha unito quella Chiefa il 
fuo antico Campanile di pianta circolare . Fuori dell’ 
ingreflb principale della prefente Chiefa , e prima 
di entrare in S. Vitale per quella porta , che qui fi 
prefenta , offervate a mano delira l’ 

UR- 
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URNA SEP9LCRALE d’ ISA AGIO Efarca di 
Ravenna , la cui morte fecondo il Rofll HiJl.Ravw 
L'tb. 4, fi afiegna nell’ anno 641. dell’ Era volgare, 
e giufta il Muratori AnnaL eT Italia Tom. IV. P art. 
1. nel 644. E’ quell’ Urna di marmo greco , alta 
col coperchio Pai. Rom. v. , lunga di profpetto ix. 
6. , larga dai lati ni. 4. I Baffi rilievi fcolpiti , 
che r adornano , rapprefentano nella parte anterio- 
re r Adorazione de’ Magi , nel lato deliro la Re- 
furrezione di Lazaro, e nel finiflro lato Daniele tra- 
mezzo a due Leoni . Nella parte pofteriore dell’ Ur- 
na v’ è la nota figla efprimente Cbrìjìus con due 
Pavoni , e due Palme . Sul coperchio nella parte 
d’ avanti Ila incifo in caratteri greci 1’ Epitafìo , che 
in lingua latina fi dà tradotto dal Rolfi al luogo ci- 
tato in tal guifa : 

Hit iacet y qui rei belliae Ducem egtt reSle 
Romam incolumem tutatus \ Ù" Occidentem 
Tranquitlis Principibus , ter fex annis 
Jfaacius , Regum commiìito ' » 

Omnis Armenix ornamentum magniim j 
Armenius enim erat hit ex illufiri genere ; 

Hoc mortuo gloriafe , contubernalis 
Sofanna prudens , more cajìa Turturis 
Ajfidue gemit viro privata y 
Viro , qui fortitus e/l ex laboribus gloriam 
In Oriente fole , & Occidente ; 

Exercitum enim duxit Occidentis , & Orientis . 

I 

L’ Autore delle note al Pontificale di Agnello , che 
dal Bacchini fi crede vilTuto al principio del Secolo 
XV. nelle fue annotazioni al Gap. i. della vita di 
S. Ecclefio , ci dà a conofcere , che quell’ Urna 
ftava entro la Cappella Sanlìerur» nella prof- 
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lima Bafilica di S. Vitale . Di nello ftefìTo Seco- 
lo fu portata fu ori preflb una porta della Chiefa me- 
defima . Il luogo dov’ è di prefente è una piccola 
Cappella , che tiene difpofte all’ intorno alcune 
Ifcrizioni , Statuette , e altre Anticaglie radunate- 
vi dal eh. noftro P. Abate Pietro Paolo Ginanni . 
Quivi , come altrove accennai , fi vede importato 
al muro un piede di marmo greco lungo un Palmo , 
e mezzo Romano , con parte della gamba alta col 
piede Pai. Rom. II. 6 . , unico avanzo del Coloflo 
d’ Ercole Orario . Vi è pure una Caflettina di mar- 
mo greco fenza coperchio quadrilunga , alta onde 
VI. di Pai. Rom. , lunga onde xi. , e larga onc. 
vili. Dentro ad efla dovettero forfè anticamente te- 
nerli riporte delle fagre Reliquie . Si fece poi alcun 
tempo fervire da vafo per 1’ acqua fanta alla porta 
della Sagrertia di S. Vitale j indi venne qui collo- 
cata . D’ intorno a quella Cafiettina vi leggiamo 
fcolpito . 

^ IVLIANVS ARENTT SERVVS IE 

SI PRAEcIb VESf BASf A FVNDA 

PERFEC. 

Dalle quali parole , poiché mortrano molta antichi- 
tà , fi viene vie pih a confermare quanto fono per 
dire intorno all’ Edificatore della contigua celebre 
Bafilica di 

S. VITALE uno de’ pih rinomati fagri Edifizj , 
e magnifici Templi di quella Città non meno, che 
dell’ Italia . La di lui vaga , e rtraordinaria forma , 
la rarità de’ Marmi , la copia delle Colonne , il 
lufib de’ Mufaici cagionano a’ rifguardanti maravi- 
glia 
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elia infieme , e piacer /ingoiare . Per te/limonianza 
dell’ Iftorico Agnello L'tb. Foìtt. F. z. pag. 58. ri- 
conofciamo foncara quella Bafilica da Giuliano Ar- 
gentario unitamente a S. Ecclefio no/lro Attivefco- 
vo , il quale fi fa vivere fin all* anno 554. Abbia- 
mo parimente dal mentovato Scrittore P. 2. paq. 
94. elTere fiata confagrata da S. Ma/Timiano altro 
jiofiro Arcivefcovo circa la metà del Secolo vi.Ot- 
tangola è la pianta di quefto Edilìzio . Ha il Dia- 
metro di Pai. Rom. 147. prefo da una parte all’al- 
tra del muro circondante .. Nell’ interno girano d’ 
intorno angolarmente due ordini di Logge, uno /b- 
pra deir altro , Ibfienuti da quella parte , che^ rif- 
guarda il mezzo della Chiefa , da Colonne , e da 
otto gran pilaftri . (Quelli diametralmente fi oppon- 
gono in dillanza di Pai. Rom. 7^. 8. , circol’crivo- 
no il vano in mezzo della Chiefa , e reggono la 
maefiofa Cupola ottangolare lorreggiante in mezzo 
al Tempio con 1 ’ altezza di Pai. Rom. 13^. 4. dal 
pavimento fin fotto al volto , o Catino . In ogni 
lato dell’ ottangolo illumina la Cupola un Finefiro- 
ne divifo per mezzo da una colonnetta . Di fotto 
ira i gran pilaftri fi veggono eretti nobili Nicchio- 
ni di figura femicircolare , alti Palm. Rom. 66. 8. , 
eccettuata quella parte , che dà 1 ’ ingre/fo all’’'Ap- 
iide , o Presbiterio . La cavità di ognuno de’ Nic- 
chioni comprende le due Logge inferiore , e fupe- 
riore circondanti il Tempio , come dicemmo . Tn 
ciafcuna di dette cavità s’ innalzano nel di fotto due 
Colonne Gotiche , che reggono tre Archi appoggia- 
ti alle medefime colonne , e ai pilaftroni laterali • 
Su gli Archi ricorre un piano con una Balauftrara 
fervente di parapetto alla Loggia fuperiore . Tra- 
mezzo alla Balaufirata forgono due altre colonne d* 
ordin Romano , fu cui fi fermano tre altri Archi 
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corrlfpon denti a quelli di fotto,che chiudono ilNic- 
;.hIone , e lo rendono dilettevole a vederli . La fud- 
, detta Cupola, e Nicchioni fono itati decorati di Pit- 
ture dai celebri Profeffori Giacomo Guaranà Vene- 
ziano, e Serafino Barocci Bolognele . Quello cogli 
ornati ha attefo ad imitare 1’ antico , e ad accorda- 
re il fuo difegno con 1 ’ Architettura della Chiefa . 
Quello ha rapprefentati intorno ^lla Cupola, in ot- 
to Statue fedenti a finto bronzo , i primi Padri del 
nuovo , ed antico Tefiatnento . Alla delira dell’ Ai- 
tar Maggiore vi ha effigiati S. Paolo , S. Pietro , 

S. Gio. Evangelilla , e S. Gio. Batilla , e a mano 
finillra Mosè , Aronne , Davidde , ed Ifaia , efot- 
to ciafeuno de’ detti Santi Padri due Angeli , che 
follengono le rifpettive loro fimboliche divife. Nel- 
la fommità poi della Cupola vi colorì una gloria d’ 
Angeli con S. Vitale M. , ed il Patriarca* S. Bene- 
detto . Dal prefato Serafino Barocci fi pubblicò col- 
le llampe 1 ’ anno 1782. la deferizione di quella Chie- 
fa con la Pianta , e Spaccato in due tavole in ra- 
me. Le Colonne dillribuite nelle fapramiotate Log- 
ge fono 38. , tutte di marmo greco venato in va- 
rie maniere . Hanno le inferiori 1 ’ altezza di Pai. 
Rom. 18. 6. , e il Diametro di Pai. 2. 2. , e al- 
cune ve ne fono delle più grofie . Le fuperiori dan- y 
DO in altezza Pai. 15. , 6. , e nel Diametro Pai. 

2. Nelle impolte degli Archi fopra le Colonne infe- 
riori fi trovano intagliati ventiotto di quelli Mono- 
grammi , due de’ quali anno nell’ alla fupenore dell’ 

E qualche incurvatura , come nel fecondo lotto no- 
,tato . ' V 
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Su tali Monogrammi fpecularono Uomini letterati^- 
fimi per indagarne il fignificato . Varie interpreta- 
zioni fi fono pubblicate ; ma convien confeffare niu- 
na effere fin ora efcita , che veramente appaghi . Tut- 
ti i gran Piiafiri fin all’ importa degli Archi, o vol- 
to della Loggia inferiore , e così le Pareti d’ intor- 
no alla Chiefa erano anticamente incrortati di lar- 
ghe , e grolle tavole di Greco venato , e di RofiTo 
antico venato a firifcie bianche detto comunemente 
Africano d’ Egitto , la quale incrortatura in oggi 
manca per un terzo. Fra le altre fono degne di of- 
fervazione otto tavole di marmo greco alte Pai. Rom. 
20. 3. , larghe Palm. 5. , e groffe un oncia , e mez- 
zo , le quali coprono tutta la larghezza de’ Pilartri 
fotte la Loggia mentovata . In alcune altre tavole 
là Natura ha graziofamente fcherzato . A mano fi- 
nirtra della Porta , che introduce alla Sagreftia ftan- 
no delineate colle venature del marmo greco due 
Gambe d’ Uomo y e alla fieffa mano tra la Fine- 
ftra , e 1 ’ ingreffo alla Cappella del Ssifio Sagramen- 
to fi orterva 1 ’ effigie intera di un Sacerdote veftito 
degli Abiti fagri . Nei detti muri evvi un piccol Fre- 
gio , che ricorre intorno al Tempio , di varj ma*'- 

mi 
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mi pregevoli in gran parte periti . Due Pilaflri del- 
la Loggia inferiore prelfo alla Cappella di S. Vitale 
hanno in luogo del Capitello un riquadro di fceltì 
marmi , e fembra , che lo fteflb riquadro folle an- 
cora fu gli altri Pilaftri della Loggia medcfima . Nei 
due enunciati , benché vi manchino de’ Marmi, vi 
è rimalia però una ghirlanda di Frondi, con de’gra- 
7.iofi Arabefchi formati di Porfido , Serpentino , A- 
labaftrò , e Madreperla. Oflervanfi fra quelli Orna- 
menti due Monogrammi in ciafcuno de’ riquadri fud» 
detti fimili al feguente : 



dove fi cava chiaramente il nome JULIANUS Fon- 
datore della prefente Chiefa infieme con S. Eccle- 
Co j come di fopra accennai •.Il P* Ab. Bacchini 
ravvisò compcndiofamenie fcritto il nome del preai* 
legato Giuliano in un altro Monogramma , che et 
publicò Obferv. ad Pont. Agnel. P. 2. pag. 55*^^^ 
Monogramma lo trovo configurato nelle due manie- 
, re qui fegnate • 


■i , 
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Stanno quefti Monogrammi incifi nelle impone dr- ^ 
gli Archi fopra le due Colonne della Loggia- fupe- 
riore corrifpondenti nella Cantoria a Cornu Eptiìolx . 
'^'tleir Aitar Maggiore . Alcune Colonne della Log- 
gia predetta fi veggono marcate nell’ imo fcapo d’ 
una piccola Ancora , il che fà pcnfare che apparte- 
nefiero una volta al Tempio di Nettuno . Il pavi- 
mento di mezzo , che è fiato rialzato dal primo 
piano in proporzione del fotterramento della Chie- 
ia , è ricoperto di fcelti marmi antichi componenti 
de’ vaghi intrecci , e dirimpetto al Presbiterio un 
Laberinto . Pafiando quindi al Presbiterio ritro- 
vali laftricato di varj marmi , la maggior parte de* 
^uali fono il Bianco , e nero antico , il Porfido , 
c il Serpentino detto volgarmente d’ Egitto. L’Al-' 
tar Maggiore è cofirutto di marmo ftatuario di Car- 
rara , cogli fpecchj in facciata di Brittonico antico , 
e nei lati , e gradini di Africano rollo con macchie 
. bianche . Debbonfi fopra d’ ogn’ altro oflèrvare le 
quattro Colonne collocate di fianco due per parte . 
fui primo ingreffo del Presbiterio. Si dice, che que- 
lle fofienelTero per 1’ addietro il Cibprio , o Baldac- 
chino fopra r Aitar Maggiore . Hanno dette Co- 
lonne r altezza di Fai. Rom. jti. 4. , e il Diame- 
tro 
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tro di Palm. i. 5. Tre di loro fono di Verde an- 
tico detto Verdaglio dell’ ultima bellezza y 1 ’ altra 
Colonna , cioè la prima a mano fìniftra entrando , *■ 
è di una Breccia, o fìa Plafma verde (ingoiare, am- 
mirandoli in ella dalla Natura intarfiate diverfe qua- 
lità di Marmi , di Diafpri cioè , Agate , e Cor- 
niole , coficchè forma la maraviglia degl’intendenti. 
Tramezzo a quelle Colonne Hanno due vaghi. Baf- 
fi rilievi di finilTimo Marma Pario uno dicontra all’ 
altro , alti Pai. Rom. 5. 4. , lunghi Pai. 7. Rap- 
prefentano elfi due fomigliantilllmi Troni del Dio 
Nettuno , e probabilmente fervirono di ornamento 
al Tempio del fuddetto Dio in quella Città . II 
dotto P. Jacopo Belgrado ha illullrato quello Mo- 
numento gentilefco con una eruditiflìma DiiTertazio- 
ne (lampara nel Tom. 2. de Saggj della Soc. letu 
Ravenn. , efibendone il difegno d’ intaglio di Bene- 
detto Eredi , il quale ha lodevolmente imitato l’ ec- 
cellente inciuone di quello marmo efeguita da Sil- 
vellro da Ravenna nel 1519. Quello iilelTo Baffo ri- 
lievo meritò già le lodi del celebre F. Francefco Co- 
lonna foprannomato Polifilo nella fua famofa Opera 
intitolata Hypnerotmachta Lib. i. Cap. 5. Più in al- 
to fi fcorgono due Bufti di Marmo bianco uno per 
parte efprimenti S. Ecclefio, e Giovanni IX. noHrì 
Arcivefcovi , , come dalle fottopolle Ifcrizioni . I 
muri del Presbiterio , e Coro , e così il volto , e 
la Tribuna fono tutti ornati con antichiflìmo Mu* 
faico , di cui parla il Ciampini Vet. Mon. Part. 2. 
cap. 9. , e ne efibifce il difegno . Ci efpone il Mu- 
faico fui principio del Presbiterio entro quindici Cit<- 
coli le Immagini del divin Salvatore , dei dodici A- 
polloli , e de’ SS. Gervafio , e Protafio Figliuoli di 
S. Vitale . Sotto alle Cantorie Hanno efpreflì i tre 
Sacrifizj dell’ antica Legge . Dalla parte dell’ EpiHo- 
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la vedefi il Sacrifizio di Abele , che tiene colle manf 
alzate un Agnelletto , e quello del gran Sacerdote 
Melchifedecco offerente fu la menfa all’ Altiflimo il 
Pane , e il Vino . Dalla parte oppofla rapprcfentafl 
Abramo in atto di facrifìcare il proprio Figlio I Tacco . 
Qui pure oflervanfi i tre Angeli alloggiati da Àbra- 
mo , a cui prediffero , che gli farebbe nato un Fi- 
gliuolo da Sara , la quale fta fu la Porta di cib ri- 
oendofi . Nell’ iffeflb lato fla anche effigiato Mofè, 
quando per quaranta giorni fi trattenne fui Monte 
a ricevere da Dio le Tavole della Legge , veden- 
dofi a piè del Monte medefimo i fuoi feguaci , che 
afpettano il di lui ritorno . Dirimpetto fi fcorge 1* 
iftelfo Mofè allorché mena a pafcolo le Pecore di 
IMadian fuo Suocero , e quando fi avvicina al Mon- 
te Oreb per vedere il Rogo ardente incombuffibile . 
Ci viene parimente efpreffo effb Mofè , allorché fi 
fcioglie i Calzari giufta il comando fattogli da Dio 
figurato nella mano , che efce dal Cielo . Da una 
parte , e dall’ altra preflb alle Cantorie fono 
anche rapprefentati i due Profeti Ifaia, e Geremia, 
e pih in alto i quattro Evangelifii , vedendoli ii 
volto del Presbiterio tutto adorno di varj Rabefchi , 
c altri ornamenti . Nel concavo della Tribuna v’ 
è efpreffo il divin Salvatore , che fede in mezzo fu 
di un grande Globo con due Angeli ai fianchi . Dal- 
ia parte delira S. Vitale riceve la Corona del Mar- 
tirio , e a finillra Ila S. Ecclefio nollro Arcivefco- 
vo avente in mano il modello della prefente Chie- 
fa da effb lui edificata infieme con Giuliano Argen- 
tario , come dicemmo . Sono da notarli particolar- 
mente quelle porzioni , o riquadri di Mufaico dei 
muri laterali fotto il concavo delia Tribuna , dove 
da una parte Ha effigiato 1’ Imperator Giulliniano 
coi Cortigiani , e Soldati , e dalia parte oppofla 
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Teodora di Lui Moglie collé Matrone di fuo feguì» 
to . L’ uno , e 1’ altra portano in mano un vafo , 
che indica probabilmente le Offerte da Efli fatte a 
quella Chiefa . Vicino all’ Imperatore vede!! rappre- 
fentaio S. MalTimiano noftro Arcivefcovo con due 
fagri Minillri , con che ci viene efpolfa la Confa- 
grazione di quella Balìlica fatta dallo ftelTo S. Pre- 
lato , Qiielli due riquadri di' Mufaico hanno fora- 
minillrato materia da fcrlvere a diverfi Autori, ì qua- 
li vi fecero fopra delle erudite oflervazioni . Ammi- 
rata la bellezza della Chiefa ,, convien volger l’oc- 
chio alle Cappelle , che ha all’ intorno , e agli Al- 
tari di ricchi marmi collrutti . Vicino al Presbiterio 
dalla parte deli’ Epillola fi trova la Cappella detta 
SauBa SanSiorum y dove è proibito l’ entrar alle Don- ^ 
ne . L’ Altare non meno , che il-Seliciato della 
Cappella fono di fcelti marmi . Nella tavola Fran- 
cefco Longhi vi colorì la B. V. col Bambino , S. 
Giufiina, e S. Scolafiica . Quivi fi venerano i Sagri 
Corpi de’ Santi noftri Arciveicovi Ecclefio , Urfici- 
no , e Vittore . Più avanti dall’ iilefl'a parte fi ve- 
de r Altare del S. Martire Virale , a cui ferve pen 
tavola una Statua grande di marmo bianco efprimen- 
te lo fteflb Santo con due Angeli per parte opera, 
di Gio. Tofchini , e di Girolamo Bertos . Dirim- 
petto all’ Altare evvi un Pozzo formato fopra il Si- 
to della foffa , dove fu fepclto ,, e ripofk prefente* 
mente il fagro Corpo di eflb Santo , come abbiamo* 
per antica tradizione . Apprefib fi fcorge l’' antico 
Principal ingreffo di quella Chiefa , il quale rellb 
chiufo per [a Fabbrica del contiguo Monallero . Se- 
gue T' Aitare- della Pietà ornato di grandi pvole di 
lucido fin-iffimo Paragone antico , o fia Pietra Li- 
dia . Le Statue , che qui fi veggono rapprefen^^ntf 
un Criilo di. Croce depofio , la B, Y. » e altre Fi- 
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gure , furono lodevolmente fcolpite dal fuddetti Tof- 
chini , e Bertos . Piti avanti ritrovali la Cappella 
del Ssmo Sagramento con tre Altari , i cui paliotti 
fono formati da tavole di marmo traforate . All’ Al- 
tare di mezzo fla colocato un pregiabile Ciborio di 
metallo dorato adorno di belle Statuette d’ argento . 
Quello fi crede lavorato in Roma con difegno di 
Michelangelo BuonSrroti . La tavola efprimente S. 
Benedetto in atto di ricevere varie oblazioni , è di 
mano di Francefeo GefiTi Bolognefe Scolaro di Gui- 
do . La S. Geltrude al fuo Altare portata dagli An- 
geli in Cielo fu colorita da Andrea Barbiani . Il S. 
Mauro , che rifana un infermo, con altri Santi all* 
Altare oppofio , è copia di una tela del Bondi con- 
fervata entro al Monafiero . Viene di feguito la Cap- 
pella di S. Urficino M. con tavola copiata diligen- 
temente da Domenico Cignani Ravennate dall’ ori- 
ginale di Luca Longhi , che vedremo in Sngrefiia . 
Poco difiante fui pavimento della Chiefa ci viene 
indicato il luogo , dove il detto Santo confumò il 
fuo Martirio . In ultimo vi è la Cappella della B. 
V. con r Altare , e pavimento di pregevoli mar- 
mi . Le Statue rapprefen tanti la B. V. col Bambi- 
no , e alcuni Algeii fono lavoro de’ mentoati Scul- 
tori Tufehini ,'e Bertos . Nell’ anno 1782. furono 
difotterrati i fondamenti del Portico anteriore efier- 
no della Chiefa , il quale comprendeva in lunghez- 
za due Iati dell’ ottagono , quello cioè , che è di- 
contro all’ Aitar maggiore , c 1 ’ altro dove fia 1 ’ 
Altare di S. Vitale . Verfo le efiremità del Portico 
eranvi due Torri, una delle quali ofiervafi affai mu- 
tilata , e la corrifpon dente , che ferviva da Campa- 
nile rovinb pel tremuoto del 1688., e fu rifatta nel 
luogo ifiefio , come prefentemeute fi vede in^ vaga 
forma , Paffate al Vefiibolo dalla Sagrefiia , dove 

e ma- 



Digilized by Googli 



a mano fmiftra preflb la Porta fla inca/ìrato al mu- 
ro l’ eccellente BafTo rilievo , che efprime 1 ’ APO- 
TEOSI , o Ha Deificazione di AVGUSTO. ^le- - 
fio BafìTo rilievo fu interpretato dal celebre antiqua- 
rio Giambatilla Pafleri Thefau. Geni. Anttq. Voi. 
pag. 1^9. Egli giudicò che appartenefle a qualche 
Tempio dedicato a Roma , e ad Augufio , e che 
fervide di parapetto all’ Ara . Un così nobile Mo- 
numento vedefi elpredb in due pezzi di marmo pa- 
tio non interi , alti Pai. Rom. 4. 7. Il pezzo più , 
grande è lungo Palm. 5. 8. , e 1 ’ altro Palm. 2. -7. 

Nei pezzo maggiore fono fquifitamente fcolpite le 
figure della Dea Roma , a cui vicino è Claudio Im- 
peratore allora vivente , che da Lei impetra la Di- 
vinità a Giulio Ccfare fognato fulla fronte di una 
flclla ; a Livia in fembiante di Giunone avente in 
mano l’ immagine di un Fanciulletto , e ad Augnilo 
di lei Marito folto la figura di Giove . Nell’ altro 
pezzo , o fragmentO' dimoltrafi un Sacrifizio fatto ai 
Perfonaggi divinizzati . Il prelodato Pafferi ci dà un 
Dilégno efatto di quello Marmo. Altro Difegno im- 
predo a rovefcio inferì^ Serafino Barocci in fine del 
ricordato fuo Libretto . La Sagrellia fi vede adomata 
di due grofie Colonne di marmo greco venato , e 
molto più di buone Pitture, fra le quali vi è il Mar- 
tirio di S. Vitale efprcdo felicemente da Federico 
Barocci . Quella tavola fi trova incifa in rame da 
Giambatilla Cecchi Fiorentino. Il Qiiadro efprimcnte 
la Ssma Annunziata , quello con la B. V. , e Bam- 
bino in trono, S. Barbara, S. Paolo, e altre figure; 
e il quadro col Martirio di S. Urficino furono lode- 
volmente dipinti da Luca Longhi . Il Quadro col 
Martirio di S. Erafmo , e 1 ’ altro con la B. V. , 
e Bambino in grembo , S. Caterina , e altri Santi 
fono lavoro di Giambatilla Barbiani . Evvi pure un 

Cro- 


Digitized by GoogI( 



I 


X *28 X 

Crocififlb con la B. V., e S. Gio. Evangelifta . S. 
Agata rifanata dall’ Apoftolo di Gesti Grido. La B. 
V. coi Bambino in trono , S. Sebaftiano , e altri 
Santi , Pitture tutte di buona maniera . Qui fi con- 
fervano quattro Mitre ornate di pietre incife , che 
fogliono attentamente contemplare quei Viaggiato- 
ri , che fi dilettano di riconofcere gli antichi Mo- 
numenti . La prima di dette Mitre , che è di tela 
d’ argento ha dieci pietre grandi di Lapislazzolo in- 
cife di tefte , c figure y cinque pietre minóri coti 
plafmi di Smeraldo y un Opalo in mezzo da ogni 
parte y e il rimanente delle gemme fino al nume- 
ro di feflanta comprefe le indicate , fono Corniole, 
Agate , Diafpri , e Amatille tutte figurate . La fe- 
conda Mitra è di tela d’ oro , e va adorna con due 
Occhj di Gatta orientali , di un vago Cammeo in 
Kiccolo nel mezzo della parte d’ avanti , e di altri 
Cammei , e Corniole al numero di venti parte an- 
tiche ) e parte moderne . La terza Mitra , che è 
parimente di tela d’ oro, ha otto Cammei in Nic- 
colo orientale , nove Corniole , ed altre nove Gem- 
me non incife . Fra i Cammei è degno di confide- 
razione quello rapprefen tante una mano , che tiene 
colle Dita un Orecchia con le parole greche al di 
fopra efprimenti Memento mei . Di quello Cammeo 
parla il P. Pacciaudi nel Tom. 3. delle Simbole del 
Cori pag. 240. La quarta Mitra ha il fondo roflb 
con ricami d’ oro . Efla è antica , ed è forfè quel- 
la , di cui fa menzione il Tomai nella fua Storia 
alla pag. i6, Vedefi quella fornita di diciotto Cam- 
mei antichi , fra quali fi diftinguono un Ercole col- 
le fpoglie del Leone in Agata orientale affai 
diafana , e un Febo fu di un Cocchio tirato da quat- 
tro Cavalli due rolfi , e due bianchi . Sono perb 
degni di offervazione anche gli altri efprimenti di* 

ver- 
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verfe Figure d’ Uomini , e di Animali molto pre- 
gevoli . La fteffa Mitra è euernita di fedici altre 
pietre parte incife , e parte brillantate . Si poflbno 
quivi ofliervare varie fagre Reliquie , ed una Croce 
di Cnltallo nobiliflìma . Querta Bafilica da molti Se- 
coli viene cuftodita , e ufficiata da Monaci di S. 
Benedetto . Pafsb un tempo in Commenda , e nell* 
anno 1472. fu unita coll’ annelfo Monaftero alla Con- 
gregazione di S. Giullina ora detta Caffinenfe . Il 
Monallero è uno de’ più magnifici della Città . Ha 
degli ampi Dormitori con tre Clauftri , uno de’ qua- 
li è imperfetto , fortenuti da Colonne di marmo con 
buona architettura . Avvi una copiofa , e fcelta Li- 
breria in ben ornate Scanfie diflrtbuite dentro una 

{ »ran Sala , e Stanze unite . In tefta al Refettorio 
e Nozze di Cana in Galilea con quantità di Figu- 
re furono efprefle da Giambatifta Biflbni Padovano, 
Interiormente Copra la porta vedefi una Tavola con 
S. Mauro , che rifana un infermo , e molti Santi 
fuir alto , colorita dal fiondi uno de* bravi Scolari 
del Cignani . Nel Coro della notte vi è la tavola 
molto lodata col Martirio de’ Santi Giacomo , e Fi- 
lippo di mano di^Cammillo Procaccini . Prima di 

r artire dal Monaftero dovete oftervare la fingolare 
NFERMERIA , o fia Mufeo Medico -Chirurgico 
il primo , che intitolato fiali al culto della Medici-, 
na , e della Chirurgia . Contiene quello in viarie 
Stanze difpofti molti Ordigni , Suppellettili , Inftru- 
menti , Macchine , ed altre artificiofe Invenzioni 
per fomm militare all’ umanità i più pronti , ed ef- 
ficaci mezzi per la guarigione della maggior parte 
delle Malattie più difficili , e tormentofe , o alme- 
no per r alleviamento della loro gravezza . Rac- 
colta in verità fingolare , e commendata giuftamen- 
te da più accorti Viaggiatori • Ebbe principio circa 
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r anno dal benemerito P. D. Ippolito Ron- j 

dinelli Ferrarefe di gloriofa memoria Religiofo di que- 
llo Mcnadero , che fi prevalfe molto dell’ Opera , 
e del Configlio del fìi &‘g. Gaetano Bianchini Ra- 
vennate pubblico Profeflbre di Chirurgia in Patria . 

Chi defidera maggiori notizie di tal Mufeo legga l* 
cfatta Defcrizione fatta dal P. Lettore D. Mauro I 

Soldo Brefciano , ora degniflìmo Abate Benedetti- j 
no , in un Volume in 4. imprefib -in Faenza per j 
r Archi nel 1766. , dove fi viene' indicando il par- 
ticolar ufo d«lle cofe contenute nell’ Infermeria , e 
le ne dà il Difegno in 72. tavole incile in ran>e . 
ProdulTe quello Monaftero molti Soggetti illuftri per | 

Santità , e per Dottrina ; e nell’ anno 15T1. fu o- % 

noraro dall’ Alloggio del Sommo Pontefice Giulio ! 

II. Partendo di qui fi lafcia a finiftra 1 ’ Abitazione ^ f 

della Nob. Famiglia Vitelloni , dove è una Vene- ^ 

re di mano di Carlo Cignani con altre Pitture con- ^ 

Cderabiii , e poco piti avanti fi vede T 

' i 

ABITAZIONE de* Marchefi Cavalli ornata dì j 

Quadri dipinti da Pietro Tempefia, dal Montagna- | 

na , da Aleflandro Tiarini , da Francefco Mola , ' 

dal Bellino'^ dallo Spagnoletto , da Gio. Vanni , i 

dalle Scuole di RalFaello , c d* Daniello da Volter- i 

ra , dal Doflì , dal Pignoni , da Raffaello da Bor- * 

go S. Sepolcro , dal Baffano , e da Luca Longhi , , 

di cui vi è una bella Tavola rapprefen tante la B. I 

V. in mezzo , S. Vincenzo Ferreri , S. -Francefco j 

di Paola , e due Puttini opera affai lodata dal Fa- '*'1 

bri Sac. Mem. pag, 156. In quella Cafa vi morì il 
Card. Legato Francefco Alidofio portatovi da’ fuoi • 

Staffieri dopo di eflere fiato poco prima ferito da Fran- * 

cefco Maria dalla Rovere Duca di Urbino nella pub- 
blica firada ,'dicontra quafi ai contiguo Palazzo • 

. N ta . ■ 
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ta . Profeguendo il noftro'giro alla mano delira cì ‘ 
porteremo alla Chiefa Parrocchiale di 

S. EUFEMIA detta Artetem , innalzata nel 
luogo , ove S. Apollinare noftro primo Pallore ope- 
rò miracoli , e amminidrò per la prima volta il S. 
Battelìmo , come può ricavarli dall’ Agnello P. i» 
pag. i2y L’ antica Fabbrica , che era di tre Na- 
vate follenute da, colonne di marmo, giuda lo llef- 
fo Scrittore P. 2. pag. 4Ó5. , fu fortificata da Mar- 
tino nodro Arcivefcovo , il che feguì in principio 
dell’ ottavo Secolo . Mille anni dopo queda Chie- 
fa cedeva ornai alle forze del tempo , che le faceva guer- 
ra , onde nel 1745. ^ pensò di rinnovarla da fon- 
damenti nella forma prefente con difegno del Cav. 
Gianfrancefco Buonamici . Ha tre Altari , il mag- 
gior de’ quali vedeli ornato di profpetto da una gran- 
de tavola traforata di Alabadro . Dentro al medelì- 
mo da ripodo il Corpo di S. Eufemia V. , e M. 
d’ Aquileia , ritrovato appunto fotto 1 ’ Aitar mag- 
giore nell’ anno 1686. , con delle Oda di S. Aga- 
ta V. , e M. , della qual invenzione ne danno pie- 
no ragguaglio i Èollandidi fotto li 9. di Settembre. 

La tavola efprimente il Martirio della Santa titola- 
re è opera dimatilfima di Antonio Burini Bologne- 
se -Il Qiiadro podo al di fopra di detta tavola con 
S. Apollinare, e altre Figure fu colorito da Andrea 
Barbiani . Nella Sagredia , che viene formata dall’ 

Oratorio di S. Maria Libera ms a poenis Inferni , 
ritrovafi un Pozzo , colla di cui acqua , come por- 
ta r antica tradizione , fi crede , che S. Apollina- 
re battezzane quei felici Abitatori di queda Città , ^ 

/ che abbracciarono i primi la Fede Cridiana . Su l’ 
ideffa drada in poca didanza vi giace a dedra la 
Chiefa Parrocchiale dedicata a’ 

SS. 
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‘ ' ss. GIO. , e PAOLO , la di cui antìchiflìma fon- 
dazione ci è ignota . Leggiamo preflb Paolo Diaco- 
no Hifì» Longobard. Lib. ;?.,che Venanzio Fortuna- 
to celebre Poeta del fello -Secolo ottenne di elTere 
qu: fanato dal dolor degli occh; ad intercefllone di 
S. Martino Vefcovo Turennenfe . V’ è memoria 
ancora , che nel vili. , e ix. Secolo i Ravennati I 

fi portavano in proceffione a quella Chiefa per una j 
vittoria riportata contro una Flotta^jdi Greci . Era j 

quella Fabbrica affai pib grande , è di tre navate j 
polle fu le colonne di marmo . Fu rellaurata nell* 
anno 1758. con penfiero di Domenico Barbiani.Le ' 
Pitture a frefco della Cappella dell’ Aitar maggio- 
re , e la Tavola con la B. V* , e Bambino , e ì 
Santi Gio. , e Paolo fono lavoro del P. Cefare Pron- 
ti . Preffo alla detta Cappella a mano delira vede-^ 
fi la parte anteriore dell' antico Pulpito, di quella 
Chiefa >. Confille quella in un pezzo grande con- 
veffo di marmo greco venato , e in due llrifcie.dell* 
illeffo marmo polle una per banda. Quelle, e quel- 
lo fono adornati di Sculture rapprefentanti full’ alto 
delle due llrifcie fuddette i SS. Gio. , e Paolo ; e 
nel rimanente entro tanti piccoli riquadri Hanno ef- 
figiati dei Pefci , de’* Volatili , e Quadrupedi . E* 
quello Pulpito un Opera fatta fare verfo la fine del 
VI. Secolo dal primo Stratore dell’’ Efarco , il cui 
uffizio era di porre la fella al Cavallo del Padrone , 
e di aiutarlo per falirvi fopra . L’ Ifcrizione fcolpi- 
ta nella parte fuperiore del pezzo conveffo , dalla 
quale abbiamo P età , e 1 ’ Autore del Pulpito i- 
fteffo , fi legge in tal' guifa dal noHro Sig. Dottor 
Zirardini nell’ aureo fuO) Libro Degli antichi Edifm, ' 
Prof, di Rav, pag, 133. 


De 


Digiti^.::-' ' 


ì 


X 135 X 

De Donts Dei , & SanSliffìmorum Johannh , & 
PauU Adeoodatus Prtmus Strafar ( o pure ) Pri- 
mtcerius Stratorum ) inlufirìs Patricii , temporibus 
Domìni Venerabìlìs Martnìani Archiepifcopi fecit In- 
dizione xv. 

I 

Unito alla Chiefa vi è il Campanile piccolo sì ,ma 
antico . Ritiene eflo fin verfo la metà della fua al- 
tezza la forma quadrata , e nel reftante è orbicola- 
ae . Continuando il cammino per la via, che èqui 

dicontra ritrovali 1’ 

; 

ABITAZIONE BACINETTI, ove il Nob. 
Sig. Canonico Giovanni ha , non è guari , abbelli- 
to il fuo appartamento a pian terreno con una rac- 
colta da elfo lui acquifiata di Abbozzi non meno , 
che di Opere compiute sì in tavola, che in tela de’ 
celebri pennelli di Francefco Francia , Leonardo Co- 
rona , Matteo 'Stom , Jacopo , e Leandro da Pon- 
te , del Salvatoriello , Albani , Piazzetta , Gobbo 
• dai frutti , e di altri . Avanzando il paflb fi può oC- 
fervare in Cafa Prandi un eccellente Quadro di An- 
nibaie Caracci efprimente un Genio delle belle Ar- 
ti . Fuori della Porta di quella Cafa veggonfi due 
grolfi Pali di Granito , del qual marmo ne dovette 
elfer recata una gran copia in quella Città , poiché 
s’ incontrano frequentemente di elfi Pali di differen- 
te altezza , e diametro , e di varie forti di Grani- 
to , cola che ha fatto ammirazione a piò Viaggia- 
tori . Qui apprelTo nella Cafa de’ Nob. Sig. Mo- 
naldini , detti dell’ Orologio fra alcuni buoni Qua- 
dri di Pittura ve n’ è uno non molto grande rap^ 
prefentantc 1’ Incontro di Abramo col gran Sacer- 
dote Melchifedecco della bella maniera di Gu'do Re- 
ni •• evvi pure un Vafo marmoreo formato da quat- 
tro 
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tTO Cappe unite y a cui frappongonfi quattro mezxe 
Figure umane di maeftrevol lavoro , e difegno . La 
Caccia di una Centaura , e due Figure coritate T 
una efprimente una Venere coll’ Amorino, l’ altra 
un Fiume verfante acqua da un vafo , fono fcultn- 
ré dell’ altezza di tre palmi del valorofo fcarpello 
di Girolamo Bertos . Ritornate alquanto indietro , 
e prendete la llrada dove fono le 

CAPPUCCINE , quali riconofcono il loro prin- 
cipio da Giulia Pafcoli Ravennate , che negli anni 
1675. in compagnia di altre divote Vergini fi riti- 
ri nella propria Cafa per vivere conforme alla pri- 
ma Regola di S. Chiara . Accrefciute pofcia di nu- 
mero , dilatata 1 ’ Abitazione , e ridotta a Monafte- 
ro ottennero anche dal Sommo Pontefice la Claufu- 
ra . La Chiefa , che è dedicata al noftro grande Con- 
cittadino , e Cardinale S. Pier Damiani ,fecefi eri- 
gere nell’ anno i68o. dal Cardinal Legato Lorenzo 
Raggi di eh. mem. , e fu confagrata due anni do- 
po dal nofiro Arciv. Fabio Guinjgi. La tavola dell’ 
Aitar maggiore , che porta efpreìTo il Santo Tito- 
lare prefentato da una corona d’ Angeli al divin Sal- 
vatore , fu dipinta in Roma da valente pennello . 
Il Ciborio di vago difegno , cofirutto di diverfi Le- 
gni coloriti è opera del Sig. Abate D. Luigi Ma- 
gnani Ravennate . All’ Aitar laterale la tavola con 
la B. V. , e Bambino , S. Francefeo d’ Affifi , S. 
Chiara , e S. Antonio di Padova full’ alto , e da 
baflb S. Francefeo di Sales , e S. Luigi Gonzaga è 
di mano di Andrea Barbiani . Di qui paflate ad of> 
fervare le 

SCUOLE del Pubblico fatte reidificare da fonda- 
menti nell’ anno 1782. in più ampia fórma , e coi 


Digitized by Coogit 


X >35 X 

necefTarj comodi dall’ Emo Sig. Card. Legato Lui- 
, gi Valenti Gonzaga a fpefe della Comunità ; fab- 
brica molto ben compartita , e vagamente' adornata 
fui modello del Nob. Sig. Cammillo Morigia , il 
quale ha faputo rendere, quello Edifizio , benché di , 
piccola mole , fingolarmente magnifico . Nell’ Ora- 
torio interno Ila importata al’ muro dicontra all’ Al- 
tare quella B. V. col Bambino di mezzo rilievo in 
marmo bianco , che ritrovavafi nella Cappella del 
Sepolcro di Dante , come ivi notai . Apprertb fe- 
gue la CHIESA PARROCCHIALE di S. PA- 
TERNIANO con tavola all’ Aitar maggiore rap- 
■ prefen tante la B. V. col 'Bambino in braccio , e 
gloria d’ Angeli , e di fotto S. Paterniano , e S. 
Giufeppe con due Puttini , che da alcuni fi crede 
di mano -di Luca Longhi , e da altri di Alfonfo Pe- 
trazzi . Air Aitar laterale la tavola con S. Gio. 
Angelopte gcnuflertb a piè dell’ x^ltare , e S. Bene- 
detto Abbate è lavoro di Filippo Pafquali . Con bre- « 
ve giro fi arriva alla Chiefa di 

S. DOMENICO, che anticamente fi chiamò S. 
'Maria Gaìopes , e forfè fin dal tempo , che qui di- 
moravano i Greci . Ci mancano le notizie di fua 
origine . Benvenuto Abbate di S. Gio. Evangelida 
nel 1269. la cedè ai Frati Domenicani, i quali po- 
co prima avevano ottenuto dall’ Arcivefcovo Filip- 
po Fontana 1 ’ Abitazione qui d’ apprefio in un Pa- 
lazzo con Torre detta Bacalaurii . In tal temp» fu 
ridotta la Chiefa in più ampia forrta , come Icrive 
il Roflì Hifì. Rav. Ltù. 6. pag. 449. Nell’ anno 
poi 169?. venne rertaurata , e abbellita fui difegno 
di Giambattilla Contini Romano riveduto , ed e- 
fcguito da Francefco Saverio Cicognini Ravennate , 
e nel 1705. ai i 3 . Novembre fu confacrata dall’ Ar- 

ci- 
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civefcovo Raimondo Ferretti . E’ di una fola vada 
nave adornata con Pilaftroni d’ ordin Corintio , e 
di tre grandi Cappelle per parte - Entrando dalla 
Porta principale prefentafi 1’ Aitar maggiore di va- 
ri marmi comporto . La tavola in tefta al Coro col- 
la B. V. j e Bambino , S. Maria Maddalena , S. 
Domenico , S. Pietro M. , S. Raimondo in mez- 
zo nel di fotto con altri Santi , è dì mano di Nic- 
-colò Rondinelli ; di cui fono anche le Pitture late- 
rali nel Coro , ricavate da’ portelli dell’ organo vec- 
chio , efprimenti da una parte la Veraine annunzia- 
ta , e 1’ Angelo , che annunzia , e dall’ altra par- 
te S. Domenico , e S. Pietro M. Parimente è la- 
voro del Rondinelli la tavola porta nel Presbiterio 
0 Cornu Evangeli} , ove vedefi effigiata la B. V. 
col Bambino , e i Santi Girolamo , Domenico , 
Giufeppe , e Francefco d’ Affili. L’ invenzione del- 
la S. Croce all’ Altare di S. Vincenzo fu efpreffia 
da Luca Lunghi , del quale pure è la bella tavola 
nell’ Altare a delira prelTo la porta maggiore , rap- 
prefentante la B. V. , e Bambino , S. Paolo,, S. 
Antonio di Padova , e un Puttino , che fuona . 
Air Altare oppofto è opera di Baldartarre Carrari *, 
e di Matteo di lui Figliuolo Pittori. Ravennati la 
tavola , in cui Hanno effigiati la B. V. in trono col 
Bambino in braccio , S. Pietro , S. Bartolommeo , 
due Santi Vefcovi , e tre Puttirìi . Quella Pittura 
meritò le lodi di Papa Giulio IL , allorché pafsò 
per Ravenna , come nota il Fabri Sac. Mera. P, 
I. pag. i< 5 ó. Quivi la tefta di S. Pietro efprime il 
Ritratto del fuddetto Baldartarre Carrari , e la tefta 
di S. Bartolommeo rapprefenta 1’ Effigie di Nicco- 
lò Rondinelli. Appartengono a quefto Altare , e ai - 
medelìmi Pittori Carrari i due bellirtìmi Qiiadretti 
quadrilunghi elìllenti in Sagrellia , in uno de’ qua- 
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li veggonfi coloriti de’ Miracoli operati da S. Bar- 
tolommeo , e nell’ altro il di Lui Martirio . Segue 
r Altare della B. V. del Rofario , nella maggior' 
parte intonicato di Diafpro di Sicilia di cava mo- 
derna , di Africano antico , e di Verdone di Egit- 
to . I quindici Milferj del Rofario d’ intorno alla 
Nicchia fono d’ invenzione di Luca Lunghi . L’ Al- 
tare di contra dedicato al Patriarca S. Domenico , 
quanto prima verrà reidificato di fceltì marmi con 
vago difegno del Nob. Sig. Cammillo Morigia . 
Oflervate per ultimo di fianco al Presbiterio la Capn 
pella del Ssmo Crocififlb . Elfa dall’ antica Fami- 
glia Artufini pafsb alla Nob. Cafa Lunardi , dalla 
quale fu ceduta al Convento di quelli Religiofi . A 
loro fpefe , e col foccorfo di var) Benefattori nell* 
anno 1746. , fi rinnovò nella prefente vaga forma 
fui modello di Domenico Barbiani . Ha il pavimen- 
to tutto ricoperto di diverfi marmi coloriti . Nel 
Catino Andrea Barbiani vi efprelTe molti Angeli , 
che portano in trionfo gli flrumenti della Palfione 
del Redentore , e nei Pennacchi Mofè , Aronne , 
S. Pietro . e S. Paolo . V Altare di ricchi marmi 
collrutto m confagrato agli 8. Giugno 1755* dall* 
Arciv. D. Ferdinando Romualdo Guiccioli . Ad ef- 
fe Altare ferve di tavola una grande Nicchia orna- 
ta di fcelti marmi , dentro alla quale fi cuflodifce 
un Immagine mifacolofa di un Crocififlb formato 
di legno , e ricoperto dì un pannolino così bene in- 
collato in tutte le parti , obflujfembra una fpecie di 
pelle . La Croce al di fopra è ^ due parti divifa a 
guifa di un Y . Quefla Immagine conta molti Se- 
coli , e indubitatamente è Angolare , ed unica , da 
collocarfi perciò fra i piò pregevoli monumenti di 
quefla Città , come giudica il P. Paolo Maria Pac- 
ciaudi aeir altre volte ricordata dotta fua , Diatriba 
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De veterì Chrìjlt Crucifixi figno &c. ftampata nel 
Tom. 3. delle Simb. Letter. del Cori . E’ certo , 
che quella fagra Immagine nell’ anno 1512. , me- 
morabile a Ravenna pel funeftiflìmo faccheggiamen- 
to fofferto dall’ Efercito Francefe, fudò fangue pro- 
digiolàmente , come attella fra gli altri il graviffì- 
mo noftro Iftorico Girolamo Rolli Hiji. Rav. Lib, 
8 . pag. 675. , e come apparifce dalle macchie fan- 
guigne , che tuttora fi veggono fparfe nel fagro vol- 
to , e per tutto il corpo . Per collante tradizione 
altresì abbiamo , che tale miracolo fegul in quel 
mentre , che un empia mano attaccò fuoco all’ e- 
flremità del piede della Croce , il quale vedefi an- 
che di prefente alquanto abbruciato . Rifcuote que- 
lla Effigie molta venerazione , e annualmente ai 12. 
di Aprile giorno del riferito Uccheggiamento v’ in- 
terviene con formalità il MagKlrato de’ Signori Sa- 
vj per affillere ad una Melfa cantata . Lateralmen- 
te a detta Nicchia veggonfi le Statue di marmo 
bianco di Carrara rapprefen tanti la B. V. ,e S. Gio. 
Evangelilla lavoro di Giufeppe Bernardi Torretti 
Scultor Veneziano . Si può olTervare nel Dormito- 
rio fuperiore grande del contiguo Convento una Ta- 
vòla di Francefco Longhi con la B. 'V. fu le nubi , 
avente il Bambino in grembo, attorniata da Ange- 
geli , e da baffo i Santi Seballiano , Carlo Borro- 
mei e Antonio . Nell’ Atrio del Refettorio fi 
poflbno vedere alcune tavole , fra le quali una di 
Luca Longhi efprinwifl^ la Coronazione della Ma- 
donna full’ alto , é à\ fotto S. Domenico, e S. Ca- 
terina da Siena ; ed un altra di antico valente peit* 
nello con la B. V. , e Bambino , S. Maria Mad- 
dalena , S. Caterina V. , e M. , S. Gio Batifta , 
S. Tommafo di Acquino , e due Puttini . Fra gli 
Uomini illufirì , che qui abitarono , fi annovera S. 

Pio 
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Pio Papa. V- , il quale , quando era Frate , vi fa 
Lettore di Filofofia , e dicefi , che fpiegaffe ancora 
al Popolo le Epifiole di S. Paolo . E’ fepolto nel 
Claufiro il celebre Pittor Luca Longhi con una , 
bella ifcri/ione •• quivi pure ofiervafi una piccola la- 
pide quadrata , che prima (lava impofl^ata al muro 
efteriore della Chiefa alla finiftra di chi entra , por- 
ta quella nel mezzo fcolpita una Croce rabefcata 
della forma Tegnente* 



Frarametra poi alla Croce , e raSefco leg^cfi in ca- 
rattere gotico con abbreviature quella Ilcnzione. 


MCCCLXVI. S. MARTINI ET 
GVIDONIS FRVM . ET FJLIOR. 
Q.. MAC . CESSCHI DE FORLIVIO. 

ET SVOR. HRD. A’M* 


Negli orti del prefente Convento eravi il PoMf * 
Aulirò , il quale dovette efiere nobiliflìmo , yen- 
tre il Re Teoderico vi pofe fopra la femofa Matu 
del Re(;ifole , che ora fi trova in Pavia portata co- 
là verifimilmcnte dal Re Liutprando, quando s m»- 

pa- 
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padroni Ravenna . Veggafi il Zirar^ini EJt/l 
Frof. pag. ì/^6. , e 247. Poco diftante f’ incontra 
la Chiefa Parrocchiale di 

S. MICHELE dallo Storico Agnello P. 2. pa£, i 
'^4. detta in Frtgtfeìo^ e da altri in jìphrìcifco y àzì 
nome di quella Regione della Città ) che ne’ paf- 
fati Secoli eftendevafi qui all’ intorno . Giulia lo fte(^ 
fo Scrittore al luogo citato , quella Chiefa fece 
erigere da Bachauda infieme con Giuliano Argenta- 
rio di lui Suocero circa la metà del Secolo VI. , e 
r Arcivefcovo S. Maflimiano la confagrb . Divi- 
deli in tre navate , che una volta dovevano eflere 
follenute da colonne di marmo . Due foltanto ven’ 

' ' lia al prefente di greco venato . Sono circa dugen- 

to anni , che fecefi rellaurare con aggiunta della Fac- 
ciata adorna di marmi con difegno creduto del San- 
fovino . La Tribunji dell’ Aitar maggiore è vellita 
di antico Mufaico . Nel concavo di efla tramezzo 
ai Santi Arcangeli Michele , e Gabbriello Ila effi- 
giato il divin Salvatore con una lunga Croce nella 
deftra mano , ed un Libro aperto nella finillra , che j 

porta fcritto Q»i vidit me vìdit , & Patrem , Ego 
' Pater unum fumus . Sulla fronte della Tribuna 
nel di fotto fi vede da un lato S. Cofma , e dall’ 
altro lato S. Damiano • Sopra dell’ arco in mezzo 
rapprefentafi Gesù Grillo, che benedice colla delira, 
e folliene colla finillra il Libro de’ Santi Evangeli . 
Appreflb ha due Angeli uno per parte , aventi in 
nano una Canna dorata . Dopo di quelli feguono 
quattro altri Angeli alla delira del Salvatore , e tre 
alla finillra , ciafcuno con una Tromba in mano in 
atteggiamento di voler Tuonare . Si vollero quivi in- 
1 dicare i Sette Angeli mentovati nell’ Apocalifle al 
Cap, 8. , come riferifce il Ciampini Vtu Mon, P, 

2 . 
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ij! 2. Cap. 7. , ove dà il difegno del Mufaico . Nell» 

! Nave finirtra evvi appefo un gran Quadro in tela 

con S. Michele , che reca ajuto alle Anime giuftc , 
e tiene prollrato il Demonio , opera di Bernardo 
(} Zuccaro .'Preflb all’ Aitar maggiore veggonfi alca- 
li ni avanzi dell’ antico Seliciato formati di diverfi mar- 

i mi antichi molto pregevoli . Il mentovato Bachau- 

i da ebbe fepoltura in un Arca di faflb dentro una 

R Torre , che ritrovavafì poco di qui diftante , come 

B fcrifle r Agnello nel luogo citato di fopra . Secon- 

,! do ciò , che dice il Fabri Sac. Mem, P. i. pag» 

re 290. , rimpetto a quella Chiefa corrifpondeva il Pa- 

k lazzo de’ Polentani Signori già di Ravenna. Al pre^ 

z fente vi è la Pefcheria con Fabbrica di Logge eret- 

^ ta dal Card. UlifTe Giufeppe Gozzadini , come fi 
B legge nell’ Ifcrizionci foprappoda « 

!s 

® Fine della Seconda Giornata m. 

3 ' - - 

i 

« 

b 

1 

i 

i' 

é 

i 

I 

«■ 

I , 

n . . — 

l 

GIORr 


Dìgitized by Google 


X *4^ X 


GIORNATA I 

T E R Z 

t 

E ssendo deftinata quefta giornata per ofTervare le 
Cofe particolari del Dillretto dì Ravenna , che 
per la facilità , e brevità delle ftrade fuburba- 
' re pollono chiamarli j perciò ufciremo in primo luo- 
go fuori di I 

PORTA SERRATA di vaga architettura d* or- 
din tofcano , ornata magnificamente alla ru'lica coi 
marmi dell’ antica Porta aurea , come fcrilTe il Fa- 
bri Rav. Ricercata pag. 78. Per 1 ’ addietro quella 
' Porta fi chiamava Aaajlafia . Sotto il Governo de’ 
Signori Veneziani fi fece chiudere al riferire del Rof- 
fi H'tfl. Rav. Lw. 7. pag. 628. , per lo che venne j 
poi denominata Porta Derrata . Ritiene ancor di pre- 
dente una tale denominazione , benché Papa Giu- 
lio II. nel iuo padaggio per Ravenna la facelTe ria- I 
prire col titolo di Porta Giulia ; e il Card. Legato 
Aiderano Ci!x) circa la metà del palTaro Secolo le 
^imponclie il nome di Porta Cibo , dopo di averla 
rellaurata . Subito fuori di ella Porta vo’gendo alla 
mano delira per la llrada , che tifine il Corrier di 
Venezia , in diltanza di un quarto di miglio predo 
all’ argine del Fiume Montone abbandonato ritro- 
va fi la 

ROTONDA maravialiofo , e fuperbo Fdifizio , 
che febhcne non compiuto , e in parte interrato , è 
haitante a forprendere chiunque Io guardi . Fu eflb 
innalzato da Teoderico Re de’ Goti per fuo Mau- 

fo-‘ 
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folco , come raccogliefi dal noftro Iftorico l’ Agnel- 
lo Lìb, Pont. P. I. pag\ 280. , e da altro affai , piìk 
antico Scrittore anonimo dato fuori prima da EnrI- , 
co Valefio nella fua Edizione di Ammìano Marcelli- 
no y dì poi rillampato dal Muratori Rer. hai. Script» 
Tom. 24. pag. , e ultimamente dal noffro Sig. 
Conte Ippolito Gamba-Ghifelli a piè del Libro Me- 
morie full' antica Rotonda Ravennate . Dovette per- 
ciò» quello Maufoleo effer ridotto a perfezione pri- 
ma deir anno 526. , in cui quel Re Ariano finì dì 
vivere colto da un micidiale nuffo di ventre . Ve- 
defi ideato con ul regolare^ e proporzionata difpo- 
fizione di tutte le fue parti , che il celebre Polìfìlo y 
altrove da me citato , ne’ fuoi millerioff fcientifici - 
fogni Lìb. I. cap. ij. lo raffomiglia ad un fontuo- 
fo rotondo Tempio di elegante ftruttura da effo lui 
immaginato , e defcritto . Quindi non è maraviglia, 
fe alcuni dalla loia ifpezione delle parti condotti T 
anno giudicalo opera de’ migliori Secoli deir archi- 
tettura , come notò il eh. Vandelli nella fua erudi- 
tilfiraa Differtazione fopra la Rotonda di Ravenna; 
nè è da ftupire , fe cadde in penfiero al Sig. Con- 
te Rinaldo Rafponi rwir Opufcolo intitolato Ra- 
venna liberata dai Goti di farlo comparire con ogni 
sforzo Edifizio Romano . Inutilmente per altro ; im- 
perocché con fodi , ed incontrallabili argomenti vi 
li oppofe r altre volte lodato Sig. Conte Ippolito 
Gamba-Ghifelli colle dotte Memorie fbpra citate 
dimoftrando la nollra Rotonda opera , e Maufoleo 
del fuddetto Re Teoderico. Di uniforme fentimen- 
to , per tacere di tanti altri , li moftrò altresì 1* 
Uditore Giambatifta Pafléri nel Ragionamento , eh* 
ci fcriffe molto giudiziofamente a quello propofito 
col titolo Ravenna liberata dai Romani il quale fi 
legge nel Toma xvi. degli Opufcoli Calogeriani . 
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Accennato il Fondatore del Maufoleo , veniamo a i 

darne una fuccinta defcrizione . E’ quello Edifizio | 

di architettura rullica in due ordini diftinto , l’ uno j 

inferiore di figura decagonale , 1’ altro fuperiore di 
forma circolare . Vedefì collrutto di varj pezzi ri- ] 

quadrati di marmo bianco molto bene addoflati . In < 

cial'cuno de’ dieci angoli del piano inferiore forgono | 

altrettanti robulH pilallri , fopra i quali fono impo- j 

flati fodi , e maflìcci archi formati da undici cunei ' 

dentati , talmente commefli , che fi foftentano vi- , 

cendevolmente con maravigliofo , e forfè non mai 
altrove pratica to artifizio , e pari fermezza . Fra un I 

Pilailro , e 1’ altro refia un certo intervallo , o fia ( 

vano , il quale coperto dalla volta degli archi fud- 
detti forma un recettacolo , o grande nicchia in o- 
gni lato del decagono . In uno di effi recettacoii 
corrilponde , e s’ apre la Porta , per cui fi ha 1* 
ingrello nel vano interiore comprefo dal fin qui de- 
fcritto recinto . Figurafi da quello interno vano una 
Croce , e i muri , e volta fono fatti dell’ ifleffo 
marmo , e lavoro , che oflervammo nell’ efterno . 

A.lle eflremità de’ bracci della Croce fi aprono cin- 
que fori quadrati ferventi da fineftrelle . Il pàvimen- j 
to di quello piano era di piccole , e preziofe pietre ] 
di diverfi colori a figure compollo , e volgarmente 
de to alla mufaica , come nota 1’ Alberti nella fua j 
Defcrizione d’ Italia . Quivi viene impedito il libe- 
ro ingreffo dall’ acqua , che trapela dal fondo mol- 
to fotterraneo , come piu fotto diremo . La Fabbri- 
ca , o vivo dell’ ordine fuperiore , che oggidì ri- 
* mane , è , come dilTi , circolare . Oflervavafi que- 
llo ne’ pailati Secoli cinto da una Loggia , o Por- 
tico follenuto da Colonnette di fcelti marmi pianta- 
te intorno al margine decagonale . Si veggono an- j 

cor di prefente i pilallri rifaltanti dal vivo dell’ E- 1 

di- 
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difizio opporti diametralmente ai fiti , ov* erano le 
colonnette anzidette . Si oflervano altresì le impo- 
fte degli archi della volta , che copriva la Loggia^ 
fu di cui credefi forte un Terrazzo. Introduce nel- 
la parte interna una Porta fituata appunto fopra quel- 
la. del piano inferiore, e come quella ornata di un 
femplice ftipite , e architrave . In quello interno 
girano all’ intorno con qualche dirtanza due fafcie 
tramezzo alle quali fono diftribuiti fette fori , o fi- 
niftrelle . Quella dicontro alla Porta ha la figura di 
Croce , e le altre fono quadrate , alcune anno la 
centinatura al di fopra , alcune 1’ arco , eccettuata- 
ne la fineftra più grande , la quale è del tutto qua- 
drata . Altri quattro fori più piccoli , bislunghi , e 
arcuati rertano fopra la Porta , e illuminano anch* 
erti il luogo . Il Seliciato era di antichi marmi pre- 
gevoli , come lo indicano alcuni avanzi , che tut- 
tavia efiftono . Rimpetto alla Porta rta innalzato un 
Altare di fabbrica moderna , dedicato alla Vergine 
annunziata dall’ Angelo . Di dietro all’ Altare vi 
corrifponde una Nicchia alta Palm. Rom. 1 1. 3., e 
larga Palm. 13. , la quale erteriormente interrom- 
pe alquanto 1’ andamento circolare di queft’ ordine 
fuperiore del Maufoleo . Forfè in quella Nicchia met- 
teva capo una fcala interna , fe pure non fecefi co- 
ftruire per collocarvi una qualche Urna , o Statua. 
Un enorme Sarto di un folo pezzo copre tutto il 
Maufoleo , o fia il defcrirto fuperior ordine circola- 
re , e po fa nel vivo dell’ Edifizio fopra la Corni- 
ce . La fua interna parte forma un concavo , ed e- 
rteriormente è a proporzione convello a guifa di una 
Cupola , o gran Catino . All’ intorno del margine 
circolare veggonfi dodici rifalti , o modiglioni egual- 
mente dillribuiti , tagliati nel vivo, e martìccio Saf- 
fo , lateralmente forati con capaci angolate apertu- 
’ L re . 
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re . Ne’ profpetti loro fono intagliati a caratteri Bk- 
lunghi i nomi de’ quattro Evangelifti , e di otto 
ApolloH , cofa, che ha fatto credere ad alcuni, che 
fopra i detti rifalti fteflero piantate altrettante Sta- 
tue , rapprefentanti le Immagini de’ Santi ivi no- 
minati . Altri con più probabilità penfarono , che 
quei nomi fervilfero per avventura a determinare le 
chiamate degli Argani nel movere il Saffo. Nel mez- 
zo vi è un piccol foro , che paffa da banda a ban- 
da capace di una fottil fune . Poco lungi da quello 
nel convello comincia un folco, che va a finire ver- 
fo la circonferenza , al quale corrifponde nel con- 
cavo interno un pelo , o piccola fenditura . Si cre- 
de 'più comunemente cagionata una tal offefa da un 
fulmine , che fopra vi ttrifciaffe . Quello gran Saf- 
fo ha il diametro efteriore di Palm. Rom. 49. y 1 ’ 
interiore di Palm.' 41. La corda della curvità pai. 
13. 6. L’ altezza de’ rifalti, o modiglioni è di palm. 
7. 7. La loro apertura pai. 1. 7. La profondità del 
foro in mezzo al Saffo è di pai. 4. 4. Non è già 
tal Saffo di Granito , come malamente giudicarono 
. r Alberti , il P. Agoffino del R iccio , e ultima- 
mente Serafino Barocci . Un certo Cinericio cupo 
tendente al color del Piombo, che gli fecero acqui- 
ftare col volger de’ Secoli 1 ’ Acqua , il Soie , e 1 ’ 
Aria , poteva facilmente ingannare chiunque avelie 
voluto determinare 1’ intrinfeca qualità del marmo 
dal guardar di lontano la fola fuperficie . Io ho of- 
fervato attentamente al gran Saffo , o Catino , e 
poffo con ficurezza affermare , eh’ egli ò dell’ iltef- 
fa qualità di pietra , di cui è fabbricato tutto il 
Maufoleo , come già fcriffero il Vandelli , e il P. 
Abbate Ginanni . La pietra poi, che compone tut- 
to il Maufoleo lì riconofee di un Bianco alquanto 
Lucido . Paragonata quella coi marmi delle Cavo 

pre- 
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•prefepti sì d’ Iftria , come di Verona / e del Fur- 
io , fi fcorge affai diverfa . Oltre di che i Corpi 
Marini , ed altri Impietrimenti , che in effa fi fo- 
no fcoperti ali’ occafione di varj rifarcimenti fatti 
nell’ anno 1781. pare , che comprovino ad eviden- 
2a la diverfità della Cava.. Varie Patelle di mole 
anche fpeciofa , alcuni Pettini , e molti Denti d* 
Ippopotamo , finiili in tutto alli defcritti da Monf. 
di Jufiìeu nelle Memorie dell’ Accademia di Pari- 
gi deir anno 1725. pag. 30- , fono i Foflìli piìiap- 
parifcenti , che racchiudonfi in detti Saffi . Alcuni 
di quei Denti fcannellati pel lungo , e falcati fi ri- 
trovano nelle pregevoli Raccolte di Cofe naturali 
formate nelle loro Cafe dagli eruditi miei Amici il 
Sig. Ab. D. Andrea Corlari Ravennate pub. Pro- 
felfore di Eloquenza in Patria , e il Sig.' Dottor 
Francefco Romiti , il primo de’ quali mi ha mol- 
to giovato per la coonizione de’ Marmi . Dell’ Ur- 
na di Porfido , che dicefi ftefie un tempo in cima 
alla Rotonda , ho già parlato alla pag. 57. , e feg. 
Molte erudite quiftioni fpettanti a quello Maufoleo, 
che per brevità tralafcio , fi pofibno veder trattate 
e dal citato Vandelli , e dal P. Abbate Ginanni nel- 
la fua DilTertazione lu la Rotonda flampata nel Tom. 
I. àè‘'Saggi della Soc. Letter. Ravennate . Gl’ in- 
terramenti caufati dai Fiumi , che fcaricavanfi nel- 
la Palude , che una volta eftendevafi qui intorno , 
hanno fotterrato il Maufoleo ne’ contorni fino all’ 
importa degli Archi dell’ ordine inferiore . Scrive il 
Vandelli nella mentovata fua Differtazione , che 
dalia Livellazione fatta nel Mefe di Agofto 1734. 
fi raccoglie , effere il piano inferiore di quell’ Edi- 
fizio più baffo del pelo infimo del Mare nello flato 
del fuo rifluffo ordinario , e diurno Pai. Rom. 5. 3. ^ 
e nello flato del fuo flulfo circa Pai. 8. Le due Sca- 
le 
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le’ di Pietra d’ Iftria per falire al piano fuperiore vi 
furono aggiunte nell’ anno 1780. con diìegno del 
Nob. Sig. Antonio Patini Ravennate . Abbiamo dall’ 
Agnello P. I. pag. 280. , che da quella parte cor- 
rifpondeva una Porta della Città , detta Artemeto- 
r'ts , e che quello Maufoleo , o il Monallero di S. 
Maria , il quale fu qui unito , fi chiamava ad Fa-- 
rum , forfè perchè il Maufoleo fervi una volta da 
Faro , o perchè ebbe vicina una qualche Torre. Fa- 
rea . Nel detto Monallero abitarono lungamente i 
Monaci di S. Benedetto, palfati pofcia alla Chiefa, 
e Monallero di S. Vitale in Citta , ai quali appar- 
tiene ancor di prefente il Maufoleo . Fu qui fepol- 
to con quali reale pompa funebre Paolo rraverfari 
Signore di Ravenna , come lafcib fcritto il Rofiì 
fotto r anno 1240. pag. 416. Ripigliando il cammi- 
no verfo la Città , in poca dillanza volgete a ma- 
no finillra per la llrada di nuovo aperta , la quale 
conduce a dirittura al 

• CANALE NAVIGLIO , che mette foce nel 
Mare Adriatico in dillanza di circa fette miglia 
dalla Città nel Porto denominato della Foffina , o 
’Bajona . Incominciò tal Canale a fervire neil’ an- 
no 1737. , dopo che fi dovette abbandonare il Por- 
to Candiano a caufa della Diverfione de’ nollri Fiu- 
mi Ronco , e Montone . La Darfena da una parte 
colleggia colle mura della Città m^iante una via » 
e dall’ altra parte fono fiati innalzati nel 1782. da 
diverle Famiglie , e Negozianti nove Magazzini , 
con uniformità di dilegno , d’ invenzione del Nob. 
Sig. Cammillo Morigia . Altri nove. Magazzini con- 
fimili debbonfi conllruire lungo la parte illelfa del- 
la Darfena, e in mezzo ai elfi 18. Magazzini fi 
ha da erigere una Dogana di Mare , giufia la rifo- 
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luxione prefa dal Magiftrato de’ Signori Savj de* 
1 :! Mefi di Maggio , e Giugno 1780. Dallo fteffo Ma>^ 

lif giurato nel Bimeftre indicato fi fecero aprire le due 

ampie Strade , una dalla parte della Rotonda , 1 * 
i:j- altra verfo Porto fuori . La neceflità , ed utilità 

i delle dette firade , della cofiruzione de’ Magazzini , 

F^ dell’ allargamento della Darfena , e di altri fiabili- 

à menti ordinati dal Magifirato anzidetto furono giu- 

diziofamente efpofii ad un Amico in una Lettera a- 
ji nonima impreflà colla Data 15. Genna/o 1781. Ra- 

venna . A piè del Canal Naviglio dà 1 ’ ingreflb in 
ffi Città 

lol 

PORTA ALBERONI fatta erigere nel 1759. 
dal Card. Legato Giulio Alberoni , da cui prefe il 
nome preflò il volgo ,* febbene dal cognome del Som- 
mo Pontefice allora regnante fe le defle il titolo di 
Porta Corfini . La bella firada entro in Città , che 
qui imbocca , fu parimente ordinata dallo fteflb Si- 
gnor Card. Legato per comodo del Porto . 

In vicinanza poi della Città da quefia parte , che 
è pofia ad Oriente , fecondo il Rofiì , e il Labri 
vi fu anticamente un luogo piantato di Lauri , da 
cui prefe il nome la famofa Via Laurentina , o Lau” 
retina . Preflò il detto luogo , in qualunque parte 
egli fofle , come congettura il nofiro Sig. Dottor 
I Zirardini Edif, Prof. pag. 74. , e feg. prima de’ 
tempi Gotici eravi un Palazzo fabbricato da Valen- 
ì tiniano III. , ove feguì 1 ’ uccifione di Odoacre Re 
degli Eruli , e Turcilingi , per opera , o commif- 
iione di Teoderico , a motivo di vera , o finta di- 
j. fefa della di lui vita . Avanzate quindi il paffo per 

j. la nuova firada, che alla delira mano prefentafi fuo- 

c ri della Porta fuddetta , quando vogliate portarvi 

, alla Chiefa di 

S. 
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S. MARIA in PORTO dinante due miglia in- 
circa dalla Città . Il B. Pietro Ibpranominato per 
Ja fua umiltà il Peccatore della nobilifTima Famiglia 
OneiU di Ravenna , per voto fatto alla B. V, Ma- 
ria in una tempella di Marp , negli anni logó. in- 
cominciò ad innalzare la prefente Chiefa , come rac- 
coglieti gli altri dal Pafolini Luji. Rav. Part. 2. 
pag. 55. Vedefi eflTa ripartita in tre Navate rette da 
pilaflri formati da mattoni , e da due Colonne di 
Roflb di Verona . Gli archi delle tre Cappelle di 
profpetto , e delle Finellre inferiori fono di fedo _ 
acuto , e quelli delle Navate , e Finellre fuperiori 
fono rotondi, il che m olirà elfere data queda Chie- 
fa ridaurata qualche Secolo dopo la Tua fondazione . 

Si edende in lunghezza Pai. Rom. 176. , ed è lar- 
ga Pai. Nella Tavola dell’ Aitar maggiore vi 
efprede Francefco Longhi 1 ’ Immacolata Concezio- 
ne di M. V. fu le nubi con alcuni Angeli , e di 
fotto un S. Arcivefcovo , e S. Gio. Evangelida . Le 
tre Cappelle di profpetto in teda alle navate erano 
una volta tutte colorite di mano del famofo Giotto . 
Tali Pitture fono in parte perite col cadere dell* 
intonicatura de’ muri . Quelle , che tuttora riman- 
gono nella Cappella maggiore , e Piesbiterio , ef* 
primono fra 1 ’ altre cofe a Comu Evangel'tì la Na- 
fcita , e Prefentazione di M. V. , e dalla parte op- 
poda la di lei Morte , Adunzione * e Coronazio- 
ne . Vedefi ancora rapprefentata da queda ^arte la 
drage degl’ Innocenti . Nel volto del Presbiterio 
fono coloriti i quattro Ss. Evaneelidi coi loro firn- 
boli , e quattro Dottori di S. Chiefa . Sotto gli ar- 
chi danno edigiati varj Santi Padri , e Santi Mar- 
tiri . Alcune cofe fpettanti alla Vita di Gesù Gri- 
do fi fcorgono d’ intorno alla Tribuna , o Coro . 
Kelie Cappelle laterali rimangono delle Figure^ di*\ 

San- ‘ 
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Santi , e de’ veftigj di alcuni Fatti di Storia fagra . 
Anche la Fronte della Cappella maggiore fi vede 
ornata delle ftefle Pitture , e così pa/imente un trat- 
to del muro contiguo fopra del primo arco della na- 
ve di mezzo a corm* Evangeltt . Pare da ciò poter- 
li inferire , che tutta la Chiefa fofle fimilmente di- 
pinta . A tale illazione dà qualche pefo quanto fcrif- 
fe di quella Chiefa , e Pitture Lorenzo Scradero nel- 
la Tua breviflima defcrizione di Ravenna fiampata 
nella gran Collezione del Brumanno Tom. 7. Part» 
I. pag. ^8. Coenobtum D> Maria in Porticu Cano~ 
nicorum Familia Frijioriana Regularium ha bit atto fum-- 
ptuofifjimum eji , & habet Picluras infignes , inter 
quas in ambitu Templi Vinea Chrijìi Defcriptio , in" 
qua Coeli ardentis facies tam vivis coloribus in Wf- 
dio eJi expreffa , ut oculos intuentium fulgore quo- 
dam perflringat . Ibidem Labrum ingens ex Ja/pide^ 
&c. Nella Nave laterale a mano finilìra entrando 
in Chiefa dentro un Urna di marmo greco , polla 
in alto , ornata di Balfirilievi di Figure, e altri or- 
namenti ripofano le Ofia del mentovato B. Pietro 
Onelli , la cui effigie ricavata dalla tavola di Erco- 
le da Ferrara, già accennata nel trattare della Chie- 
fa di S. Maria in Porto dentro la Città , e il dife- 
gno del prefente Sarcofago tro vanii nell’ erudita O- 
pera de Gente Honejiia in due feparati Rami inta- 
gliati da Benedetto Eredi . Sotto dell’ Urna in una 
Lapide conficcata al muro fi legge quella Ifcrizione . 

Hic . Situs .Eji. Petrus . Peccans . Cognomìne . DiElus 
Cui.Dedit.Hanc. jdulam. Mfritorum . Condere . Chrijlus 
Anno . Milleno . Centeno . Debita . Solvit 
In . Decimoque . Nono . Defunèlus . Corpore . Dormii 
Quarto . Kalend. Aprilis . 

Die autem IlLJul. lyii. Recogn. ■ 

Co- 
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Coram Illmo ac Revmo Archtep. Crtfpo Pr, I 

Ex Rogitu D. tetri Malandrà . | 

Quefto B. Pietro , che da alcuni Autori fu mala- ’ 

mente confufo con 1 ’ altro noltro Concittadino S. 

Pier Damiani Cardinale di S. Chiefa , e Vefcovo i 

d’ Olila , inllituì quivi una Congregazione di Chic- I 

rici Regolari dal nome della Chiefa chiamati tor- '\ 

tuenfi . Furono elTi uniti nel 1420. con autorità di j 
Papa Martino V. alla Congregazione de’ Canonici ^ 

Regolari di Frifonaglia detti poi Lateranenfi . Da 
quello Monallero palTarono ad abitare in Ravenna I 

nel 1505., e trasferirono feco con folenne 'pompa 
la miracolofa Immagine della B. V. Greca . Una 
tale Immagine veneravafi in quella Chiefa con gran- 
de culto fino dall’ anno 1 100. , nel quale dalla Gre- 
cia giunfe fopra i’ onde del Mare al lido in allora 
qui vicino , ove fu accolta dal B. Pietro , e fuoi 
Compagni , come porta la tradizione , che di ciò 
abbiamo , e come ne fcrifle il fopracitato Pafolini , 
ed il Fabri nelle fue Effimeridi folto li 21. Dicem- 
bre . Ebbe quella Chiefa il nome di S. Maria in 
Porto per efiere fiata fondata preflb al famofo Por- 
to Candiano . Effo , come altrove accennai, innol- 
•travafi fra Cefarea^Q Clajfe y ed era capace di 250. ' 

Navi . Ottaviano Augulto ,'che lo rimife , o ri- I 

duffe in iflato migliore , vi collocò una grofla Ar- 
mata , la quale doveva fcorrere i Mari Adriatico , j 

e Jonio a difefa delle Provincie dell’ Epiro , Ma- j 

cedonia , Acaja , Proponride , Ponto , Creta , e 
Cipro , come Vegezio 5 Svetonio , e Tacito ne fan- 
no onorata menzione . Il nobiliffimo Monaflero , 
che era qui unito , aveva cinque Clauflri , quattro 
de’ quali furono demoliti circa gli anni 1500. , e ^ 

quel materiale fervi per la coilruzione della nuova , 

Cano- 
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Canonica , o Monaftero in Ravenna . Di prefcnte- 
è qui rimallo un folo piccol Chioftro con altre Fat^ 
briche . Abitarono in quefto Monaftero 
tri due illuftri , e Santi Prelati , cioè S. Aldobran- 
do Vefcovo di Foffombrone , e S. Ubaldo Veicovo 

di Gubbio . . - 

Prima di partire oflervate d’ appreflo alla v^niela 
la grande Torre quadrangolare, che prende in mez- 
zo , e ferve di bafe al Campanile anch eflo qua- 
drato . Viene quefta riconofciuta per Fabbrica 
to antica dai più intendenti , ed anche per Torre 
Farea . Efla è larga per lato Pai. Rom. 4** > ® 
dalla fuperficie dell’ eftrcmo terreno s’ innalza Pai. 
65 . Il noftro Sig. Conte Francefeo Ginanni , IJio~ 
ria delle Pinete Rav. pag. 8 i- , e f^S' 
pra molte erudite .riflefiìoni . Refta dubbio, fe qu^ 
fta fia quella famofa Torre Farea , che al dire di 
Plinio fu giudicata una delle maggiori , e più illu- 
ftri , che fi trovaflero ne’ Porti Romani . Se è v^ 
ro , che quella fi vedefle già demolita , come fcri- 
ve lo Spreti nella fua Storia pag. ii- » converrà di- 
re eflere molto verifimile , che la prelente Torre 
edificata fofle , allorché 1’ altra fi refe inutile . La 
torbida de’ Fiumi nell’ interrare , e riftringere 1 am- 
pio vicino Porto , dovette variare la primiera fua 
direzione , e ridurla a quefta parte , e così perderli 
r ufo di quel famofo Faro . Polfiamo anche crede- 
re , che il Porto prendelfe di poi altre) andamento 
verfo la Rotonda , e che ivi fabbricata fofle altra 
Torre Farea , quando la Rotonda ifteffa non avef- 
fe fervito da Faro , come di quella parlando accen- 
nai . Nel ritorno alla Citta portatevi a 

PORTA NUOVA . Sono già feorfi due Secoli, 
da che Bernardo Roflì nei Trattato de ABis Joan-> 

nts 
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vts Petù Gh'fsleri Cap. V. lafcib fcritto , che quefta 
Porta ritrovavafi una volta fregiata di marmi Gre- 
ci , de’ quali eflendone poi fiata fpogliata , così de- 
forme divenne , che comunemente il Portone addi- 
inandavafi . II Prefidente Gianpietro Ghislieri nel 
1580. le ridonò elegante forma con ornamenti di 
marmi , e colonne , e le diede il nome di Porta 
Gregoriana in onore dell’ allora regnante Sommo 
Pontefice Gregorio XIII. Dal volgo per altro s’ in- 
cominciò a chiamar Porta Nuova , come tuttavia fi 
nomina . Fu rillorata nel 1659. dal Card. Leg. Gio. 
Stefano Donghi , il quale 1 ’ intitolò Porta Pampht- 
lia dal Cafato di Papa Innoccnxo X. Il femplice 
ornato di quella Porta , rifultante da due Colonne 
di Granito bigio , che pofano fu piedellalli , ador- 
ne di capitelli d’ ordine corintio , con ben propor- 
■xionata cornice , fi crede invenzione del celebre Cav. 
Gio Lorenzo Bernini Fiorentino . Opera del di lui 
fcarpello fi è il Bullo di Marmo bianco di Carrara 
rapprefentante il tellè mentovato Pontefice , appog- 
giato fu di una palla fermata nel luogo della men- 
ìbla . Quivi incomincia per Noi la Strada Roma- 
na , dove interviene con frequenza il Popolo al 
palleggio. In lontananza di un quarto di miglio in- 
circa dalla Città , fu la llrada fuddetta alla mano 
finillra , fi trova piantata una Colonna Urlata con 
Croce fopra di marmo comunemente detta la 

CROCETTA . Ci conferva quella la memoria 
del fito , dove trovavafi l’ illullre Bafilica di S.Lo^ 
renzo in Cefarea edificata colla prefidenza di Lauri- 
ciò primo Gentiluomo di Onorio Imperatore , e 
con difegno di Opilione valentilTimo Architetto , co- 
me iafeiò fcritto l* Agnello P. i. pag. 262. , ove 
ratconta quanto di curiofo , e mirabile avvenne in 

oc- 
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occafione di tal Fabbrica . Nel 155?. fecefi diftrug- 
gere la detta Chiefa , e le trenta bellilfime colon- 
ne di marmo , che V adornavano , toltene quelle 
due , che fono alla Porta maggiore della Chiefa di 
S. Maria in Porto in Città , ^ mandarono a Roma 
dal Card. Legato Girolamo Capo di ferro . Do- 
po di ciò 

CESAREA è rimafta feriza alcun veftigio . Pia- 
cemi nondimeno di qui foggiungere , che Cefarea 
fu un forte , ed ampio Cartello fituato fra Raven- 
na , e Clafle , e così ad erte congiunto , che fem- 
brava una fola Città. La di lei fondazione dal Clue- 
rio Ital. anùq. Lìb. i. pag. 306. fi attribuifce a Ce- 
fare Augufto , da cui vuolfi , che il nome di Ce- 
farea acquirtaflìe . Avevafi T ingreffo , o comunica- 
zione da Ravenna in Cefarea per le feguenti Porte, 
cioè la Vandalarìa , o Guandelarta , Porta S. Lo- 
renzo , e Porta dì Cefarea fecondo 1 ’ Agnello P. 2. 
pag. 340. , o Ce/aria , come fi trova nominata pref- 
fo il Roffi Hìfl. Rav. pag. 438. Di una Porta di 
Cefarea detta ad Mediterranea , che non sò a qual 
parte guardafle , fa menzione il Roflì medefimo 
pag. iy 6 . Longino primo Efarca d’ Italia per op- 
porli alle forze di Aiboino Re de’ Longobardi la fe- 
ce circondare di fofla , o trincierà , e di una fpe- 
cie di muro , o fteccato di pali , e legname , che 
r Agnello P. 2. pag. 177. chiamò Paìocopta , ^ 
ì di cui fondamenti vedevanfi al tempo del noftro 
iftorico Spreti , come egli atterta alla pag. 1 1. del- 
la fua Storia . Oltre alla Chiefa di S. Xerewzo, del- 
la quale di fopra parlai , ritrovafi memoria di altre 
Chiefe di Cefarea . L’ Iftorico Agnello P. 2. pag. 
122. nomina la Chiefa di S. Zenone in Cefarea , e 
dice , che fu riconciliata dall’ Arianefimo da S. A- 

gnel- 
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gnello noftro Arcivefcovo . Que(Ta Chìefa preflo , il j 
Roffi luog, cttat. fi chiama S. Zenortts ad Puteurrty 
ed è probabile , che folfe d’ appreflb a quella Stra- 
da , che tuttavia dicefi Vìa di Pozzi . In Perga- 
mena deir Archivio Arciv. Capf. B. ». 525. fi leg- 
ge , che 1 ’ Arcivefcovo Enrico fiotto li 29. Dicem- 
bre deir anno lodo, dona alla Badefla Lima , e 
Monaftero di S. Andrea Apoftolo Monafierìum e^uod 
nunc demolitum effe videtur , cui 'Vocabulum futi S, 
Laurentii , quod vocatur a Summo Vico , quod pofi~ 
tum fuit foris Porta Puflerulx S. Zenonìs cum om- 
nibus rebus &c. Vado quindi penfando,che il men- 
tovato /Monaftero di S. Lorenzo fpettaffe a Cefiarea, j 
e che verfo quella parte fituata fofle la Pujìerula S. 
Zenonis , la qual Pufterula potrebbe per avventura 
eftere ftata quell’ iftefta , che chiamoffl in tempi 
più remoti Summus Vicus , di cui parla 1 ’ Agnello 
nel Gap. 2. della Vita di S. Damiano . Da que* 
Rozzi Verfi , che premeffi furono al Pontificale di 
Agnello P* 1. pag. ói. Ediz. dei Bacchìnì , e da 
quanto 1 ’ iftcflb Agnello fcrive P. 2. pag. 44:?. , 
parmi poterli dedurre , che il Monaftero di S. Ma- 
ria ad Blachernas , di cui fu Abbate il detto noftro 
Iftorico , fi ritrovafle in Cefiarea . Anche il Mona- 
ftero .di S. Donato in Monterìone appartener doveva | 
a Cefiarea , giufta il citato luogo di Agnello . Ri- 
cavali dal Rofli Hifl. Rav. pag. 4:^8. , che quivi , 

eravi la Chiefa di . 9 . Ippolito , e forfè anche quel- 
la di S. Paolo extra muros , Il Fabri poi , Sae. 
Mem. pag. 225. , pone la Chiefa di S. Maria in 
Porto fuori in Cefiarea , ma non vedo con qual 
fondamento ciò aflenfica . Riferifice il Rofli Hift. 
Rav. pag. 22. , che in quello Caftello fi fermò S» 
Apollinare noftio primo Pallore, allorché quà giun- ; 
(è per predicare » e ftabilire la Fede di Gesù Cri- j 
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Ilo , e prefe alloggio in Cafa del Soldato Ireneo , 
il di cui Figliuolo , che era cieco , fu dal detto S. 
Pallore miracolofamente fanato . 

Pe* luoghi occupati prima da Cefarea, e da Ciaf- 
fe paffava una Strada detta Sablmaria , e farà Ha- 
ta vicina , e forfè entrata per mezzo al Vico , o 
Borgo Sablonaf 'ta , dove fu fabbricato il Pa'azzo di 
Ottone il grande y quale è credibile folle d’ apprelTo 
alla Chiefa di S. Paolo ^ come not^ il Zirardini 
Edif. Prof. pag. 288. Ma lafciamo di ricordare cih, 
che più non elìHe y e per la Strada intraprefa arri- 
viamo- al 

PONTE NUOVO innalzato (opra i due Fiumi 
uniti Ronco y e Montone con architettura del Ca- 
pitan Antonio Zane di Fufignano . E’ riufcito di co- 
sì bella y e vaga fomia , che il Matematico Bernar- 
dino Zendrini di Venezia fcrivendo al Card. Legato 
Giulio Alberoni lo dille uno de’ più famoH Ponti 
della noHra Italia . Ha fette grandi Archi y cinque 
de’ quali folamente reftano aperti , ed occupano tut- 
ta la larghezza dell’ Alveo che è di Canne Ro- 
mane 37. , e mezzo . S’ incominciò la Palizzata di 
quello Edifizio ai 22. Luglio 1735. Alli io. Giu- 
gno deir anno 1736. pofe la prima pietra con fo- 
lenne fagra cerimonia il Canonico Domenico Majo- 
li , e di poi nel breve tempo di fei Meli , e dieci 
giorni , cioè alli 20. Dicembre dell’ arino illelTo fi 
vide compiuto , come Ha notato in due Ifcrizioni 
de’ quattro Pilaftroni .1 mentovati due Fiumi Ron- 
co , e Montone fcorrevano prima d’ apprelTo alle 
mura di Ravenna , a cui portarono non rare volte 
graviffìmi danni colle loro innondazioni . Si deter- 
minò pertanto dì allontanarli dalla Città più di ua 
miglio y con approvazione ».e foccorfo del benefi- 

’ cen- 
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centi/Timo Sommo Pontefice Clemente XII. di San. 
Mem. Il nuovo Alveo s’ incominciò a fcavare ai 
i 6 . Marzo 175 ?- fiotto la direzione de’ Matematici 
Euftaclìio Manfredi di Bologna , e del prelodato ' 
Zendrini . Nell’ anno 17 ^ 9 . la divifiata Diverfione I 

dell’ acque reftò pienamente efieguita con la confi- J 

derabile fipefa di circa dugento mila feudi di Mone- 
ta Romana . Per eternare poi la memoria di cosi 
magnifica imprefa , oltre alla Statua del predetto Pon 
tefice coir ifcrizione' eretta nella Piazza maggiore , 
di Ravenna , fi pubblicò ancora colle llampe il Rag- j 
guaglio Irtorico della Diverfione di quelli due Fiu- 
mi , compollo dal Prcvollo Filippo Bellardi . Var- 
cato il Ponte fi feorgono le due Bafiliche di S. Se- 
vero , e di S. Apollinare , che fono le fole Fab- 
briche avanzateci di Clafle . E giacché v’ è del 
cammino prima di giugnervi , deferiverò frattanto 
con brevità cofa folle anticamente 

I 

' CLASSE . Era quella una delle tre parti , in cui 
ne’ palTati Secoli dividevafi Ravenna . Si univa a 
Settentrione con Cefarea , e fu un tempo per la Po- 
polazione , pel Commercio , e per le Fabbriche co- 
ù cofpicua , e bella , che meritò preflo gli Scritto- 
ri il nome di Città non meno , che di Cartello . 

E’ molto verifimile , che dagli Alloggiamenti 
quivi ftabilmente collocati per i Soldati dell’ Arma- 
ta navale Romàna averte fua origine , come 1’ eb- 
bero varie Città nobili dell’ Impero Romano , e 
fuccedelfe ai Cajìri Pretorj , giacché appunto 1’ Ar- 
mata navale del nortro Porto Pretoria Cla/fis deno- 
minavafi . Al fervigio di detta Armata era quivi 1’ 
jirmamentarìo , o Ar feriale per cullodirvi le Armi , 
ed eranvi anche i Navali , dove rtavano , e fi fab- 
bricavano le Navi , fu le quali cofe leggafi la piò vol- 
te 
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» ' te lodata Opera Degli Antichi Edif. Prof, di Rav^ 

!i ella pag. 282. , e /e^. Concorfero di poi i Mercatan- 
ti ti a renderla Città maggiormente ampia e ricca ^ 
^ invitati dalla ficurezza y e frequenza del vicino fa- 
ti* mofo Porto . Scorrevanle intomo più Fiumi , e 

(* videfi cinta di un forte Muro . Le di lei Porte, le 

* Contrade , o Regioni , i Ponti i Palazzi ,, che 1 ’ 

8 • adornavano , il Campidoglio , i Templi di Giove ^ 
h e di Apolline , le Carceri, che dovevano eflere del- 

^ la Curia y e de’ Magiilrati Municipali di Ravenna,. 

li dove fu rincbiufo S. Apollinare ^trovanfi già in par- 
li te illudr-ati nella tellè citata Opera Degli Antichi. 

Vi Edif. Prof di Rtfu. Nè punto fi diminuì il fuo fplen- 

dorè , e la fua magnificenza nei tempi degl’ Impe- 
li ratori Criiliani , particolarmente nel quinto , e fe- 

:i fio Secolo y poiché vi fi ereflero molte fontuofe Chie- 

a fe al culto del vero Dio . Le fole Bafiliche di S. 

Apollinare , e df S. Severo y che tuttavia efifiono. 
fanno di cib un ampia prova . Di effe parlerò più 
ji folto a parte • Delle altre Chiefe ora affatto difirut- 

fl te , che appartenevano a Claffe, o a’ fuoi d’ intor- 

j ni , delle quali ho incontrata menzione fpecialmen- 

jf te preffo 1 ’ Ifiorico Agnello , ne pongo qui il Ceni’- 

t plice nome . Sono quelle le Chicle di S. Probo y di 

i S. Eufemia (td Mare , di S. Raffaello m Regione 

g Salutaris , di S. Sergio juxta Viridarium , di S.. 

( Eleucadio , di S. Giovanni ad^Titum y o ad Pinum y^ 

I la Bafilica Fetriana , che non aveva fimile per am- 
piezza , e preziofità d’ ornamenti , con un Battille- 
f ro di maravigliofa grandezza edificato da S. Pier 

gl » Grifologo cinto da doppi > e alti muri , a cui lì 
j! univano le Cappelle di ÌS. Matteo , e di S*. Giaco-- 

j, mo Apoftoli . Vi fu anche vicina alla detta Bafilica 

una Cappella , o Chiefa dedicata ai Santi Co/ma 
^ , e Damiano. Ebbe inoltre la Città: di Claffe piu Mo- 

- na- 
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nafter; di Monaci , e il fuo Clero comediftinto 
dal Clero di Ravenna , giufta T oflTervazione del 
Bacchini ad Pont. Agnel. P. i. fag, , e per 
quaiche tempo vi abitarono gli Arcivefcovi Raven- 
nati , dal che deduffe il Biondi , che Clafle avefie 
il fuo Vefcovo a parte . Ritrovo flì in fomma Claf- 
fe in uno {lato affai florido , e invidiabile per tal 
modo , che ben prefto fi moffe in altrui il defide- 
rio di dominarla , e poffederne le fue Ricchezze . 
Leggiamo perciò nell’ Agnello P. 2. pag. 228. , e 
409. , che per tre volte fu rifcattata con molto de- j 

nato da Giovanni VI. , e fecondo altri IV. dique- | 

fio nome noftro Arciv. , e che per tradimento de* 
fuoi Cittadini da Liumrando Re de’ Longobardi ven- 
ne depredata , e quafi affatto diftrutta . I fondamen- 
ti delle Bafiliche , e altre Fabbriche , che , di pre- 
fente quà , e là fi fcuoprono reftarono fepolti nelle 
torbide , e redimenti de’ Fiumi circonvicini , cofic- 
chè di Claffe fono rimafte le fole due fopranotate 
Bafiliche di S. Apollinare , e di S. Severo . Sarete 
già arrivati colà , dove alquanto fuori di Strada Ro- 
mana a mano delira fi prefenta là detta Chiefa de- 
dicata al noflro S. Arcivefcovo di Colomba | 

S. SEVERO . S’ incominciò quella a fabbricare ! 
dall’ Arcivefcovo Pietro IV. , e fecondo altri III, 
di tal nome nella Regione di Claffe detta Fico Sa- 1 

èutaris , e la terminò circa il fine del fello Secolo I 

il di lui Succefibre Giovanni IV. , o come altri vo- 
gliono III. per quanto ricavali dall’ Agnello P, 2. 
pag. 175. , e 192. Aveva la facciata polla ad Oc- 
cidente ,* ma allorché fi abbandonò la llrada , che 
palfava da quella parte , chiamata comunemente la 
Via Reìna , di cui parlali nella &oria delle Pinete 
Ravennati alla pag. 84. , fi trasferì efia facciata » 

Le- 
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Levante verfo T odierna Stra,da Romana. Si crede 
che quarta Chiefa forte una volta affai pih grande 
Prefentemente ritrovafi di una fola Navata lunga 
Pai. Rom. 120. , e larga 5Ó. Fecefi reftaurare nel 
1754. , e vi fu eretto un Altare di (celti m.armi 
con due Colonne di Greco venato . La tavola , che 
è di mano di Andrea Batbiani rapprefenta fulle nu*- 
bi la B. V. , e Bambino con S. Apollinare , e di 
(otto, S. Severo , S Guido Strambiati , e due Put- 
tini . Scrivono^ il Rojji , e il Faùrt , che i pih no- 
bili ornamenti , che qui trovavanfi furono venduti 
dall’ Abbate Commendatario, nell’ anno 1450- a Si- 
gifrnondo Malateffa Capitan generale, de’- Venezia- 
ni , il quale fe ne fervi per adornare la Chiefa di 
S. Francefco in Rimino . Dalla Cappella di S. Rof- 
fìllo , che era qui contigua giutla l’ Agnello luoj^. 
eh. il mentovato no(lro Arcivefccvc Giovanni levò, 
il (agro Corpo di S- Severo. , e lo collocò in mez- 
zo alla Chiefa prefente , dove rtette finché negli 
anni 836. fu trafportato a Magonza . Si celebrò in, 
querta Chiefa il fecondo de’ due Concili tenuti in. 
Ravenna 1 ’ anno 967. colla prefen-za del Sommo. 
Pontefice. Giovanni Xlll. , di Ottone il Grande. 
Imper.tore , e di molti Vefeovi d’ Italia , Germa- • 
nia , e Francia . In tal Concilio s’ inftitul il Ve- ; 
fcova'do, di Magdeburgo Città d’ Allemagna nella 
Sartonia inferiore , della qual inrtituzione parlali a- 
pud) Labbeum Tom. xi. Condì, a col. 909. ad gi6. 
Fuori di Chiefa a finii'tra fi vede 1 ’ avanzo di un, 
antica Tprre quadrangolare , che doveva fervire da 
Campanile, . Erta è larga da due lati Pai. Rom- ^o. 
incirca , p dagli altri lati Palm. 32. Stava qui uni- 
to un r^onaltero di Monaci di S. Benedetto affai 
antico , ricco, , e munito di Privilegi Imperiali , 

• xnartimamente. di Ottone I. , Corrado III. , e Fe- 

M dc- 
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Perico T. Succedettero a detti Monaci i Ciftercienfi 
Bell’ anno iiiz. , e abitaronvi pib di tre Secoli ; 
indi pafsb in Commenda . Nell’ anno poi 14^6. l* 
ottennero i Monaci Camaldolefi , i quali con facoL- 
tà di Papa Calillo III. 1 ’ unirono al Mondilero di 
S. Apollinare in Clafle . In quello già dillrutto Mo«> 
Ballerò di S. Severo fiorirono fra gli altri Perfooag» 
gj illullri , il B. Sergio Onelli Padre di S. Romu- 
aldo , e il fuddetto S. Guido Strambiati del Terri- 
torio di Ravenua , ornamento , e fplend re dell* 
Ordine Monallico , il quale fu poi Abbate di Pom- 
pofa . Continuando il viaggio in dillanza di un mi- 
glio da quella Chiefa, e di circa tre miglia da Ra- 
venna , ritrovali la rinomatilTima Bafilica di 


S. APOLLINARE in ClalTe , ripiena da capo a 


piedi d’ Ifcrizioni antiche , e moderne , e di Ta- 


belle Rampate , dalle quali un abbondante iRruzio- 
ne fi può ritrarre delle particolarità qui contenute . 
Ke efibifco non pertanto un Epilogo , acciocché nul- 
la manchi al maggior comodo del Forefliere . La 
fondazione di quella Bafilica fi attribuire dal noRro 
IRorico Agnello Part 2. pag. 68. a Giuliano Ar- 
gentario , attefe le premurofe inRanze dell’ Arciv. 
S. Urficino . Il RoRì Hifl. Rav. pag. \j. vuole » 


che fi edificaffe nel luogo , dove trovavafì il Tem- 


pio di Apolline , d* ordine di GiuRiniano Impera- 
tore . Ridottali a compimento V Arciv. S. Malfi- 
miano laconfagrò folennemente negli anni 549. , co- 
me parimente lafciò fcritto 1 ’ Agnello P. 2. pa^. 
95, Andava cinta ne’ pafifati Secoli di un ampio 
Quadriportico , del quale è fimaRa la fola parte an- 
teriore , o Ila r Ardica larga 90. Palmi Romani , 
ora contufa con 1 ’ ampia Fabbrica , che forma T e- 
Aerior facciata della Bafilica . in eRa Ardica , o Por- 

ti- 
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fico lateralmente alla Porta maggiore fi fono form»- * 
te da non molti anni in quà due Cappelle , 1 * una 
dedicata a S. Pietro A popolo , 1 ’ altra a S. Sofìa 
M. belle tre Porte , che erano di profpetto vedefi 
« aperta unicamente la maggiore fuddetta , a cui tre 
gran pezzi di marmo greco fervono di fiipiti , e da 
Architrave . In quello ftanno conficcati cinque grof- 
n chiodi di bronzo della figura di un diro, che an*> 
ticamente foftenevano le Cortine , o Veli, coi qua- 
li fi ornavano gli archi , e Architravi delle Bafili- 
che in occafione delle Fede pih folenni • Entrate 
quindi nella Chiefa , che è lunga Pai. Rem. 249* 

6. , e larga Pai. i ^3. 3. Tre navate la compongo- 
no Ipartite da ventiquattro Colonne di finiflìmo mar- 
mo greco in due fila difiribuite , alte Pai. Rom* 
20 . XI. , e del diametro dì tre palmi all’ incirca • 
Hanno effe i Capitelli , e Bafi d’ ordin corintio, e 
veggonfi graziofamente venate pel traverfo , e in 
tal guil'a accompagnate colle macchie loro, che fem- 
bra quafi fuperfluo il ricercare un maggior luflb in 
fimil marmo . La fingolare bellezza di quefte Co- 
lonne fi è vieppiù manifellata dopo che fi fecero lu- 
firare dal dotto P. Abbate D. Gabbriello Maria Gua- 
ftuzzi , all’ occafione eh’ ei diffribul d’ intorno alle 
tre navate la Serie cronologica de’ nofiri Arcivefeo- 
vi , ad imitazione di quella de’ Sommi Pontefici di 
S. Paolo fuori di Roma . Subito dentro della Por- 
ta maggiore vi fi prefenta in mezzo della nave prin- 
cipale un antico piccolo Altare di marmo greco , il 
quale fi crede foffe dedicato alla B. V. Maria dall* 
Arciv. S. Maflìmiano . Innalzali fopra di quello un 
Ciborio , o Baldacchino foftenuto da quattro colon- 
nette di Porfido alte Pai. Rom. 7. x. , e grolle Pai. 
ì. I. Dall’ Arcivefeovo Mauro nel fettimo Secolo 
fi collocò di fotto ad effo Altare il Corpo di S. A- 
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* pollinare , e vi flette fm che nell’ anno 117^- fe- 
(eCi (difotterrare dal Card. Ildebrando Graflì Legato 
Àpoflolico , e fi trasferì nello Scqrolo della Confef- 
fione fiotto la Tribuna maggiore , Poco dopo il 
principio del Secolo Decimo S. Romualdo , in età 
d' anni 20. facendo orazione d’ avanti a queflo Al- 
tare , ebbe per due volte 1 ’ apparizione di S. Apol- 
linare , e fu in tal modo chiamato all’ Ordine Mo-. 
paiiico . In capo alla Navata maggiore fi afcendeva 
al Presbiterio per due Scale , come preCentemente 
fi fa nella Chiefa di S. Gio. della Sagra in Raven-r 
na . Nell’ anno 1725. furpno^ quelle Scale diflrutte , 
e fuflituita la moderna eftefa per tutta la larghezza 
'della Navata . Vedefi in mezzo al Presbiterio 1 ’ Al- 
taV maggiore ifolato , di antichi (celti marmi co- 
llrutto , e fornito di Bronzi dorati lavorati da Tom- 
rnafo Zelingher Ravennate . Per entro ad eflb Ai- 
tare vi ripola il fagro Corpo di S. Apollinare dilet- 
to Difcepolo di S. Pietro. Apoflo'o , primo noflro 
beatiflimo Pallore , Protettore , Padre , e Apollolo 
deir Emilia trasferitovi nell’ anno I.725. dall’ U.r- 
na , che ora ritrovali nello Scinolo della Confeffio- 
ne . All’ intorno dell’ Altare reggono un Baldac- 
chino quattro fingolariffime Colonne di Bianco , e 
Nero orientale d’’ ineflimabil valore, alte Pai. Rom. 

7. , e del diametro di Pai, 2. 2“.. Nel muro d’ 
intorno all’ inferiot parte della Tribuna , o fia dell’ 
odierno Coro fono difpofle fei Lapidi , ove leggefi 
la Vita , e Martirio di S. Apollinare , colle Inven- 
zioni , e Traslazioni del di^ lui^ fagro Corpo,. Uri- 
manente del muro, fin fotte al Mufaico Ila veflito 
di grofle , e larh<? tavole, di marmo greco venato . 
Abbiamo memoria , che. 'anche i^ muri delle navi 
laterali, erano ricoperti fimilmente di marmi , traf- 
portati in Rimino^ nel^ i 45 °v Sigifmondo Mala-. 
' . te-. 
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tefta Signore di quella Città . La Cattedra di marnid 
, greco dell’ Arciv. S. Damiano ^ il quale morì ne- 
gli anni 705. fu in due parti divifa ne’ Secoli infe- 
lici , ed ora ofleryanfi le dette due parti collocate 
nell* elìremità del fedite del Coro . Su tal Cattedra 
leggonfi incife lé féguenti parole D. N. Damianus 
jirchteptfcopus Fecit . Di antichiffimo Mufaica""^ 
adorna tutta la Tribuna maggiore* Nella di lei piu 
alta parte del concavo ràpprefentafi la Trasfìg\)razio- 
ne di Gesb Crilìo fatta fui Tabotre . La mano ^ 
che efce dalle nùvole fignifìcà il Sommo Dio , che 
tt) moftra il fuo diletto Figliuolo effigiato in piccolo 

IH nel mezzo della Croce racchiudi in un grati Circo- 
li lo ceruleo {iellato . Le cinque lettere greche iti el- 
eo ma alla fuddetta Croce efprimono le parole : Gesà 

’S Crifìd Salvatoré Figlio di Dio. Ai piedi della Cro- 
ce fi legge : Salus Mundi ; e dal due bracci pen- 
dono la prima J e 1 ’ ultima lettera dell’ Alfahetto 
Greco lignificanti , effere Crifto il noflro Principio* 
e Fine . Lateralmente al detto Circolo * O'-Corona 
veggonfi Mosè * ed Elia * e di fotto tre pecorelle* 
che additano i tre Apofioli Pietro * Giacomo , e 
jf Giovanni * i quali furono predenti alla Trasfigura* 

zione . Offervafi in apprelTo S. Apollinare ritto iti 
piedi in atto di predicare , veftito con 1 ’ antica Pia- 
neta * e col Palio ArcivefcOvale. Verfo di lui par- 
te a deflra* e parte a finlfira fonovi dodici Pecorel- 
le rapprefen tanti i Fedeli * che attenti Hanno alle 
I parole del loro S. Pallore • Nel muro fotto il con- 

j cavo della Tribuna a Cornu Evangelii tutti i nollri 

5 Scrittori vi hanno creduta deferitta la Storia dell’Ar- 

, civefeovo Reparato * il quale in Cofiantinopoli ot- 

tenne molti privilegi dall’ Imperadore CoHantino Po- 
p gonato per la Chieda di Ravenna . Più verifimil- 

I, mente per altro ravvifar vi dobbiamo difegnata a 

■ chia- - ““ 
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chiare note la Confacrazione di quefta BaHIica fat- 
ta , come diflì , dall’ Arcv. S. Maffimiano , per la 
quale 1* Impera^or Giuftiaiano' concedè Privilegi • 
In fatti nel Mufaico contemporaneo della Bafìlica di 
S. Vitale, dove accennai rapprefentarfi la di lei Con* 
fagrazione , V Arcivefcovo ha come qui i Tuoi Affi- 
fìenti a finiftra con fimile veftito , in eguale atteg- 
giamento aventi il Turibolo, e Vafo in mano. Se- 
guitano frammefll ai Fineftroni , i Ritratti de’ San- 
ti Arcivescovi Severo , Orfo , Ecclefio , e Urfìci- 
no voltiti pontificalmente col Libro de* Santi Evan- 
geli nella finillra , e in atto di benedire colla de- - 
Itra . In ultimo dalla parte dell’ Epiftola Hanno ef- 
prelfi i tre Sacrifizi delP antica Legge , cioè del 
gran Sacerdote Melchifedecco , di Abele , e di A- 
Eramo . L’ arco della Tribuna è brillante per un 
vago nobile fregio , che lo adorna . La Fronte del 
medefimo arco , e Tribuna è tutta ricoperta parimen- 
te df antico Mufaico divifo in cinque ordini . In 
mezzo al primo vi Ha efpreffo il Salvatore, che con 
la delira benedice , e llringe colla finillra il Codice 
degli Evangeli . Da una banda , e 1’ altra del Sal- 
vatore veggonfi 1’ Uomo , 1’ Aquila , il Leone , e 
il Bue notilfimi fimboli de’ Santi quattro Evange- 
lilli . Nell’ ordine fecondo del Molaico molte Pe- 
corelle efeono dalle due Città di Betlemme, e Ge- 
rufalemme , nella prima delle quali nacque , e nel- 
la feconda fparfe il fuo fangue il Divin Redentore 
in vantaggio de’ Fedeli efprelfi fono la Figura del- 
le Pecorelle . Da ambe le parti del terzo ordine v* 
è una Palma fimholo della Vittoria . Nel quarto or- 
dine fi veggono i due Arcangeli Michele , e Gab- 
briello , e nel quinto due Ss. Apoftoli . A quella 
Tribuna , o piuttollo alla deferitta effigie del Bea-' 
tiillmo P^ore , e Fondatore della Chiefa Raven- 
nate 
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nate S. Apollinare fanno nobilifltma gloriofa Coro- 
na le Immagini , o Ritratti di tutti i di lui Sue- 
cefTori fino ai nofiri giorni, difiribuiti, come mtai, 
per le tre Navi del Tempio con Serie cronologica 
ordinata lu le traccie de’ piìi accreditati Scrittori . 
Si vede da cib, che la Chiefa di Ravenna, la quale 
'fi vanta della fingolare prerogativa di effere la Pri- 
mogenita della Chiefa Romana , ha anche il rarifi- 
fimo Privilegio della Succefiìone non interrotta de* 
fuoi Arcivelcovi dal principio della Fede Criftiana 
fino al prefente . Sotto della Tribuna, o Corocor- 
rifponde la Confeffione , a cui danno l’ ingreflo due 
Porticelle nelle navi laterali . Qiiivi ritrovali 1’ Ur- 
na di marmo greco , ove come dilfi , flette un tem- 
po il facro Corpo di S. Apollinare . Di fianco all’ 
Urna veggonfi conficate ai muri due grandi tavole 
di Africano d’ Egitto , dal che potrebbe dedurli , 
che ancora nel redante i detti muri fodero una vol- 
ta di fcelti marmi vediti . Diamo ora una girata in- 
teriormente alla Chiefa , e principiamo dalla Nave 
laterale a Corna EvangeVtì dell* Aitar maggiore. A 
capo di eda Navata v’ è la Cappella della Ssifia Cro- 
ce , che chiamavafi SanBa SanBorum . Fu un tem- 
po proibito alle Donne l’ entrarvi , perchè dentro 
vi fi confervavano de’ Corpi Santi , e molte infignì 
Reliquie . Subito fuori di queda Cappella a mano 
dedra ritrovali 1’ Altare di S. Felicola , fu di (fui 
quattro colonne di marmo, greco fcannellare reggo- 
no una Macchina , o Ciborio marmoreo. Tal Mac- 
china fecefi alzare in onore del S. Vefeovo di Ra- 


venna Eleucadio in principio del nono Secolo da un 
certo Pietro Sacerdote , il quale vi fece fopta fcol- 
pire il fuo proprio nome . In queda , e nelle altre 
Navate danno difpode dieci nobili Urne di marmo 
greco fregiate di ornati > o di altre Sculture , rap- 
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|>refentanti var; Simboli . Sono le più grandi alte 
col coperchio circa 7 . Pai. Rora. , lunghe più di io. 
Palmi , e larghe 5 . all’ incirca . Si levarono tali 
Sarcofagi , o Urne dall’ Ardica ^ o Portico della 
Chiefa , dove fi feppellivano i cadaveri de’ gran Per- 
fonaggj ne’ primi Secoli Crifiiani ^ quando non era 
permelTa entro le Chiefe la Sepoltura . Quattro di 
dette Urne veggonfi difiribuite nella ptefente Nava- 
ta i Si crede ^ che la prima fofie il Sepolcro dell* 
Arcivefcòvo Giovanni V. ^ e per altri VII. di tal 
nome y il quale vifie nell’ ottavo Secolo . Allegnò 
quello Prelato molti Beni j ed Entrate a quella 
Chiel'a j come fi rileva dalla Lapide , che incomin- 
cia t IN N. PATRIS ET FILII &c. fittaal mu- 
ro fopra dell’ Urna medefirrta . In mezzo alla Na- 
vata j e fra le due Urne fegùenti (la impoflata al 
muro 1’ Ifcrizione t OTHO III. ROM. IMP. &c. , 
con cui fi notifica come 1’ Imperatóre Ottone IH. 
collà fua tarifiTima j ed efémplaré penitenza décorb' 
quello Tempio^ abitandovi in continue Orazioni per 
una intera Quarefima ; L' ultima Urna porta fcol- 
pita la meimor a , che fervi di fepolcro al nnllro 
AlreiV. S. Felice j morto fui principio dell’ ottavo 
Secolo i Pallate nella nave di mezzo j dove ai lati 
della Porta maggiore fi oflervano due Urne delle più 
grandi I Stanno qui appefe ài muro due Tele di An- 
drea Barbiahij esperimenti la Milfione, che 1’ Apo- 
llolo S. Pietro fece di Si Apollinare a Ravenna jper- 
^thé vi predicarle il Vangelo j ed uno de’ molto cru- 
deli Martiri fofferti dallo lleflb Santo. Nell’ altra Na- 
vata laterale j corrifpondente alla mario deflra di chi 
entra in Chiefa per la Porta maggiore y fi trovano 
parimente ordinate quattro antiche Urne i Nella pri- 
ma di loro fu feppellito un ArcivefcOvo «Giovanni , 
Ueir altra r Arciv. Graziofo come avvilàno le paro- 
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le fopra incifevi ; Appreflb oflervafi nel maro un 
Fineltrello con graticcio , il quale c’ indica il vene- 
rando luogo , dove flette quafi per cinque Secoli fot- 
terrata 1 ’ Arca col Tagro Corpo di S. Apollinare , qui- 
vi collocato dai novelli Criftiani y giuda la tedimo- 
nianza dell’ àntichiffima Lapide foprappoda t In HOC 
LOCO STETIT ARCA &c. Seguono le altre due 
Urne, nell’ ùltima delle quali leggefi fcolpito , che 
vi ebbe fepoltura 1 ’ Arciv. Teodoro. Quedi verlb la 
fine del fettimo Secolo fedituì la Chicl'a di Raven- 
na all’ ubbidienza del Romano Pontefice . Incontra- 
li pofeia r Altare dedicato a S. Gregorio Papa quo- 
tidianamente privilegiato per le Anime de’ Defunti , 
con fuo Baldacchino fodenuto da colonne di marmo. 
In capo alla navata fi entra nella Cappella del Pa- 
triarca S. Romualdo y la quale fervi un tempo da 
Sa^redia . Oltre alle notate Urrìe Sepolcrari y altre 
qui ne furono y che per le vicende de’ padati tempi , 
o rimafero infrante y o altrove furono trasferire . Di 
fatto ci avvifa 1 ’ Agnello P. 2. pag. i-jj. y che il lu- 
cidiffimo nobil Sepolcro di Porfido dell’ Arciv. Mau- 
ro fu portato in Francia dall’ Augudo Lotario I. y 
dove lo fece fervire da Menfa di Altare . Altri or- 
namenti pregevoli o perirono per I’ ingiuria de’ tem- 
pi, o ci furono involati * Fuori de’ muri di queda 
Bafilica r Arciv. Giovanni IV. j e fecondo altri III. 
edificò dai fondamenti ) e ornò di Mufaico una Cap- 
pella ad onore dei Santi Marco , Marcello , e Felir 
cola, dove egli fu fepolto fecondo , che fcrive 1 ’ A- 
gnello P, 2. pagi 192* , della qual Cappella non è 
rimado alcun fegrto < Altra Fabbrica antica ederion- 
mente non vedefi predo la Chiefa , fuorché una Tor- 
re circolare fervente da 'Campanile poda a Setten- 
trione , alta palm. Rom. lói., e col diametro ede— 
riore di palm. 44. 
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Celebrarono quivi da principio i divini Uffizi i Pre* 
tl fecolari , ai quali fuccedettero circa l* anno 755. i 
Monaci di S. Benedetto . Ebbero quefti qui unito 
un nobiliffimo Monaliero copiofo di rendite , e mu* 

Dito di atnpliffimi Privilegi non folo da’ noftri Ar- 
civefcovi , ma da molti Sommi Pontefici , ed Impe- 
yadori . NelP anno poi ii;8. vi furono introdotti i 
Monaci Camaldolefi, ì quali febbene a cagicme dell* 
aria infalubre, e per i dannr fofFerti nell’ orrendo fac- 
cheggiamento dell’ Efercito Francefe fi ritiraflero den- » 
tro a Ravenna poco dopo il principio del Secolo XVI., 
non mancano pcrb di tenere tuttavia uffiziata la 
Chiefa, di cohfervare la ffia fingoiare bellezza , e 
di accrefcerla di nuovi Ornamenti . Nell’ enunciato 
Monafiero vi fa Monaco , poi Abbate -Oneflo credu- 
to della Famiglia nobilifiima de’ Duchi di Ravenna, 
il quale divenuto noftro Arciv. morì negli armi 927. 

Vi fiorì anche il B. Incognito Monaco converfo , che 
colle tue parole, e orazioni guadagnò alla Religio- , 
ne , e a Dio il noftro S. Romualdo mentre era gio- 
vine del Mondo ; onde veftitofi qui Monaco pafsb 
alla dignità di Abbate, e di Fondatore deli’ Ordine 
Camaldolefe . Quivi parimente condufte vita mona- 
dica un Certo Marino per parte di Padre Fratei cu- 
gino di S. Pier Damiani j ed é opinione di gravi Au- 
tori, contradetta però da altri , che il famofoCano- 
nifta fofte Monaco di quefto Monaftero.Coa 

pochi patn potete introdurvi nella 

PINETA , che anticamente ftava piò d* appreP- 
fo a Ravenna , efiendofi infenfibilmente allontana- 
ta alcun tratto , e avendo prefa maggior eftenfione 
in proporzion del terreno derelitto dal Ma’re ne’ 
fuoi receflì . Per tefiimonianza di antichi Scrittori 
ritrovali eftà Pineta aliai rinomata fin dal Secolo 

quia 
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quinto dell* Era Volg. anche preffo ftraniere Na- 
zioni . Credefi perciò nara in età rimotiiTima , c ché, 
già aveffe avuti i natali prima che fnffe qui ilabili- 
ta la formidabile Armata navale de’ Romani . Pare 
altresì molto verifimile , che i Romani ifleffi per 
la collrnzioue delle loro Navi di quelli Pini fi fer- 
viflero , e che per avventura ne ordinaffero la fe- 
minazione , affine di renderli piò copiofi . Qiiella 
Selva di Pini è di forma bislunga irregolare . Dal- 
la nuova Città, di Cervia fi ellende fui lido del 
Mare Adriatico circa 25. miglia fino al Fiume La- 
mone non molto lungi dalla foce del Pò , chiama- 
ta Spinetìcum , ove dicefi fofle un tempo edificata 
la Città antichiflìma di Spina . La di lei larghez- 
za maggiore fi calcola intorno a tre miglia , e la 
. minore poco piò di un miglio. Vien pofleduta quali 
tutta da’ Ecclefiaftici Regolari. Produce ogni anno, 
r un per 1* altro computato , circa dieci mila fìa- 
ja nofire , o fieno due mila Fubb; Romani di Pi- 
nocchi filmati i migliori d’ Italia . La fituazione è 
. amena per leggiadre Vedute , varietà di Pafcoli , 

• di Caccie , di Pefcagioni , e per i diverfi piccoli 

'■ Porti , che vi forma il Mare ; ccficchè la Pineta 

Ravennate ha meritato d’ elfere celebrata da valen- ' 

I) ti Scrittori , e di efiere chiamata dell’ Italia tutta 1 * ^ • 

ornamento , e il decoro . Molti Sommi Pontefici ' 
intenti a confervarla fpedirono Brevi, coi quali mol- V 

te vanraggiofe provvidenze decretarono , e fiotto pe- 
li na della Scomunica rifiervara alla S. Sede proibiro- 

* no il tagliarvi Pini , Cefipugli , e Spini verdi . Si 

i* confiulti r IJÌorta Civile , e "Naturale delle Pinete 

» Ravennati piena di moltiflìme rare Notizie di An- 

tichità fiagra , e profana del noftro Territorio , e 
ricca di nuove , e fingolari ofiervazioni lui naturali 
Prodotti dei medefiimo , opera pofiuma dei celebra- 
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Viffimo Conte Francefco Ginanni Patrizio Ravenna- 
te , imprefla in Roma da Generofo Salomoni nel 
1774. Ritornate a Ravenna, dove lafciato alla ma- 
no finiftra preflb il muro interiore della Città, rim- 
petto alla Chiefa de’ Santi Giacomo » e Filippo il 
Giuoco del Pallone qui traslato ^ due anni fono , 
dalla Piazza de”Suizzeri j fortirete per 

Porta SISt cosi comunemente cliìamatà , bert- 
chè il di lei antico nome fia Porta Urficina. II Fa- 
bri , Sac. Mem. Part. r. pag. 914. riferifce , che fi 
denominò ancora Portà di Sarfinà per guardare ver- 
fo quella Città . Nel Pontificato di N. S. Pio Pa- 
pa V. acquiflò il vago ornamento di dUe Colonne 
di Granito d’ ordine Dorico porte fui piedirtalli , e 
coperte da cornice j e frontone alquanto pefanri . 
Fu rertaurata nel 1Ó49* > come il legge in una La- 
pide fìtta fopra dell’ arco dalla parte porteriore . Fuo- 
ri di querta Porta corrifpondc uno de* Borghi della 
Città detto di S. Rocco dal titolo della Chiefa Par- 
rocchiale ) che vi edificò 1 ’ Arciv. Crirtofaho Bùon- 
compagni negli anni ove trasferì il Parroco 

di S. Lucia , ed Eulalia ^ che rifedeva in S. Agata 
Maggiore . Prima però dovette chiamarfi Borgo , o 
Cajiello di S. Pietro , a cagione dell’ antica Chie- 
fa dedicata ad erto Santo ^ che qui ritrovavafi ^ orà 
dirtrutta , eccettuata la fola Facciata f che peraltro 
fu rinnovata , porta verfo la fine del Borgo alla ma- 
no finifira . Scrivono i nortri Storici il Ro//i j e il 
Fairi , che nel 1188. furono nella detta Chiefa di 
S. Pietro introdotti i Frati’ Ofpitalarj Crociferi , i 
quali vi abitarono fin circa la metà dello fcorfo Se- 
colo . Pare molto verifimile , che quivi fortfe quel 
Monartero di S. Pietro nominato Orfanotrofio ^ che 
innalzò Amalafunta Figliuola del Re Teoderìco 5 

co- 
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come nota 1 ’ Agnello P, 2. paq. 67.^ e di cuipar-* 
la il Sig. Dottor Zirardini Edif. prof. p.ig. 212. , e 
feg. Al fine del Borgo nel fito medefimo , ove tro-. 
vavafi un antica Porta , che fi chiamava comune- 
mente il Portane > del Qui pregio alcun poco trat- 
tai nella prima edizione pag. 2^4., e feguente , ora 
vedefi innalzato un ben intefo, ARCO TRIO^^FA- 
LE ; venne quello, eretto fui modella del Nob. Sie, 
Cammillo. Morigia , che parimente fu direttore del- 
la nuova, coilruzione della Strada , che in ogni fla- 
gione rende facile con qualunque forra di Or legno 
r acceflb alla Città, di Forlì , e di là col mezzo 
della Via Emilia prefcnta una comoda comunicazio- 
ne colla Romagna alta, e quindi ancora colla Tof- 
cana , e colie Provincie limitrofe Un tale utile 
provvedimento , a carico delle Comunità di Raven- 
na , e di Forlì per r eltenfione de’ rifoetfivi Ter- 
ritori , venne {aggiamente ordinato dalF' Emo , e 
Rmo Sig. Cardinale, Luigi Valenti Gonzaga in al- 
lora Legato , alla cui eterna memoria leggefi fulla, 
fronte dell’ Arco fcolpita, la feguente Ifcrizione:. 

Fio VI. P. M. jiloyfius ' . Valenùus . Gonzaga \ 
Cardinalìs, . Leg.. Viam_ . H. ad JEmtliam .. 
lE . P . amplfiandam . JìerneKdamque . C • 
Plaudente ^ S,. P. Q_. R. MDCCLXXXV., 

Dall’' Intagliatore Benedetto Eredi. è fiato pubblica- 
to il Profpetto, del pref?nte Arco . La. Lapide che 
fiava fopra. r antica mentovata Torta , ofiervafi qui 
in un muro laterale conficcata , avente alcune pic-. 
cole armi con. quella, memoria : 

B. Card. Cajetanus-Legat. vìam Jlravit Subut’-. 
bium a Fluminis infuria, libejfavit lóii. 

Di. 
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Di qui col viaggio di due miglia incirca potete por- 
tarvi ad ofTervare la 

COLONNA de’ Francefi , che il Prefidente di 
Romagna Pier Donato Cefi Vefcovo di Narni , poi 
Cardinale fece innalzare nel 1557. full’ argine del 
Fiume Viti , o Ronco rimpetto al luogo , dove fe- 
• guì il celebre fatto d’ armi degli Eferciti uniti di 
xPapa Giulio IL , e di Ferdinando Re delle Spagne 
contro le Truppe di Lodovico XII. Re di Francia 
fotto li II, Aprile dell* Anno 1512. con la morte 
di circa venti mila Uomini fra ambe le parti , e di 
GalLne di Pois famofiffimo Capitano de’ Francefi | 
i quali eflendo rimarti vittoriofi , nel dì feguente 
fcnza badare ai Patti, con cui fi erano arrefi i Ra- 
vennati circa le ore 12. Italiane entrarono furtiva- 
mente in Ravenna , e crudelmente la facchcggiaro- 
tio . Quella Colonna , 0 Pilallro è quadrangolare 
collrutta df marmo bianco , e ornata di Baffi rilie- 
vi eccellentemente fcolpiti . Vedefi coperta di un 
Capitello d’ ordine Jonico con Guglietta forteneme I 
una Palla . Nel mezzo dì cìafcuno de’ quattro Iati i 
della Colonna v’ è un Medaglione con una delle ! 
feguenti Ifcrizioni . Le altre quattro fono incife nel | 
Fiediliallo , che prefentemente rta fotterrato per ef- . 
ferfi aliato 1 ’ argine del Fiume . Mi piace di qui 
riferirle tutte interamente , per foddisfare alla nobi- 
le curiofità dell’ Erudito Viaggiatore . 1 

Videbis Hofpes bue parum attolens Caput infcrìptus 
ijie quid velit Lapis ftbi ; Recenfet illam nempe 
Cladem maximam Galli , atque Iberi Exereitus 
JEmiliam qua pene totam maculavit Sanguine, 

He^ 
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Heus Vtator iìVte trans Flumen caflramentatus oììm 
Gajlo FoifFeius GaUiarum Dutlor Ravennam- op~ 
pugnai , Murum aperit Tormentis , & sana tur ir» 
rumpere . 

ReìtBus ab Oppidanìs Amnem illac traiicit , Actes 
ìnftruBas huc àucìt , & ‘cum pr» Rege Hifpano , 
& Pontificia Exercitu indiSio Bello confiigit . 
Ueà Cladem horrendanty ille pereelebris Ager eflVla» 
tory in quo acerrime utrinque pugnantium vigin» 
ti pene tlominum millia co.nciderunt . 

Hinc pojì cruentam Gallorum FiFloriam Gajìone perentt- 
pto Hi/panorum reliquiót evaferunt . Poflremo ca- 
pitur Ravenna a ViSioribus ac diripitur . Abi . 
Gejia fuerunt hoc pridie idus Aprilis Anno a parta 
Virginis fupra fefquimillefimum duodecimo , fu» 
Ho IL Pont. Max. CfìriJ^ianorum Remp. guber» 
nanfe- . 

Uac Petrtf Petrus Donatus dónat , Iberas 
Ca lofque hic cxfos y Cafius enumerai .. 

Paulo IV. Pont. Max. fedente , Petrus Donatus Cx- 
fius Epifc. Narn.. Utr. fiign. Refer. dum TEmi- 
ìix prxfideret , hcumque hunc confliSlus Raven-r 
natis celebritate clarum dilìgenter explorafl'et , ne 
tanta rei memoriam vetujias Temporum abcleret y 
hoc ere6lo Marmore confervandum euravit . 

'Il Fiume , che qui fcorre- cei nomi di Viti , e 
di Ronco anticamente chiamofli Fiume dell’ Acaui- 
dotto . Nel di lui letto y non lungi dalla Chieu vo- 
la della Madonna à\- Qampadello y e diconrra quali 
alla Chiefa Parrocchiale di Bartolommeo in Longana y 
Ir (coprono nella^^ calata dell’ acqua alcuni pezzi di 
muro aliai antico, e forte . Sembra elio muro 1* a- 

van- , 
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van/o appunto dì un qualche Acquiàottn , e forfè 
di quello , che l’ Imperator Trajano fece edificare 
a benefizio del nofiro Popolo , e che rifiaurò il Re 
Teodcrico , il quale nel 502. intfodu/Te di nuovo 1 ’ 
acqua buona in Ravenna . Su di tali cofe fi . può 
leggere la più v^lte lodata Opera Degli Antic. E- 
dif. Prof, di Rav. alla pag. Z'yj. , e feg. Nel por- 
• tarvi in Città tenete la Via , che conduce a 

PORTA S. M AM ANTE dal volgo detta Por- 
ta S. Mano . Fu quella riedificata , e decorofamen- 
te ornata di marmi con Pilallri , e Cornice d’ Or- 
din Tofcano nell’ anno idi 2. fotto il Pontificato 
di Paolo V. , dal cui Cafato chiamar dovevafiPor- 
ta Borghefia , giuda gli ordini del Card. Domenico 
Rivarola allora Legato , elprelfi nella Lapide foprap- 
poiia . Ha però ritenuto 1 ’ antico fuo nome acqui- 
llato dalla Chiefa , e Monadero di S. Marnante , 
che in poca didanza fuori della Porta ritrovavanfi , 
dove prefero quartiere le Milizie Francefi, allorché 
nel 1512. diedero il facco alla Città . Due anni 
dopo atterrata affatto la Chiefa , e Monadero , nell’ 
ideffo luogo fi erelfe ad onore di S. Marnante la 
prefente Chiefiuola ; ed a’ Frati Min. Offervanti di 
S. Francefco , che quivi abitavano , fu anegnata la 
Chiefa , e Monadero di S. Apcllinare Nuovo in 
Ravenna . 

Volgendo alla mano dedra fubito fuori della fud-^ 
detta Porta , fi trova il' Mulino del Pubblico rial- 
zato da’ fondamenti nel 1770.900 nobil difegnodel 
Sig. Dionigi Monaldini Patrizio Ravennate . Dalla 
feguente lepidiflìma Ifcrizione incifa in marmo , fi 
rileva , che edb Mulino ricevette altra Rillavra- 
zione nel tempo , che qui -fignoreggiavano i Signo- 
ri Veneziani . 

Hìe- 
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Hìeronym . Donatus Pr'itf 
A fundamentìs ìnflauravìt * 

hìHitor Molendinarìus 

Dtìtgenter Molas & rtVtqua Injiruménta- ^ 

Curato 

Frumenta cifra Dot. M. & fupinam 
Indiligentiam fervuta & molita 
Kejììtuito 

Prater Cupulam rtihìl 

^ • * • *7 

Lxtmito 

Sì quid Dol. M. exemeris triplum \ 

Reddito \ 

XL. Num. Exolvito 
Collum & manus ambas in Columharì 
Conclufas per dìem legitimam 
Tenet 0 

Sed heus Tu qui molertda Frnmen contulerìs * 
Ediclo ne Fidito ^ 

‘ Nec ob ìd fecurus Acce dito 

Manus oculatas Habeto 
Et /cito Injììtores Molendinario's 
Et Editto punirì pojfe non corri gì . 

* 495 - ■ 

f 

Dovette quefto Mulino appartenere per V addietro* 
ai Polentani Signori di Ravenna ; mentre fembra’ 
comprefo nell’ Inveftitura regiftrata alla pag. 75. 
Diacept. Vet. dell’ Archivio Arciv. per gli atti dì 
Tommafo Porcellini fotto li 13. Luglio 'i 36^ D: 
Guido de Polenta fuit inveflitus ab Ecclejia Raven»’ 
de -medietate integra Molendinorum fitorum tam in^ 
Civìtate Raven. quam foris dìEia Civitatis , a Por-' 
th Gagii ufn, ad Pontem Albarelli ^ & ab ipfo' 
Ponte ufq, Ò" juxta Portam S, Mummie in flumine* 
AquaduBus , Ó* iterum ab ipfo Ponte Albarelli ufq^ 

N cr 
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;uxta Portam Anaflafiam in Ftuvium Communit 
tP‘c. rrasteritevi pofcia a 

PORTA ADRIANA nome derivante da un*an* 
fica illuftre Famiglia , fecondo che fcrivono i no- 
llri Storici . Dal Card. Legato Girolamo Capoferro 
circa la metà del Secolo XVI. fu traslatata verfo 
Settentrione . Negli anni poi 158?. il Card. Lega- 
to Guido Ferreri la reilituì al luogo primiero dov* 
è di prefente . Abbiamo dal Roffi Hijì. Rcfv. pag» 
780 , che il detto Card. Ferreri nel rifarla fi fer- 
vi dei marmi dell’ antica Porta Aurea da effo di- 
ftrutta , e che perciò le diede il titolo di Porta Au- 
rea Nuova . Confervò peraltro , e ritiene tuttavìa 
la prifca fua denominazione . Vedefi coftrutta con 
buona architettura , fregiata di due Colonne d’ or- 
dine Dorico , aventi nella anterior parte de’ pjedi- 
fialli fcolpiti a tutto rilievo due Leoni relativi ‘all* 
Arme di Ravenna . I due pezzi circolari di mar- 
mo conficcati ai muri laterali di profpetto alla Por- 
ti hanno degli ornati di vago intaglio, dai quali u- 
na qualche idea formar fi potrebbe della qualità del- 
le Sculturo , che adomavano T antica Porta Aurea, 
giacché tali pezzi , come prefentemente fi veggono, 
ad efla appartenevano . Non voglio paffar fotte fi- 
lenzio la notizia di un ComejìabtU della prefente 
Porta , recataci da Antonio Bopfil; .CittadincT . e 
Notajo Ravennate . Si le^e in fuo Rogito delU 
i8. Novembre 15,12. , che il Nob. & egregius Vir» 
Ser. Joamtfs fil. q. D. Franci/ci de Carmino deTar- 
•uifto oìim Comijlabtlis Porta Aridriana Civttatis Ra- 
Xenna , cede a D. Pietro Sacrati la Chiefa deW An- 
nunziata , fituata fu la Strada Faentina lungi di quii 
circa un quarto di miglio . " . 

introduce quella Porta in quel luogo de’ Contor- 
ni 
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Bi di Ravenna anticamente chiamato Taurefio , do- 
ve oflfervafi un Borgo affai popolato , e grande , che 
fecefi reftaurare dai Signori Veneziani nel 144^. Si 
nomina indiftintamente Borgo dì Porta Adriana , o 
dì S, Biagio dalla Chiefa parrocchiale fotto l’ invo- 
cazione di effo Santo , che 1 ’ Arciv. Crirtofano Bon- 
compagni cominciò quivi ad innalzare circa gli an- 
ni 1600. , e che fu poi condotta a termine in tem- 
po del Succeffore Sig. Card. Pietro Aldobrandini • 
Stà unito alla detta "Chiefa un Oratorio , o Cap- 
pella , al cui Altare la Tavola rapprefen tante la 
Natività di Maria V. è di buona maniera , e forfè 
"della Scuola di Guido . In mezzo alla Strada prin- 
cipale del Borgo vedefi la Chiefa di S. Franeefco dì 
Paola eretta negli anni i 947 * > la tela col 

Santo Titolare ritto in pii di fu colorita da Giam- 
batifta Barbiani . * 

Prendendo la Strada fui Fiume Montone ahban* 
donato , rifguardante a mezzo giorno, ritrovali po- 
co dinante alla mano deftra il Cafino Anziani , che 
ha la Sala nobilmente dipinta di mano del P. Ce- 
lare Pronti . Più avanti fi prefenta la Chiefa della, 
MADONNA DEL TORRIONE edificata in que- 
fio Secclo fu di un Baluardo dei muri della Città, 
e di recente quafi del tutto rifatta, e magnificamen- 
te decorata di Pitture a frefeo di leggiadra invenzio- 
ne , e maeftrevol lavoro de* Signori Giufeppe Cuj^ 
pini Ravennate , e Giufeppe vSanti BoloMefe , il 
primo de’ quali cogli ornati , 1 ’ altro colle Figure 
anno gareggiato n^ render quefia Chiefa fempre piò 
brillante , e degna di confiderazione . Li Angeli , 
t altri Stucchi alla Cappella maggiore fono opera di 
Giuliano Garavini ; all’ Aitar laterale a finiftra en- 
trando in Chiefa fi venera un belliffimo Crocififlb di 
filievo , formato di legno di Sambuco • 

Coi- 
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Confinuando.il viaggio intraprefq per poco piìi di 
due miglia fì arriva alla 

CHI, US A . Fabbrica fortllTima , e grandiofa in- 
nalzata fopra il Fiume Montone con modello del 
Cap. Gianantonio Zane , affine di rattener F acqua 
al fervizio del Mulino del pubblico . Ne gittò la 
prima Pietra il Card. Legato Barrolommeo MafTei 
ai 24. Ottobre del 1755. , e reOb compiuta nell* 
Agofto deir anno 1739. Vi fi pofero in opera cin- 
que milioni di Mattoni , e fu guernita di Marmi 
in tal modo , che il Matematico Bernardino Zen- 
drini fcrifle fembrare Opera degli antichi Romani • 
Veggafi il Ragguaglio Storico della diversione dei due 
1 Fiumi il Ronco , ed il Montone dalla Città di Ra- 
venna' altrove da me citato , a piè del quale ritro- 
vanfi i Di legni in rame di quella Fabbrica , ed an- 
che del Ponte Nuovo . 

I 

Fine della Terza , e Ultima Giornata, 
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Crocetta • 

. . D : 
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Pianta della, Città di Ravenna fì trova in fi- • 

ne del prefente Indice . i 

Piazza deir Arcivefcovo 

del Duomo ‘ ^ 

Maggiore ..... .1. ... 78. 

Piazzetta dell’ Aquila 8^ 

Pineta, fua antichità, eftenfione , e Pinocchi . 170. 

Ponte nuovo 157. 

Porta Alheroni 149. 

Adriana . 178. 

Aurea . . ., 34. 

, Gaza 27. 

S. Marnante 175. 

Nuova . '. 153. 

* Serrata . . 142. 

Sifi 172. 

di S. Vittore 108. 

Porto in Città , Chiefa , e Canonica .... 51. 

Porto fuori di Città Chiefa . • 150» 
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Ravenna fua antichità , progreffi , e fiato pre- 
fente I. 

S. Romualdo Chiefa , e Monafiero 39. 
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Scuole del Pubblico . 134. 
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j,a Scala j che attualmente fi ftà facencJo nel 
Monaftero di S. Vitale , 'è' difegno del P. 

• - redetto F andrini Bolognefe • Profeffo nello ttelfo 
Monaftero ; come pure è’ difegno del medefimo l 
incominciala Fabbrica de’ Signori Vitelloni • 


S. Vittore 
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Urna fepolcrale di S. BarbazianOj e di S. Ri- 
naldo «... • • 
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APPROVAZIONI. 

I L manofcritto del Sig. Abate Francefco Beltrami 
intitolato S II Forejliere injìruito Ù'c, =3 che 
ho letto , ed efaminato attentamente, f purgato da 
o^ni errore dogmatico , politico , e morale , e per- 
ciò ha diritto di vedere la publica luce . Ma è al- 
tresì defiderabile , che quella Operetta vada a render- 
fì colle Stampe comune a tutti perchè al buon me- 
toda , alla chiarezza ,,e precifione dello ftile unifire 
interenanti notizie , dettate al lume di una fana cri- 
tica,, che fanno conofeere i luminofi pregi di Ra- 
venna', non fólo a* , ma' a gran parte 

ancora de* Cittadini fuoi ,* i quali perb penetrati da 
giuila riconofeenza potranno rivolgerli al loro bene- 
merito autore colle parole di Tullio a ’M. Teren- 
2 Ìo Varrone =: Nos in nojlra Urbe peregrìnantes er- 
rantefquCy tamquam hofpites y tu} libri quafi domum 
deduxerunt , ut poffemui aliquando qui y 0 ubi ejff 
tnus ^gnofeere c; Acad* Quacll. L* l* n« 3 * 

Ravenna 2. Marzo 178^. 

Io Guido Canonico Poggi Penitenziere del* 
la Metropolitana, e Revifore Sinodale. 

Imj*imatur 

iEgidius Canonicus Bezzi Provicarius Gene* 
ralis Capicularis • 

D I eommilTione del M. R. P. L. Luigi Maria 
Capelli dell* Ordine de’ Predicatori Vicario del 
S. Offizio avendo efaminato il Libro, che ha per ti- 
tolo Il Forejliere injìruito delle cofe notabili del» 
is Città di Ravenna =; fcritte dal Sig. Ab. 

* • * * 
i * 
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D. Fmcefco Beltrami , non vi ho ritrovata ' colà 
alcuna contraria alla fede , e al buon cofhime ; an- 
zi vi ho letto molte antiche, e recenti notizie ine- 
dite , e vi ho offervate le pregiate rarità di Raven- 
na con efattezza , e bel metodo defcritte , ed ar- 
ricchite altresì di nuove erudite oflervazioni . Giu- 
dico pertanto eflere il detto Libro di publica utili- 
tà e foddisfazione , e meritevole di eflere meflfo al- 
la luce del Mondo colle Stampe . In fede &c. 

Ravenna dal Convento di S. Domenico li 7, 
Marzo 1783. 

Fr. Benedetto Bonini de’' Predicatori , e Proféflb- 
re di Sacra Teologia • > 

Die 4. Oftobris 1791. Reimprimatur 

Fr. Pius Vitalis Tricerri Vicarius“S. O. Ravenna?. 

Reimprimatur 

JE. Can. Bezzi Provicarius Ceneralis Archiepifc. 
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